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chiedere al servizio tecnico il rilascio di una copia dello stesso. Questa stufa 
deve essere destinata all'uso per il quale è stata espressamente realizzata. Non 
utilizzare l'apparecchio come inceneritore o in qualsiasi altro modo diverso da 
quello per cui è stato concepito. È esclusa qualsiasi responsabilità contrattua­
le ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, animali o 
cose, da errori di installazione, di regolazione di manutenzione e da usi impropri. 
Nessun altro combustibile al di fuori del pellet deve essere usato. Non utilizzare 
combustibili liquidi. Dopo aver tolto l'imballo, assicurarsi dell'integrità e della 
completezza del contenuto. utti i com onenti elettrici che costituiscono la stuf 
dovranno essere sostituiti esclusivamente da un centro d1 assistenza tecnic 
®lfJl►l-bH•IR•Ul:Wh,MililuliHUU4.fAIIJ1fal•MiffiffldìiM44{1414414•fili 
lffllui4U1lll1&i11Ufflli:lllH10MIEl11l116i€l:mmD•l1IAtl1■it14@Ht•li4AIHH•l•n 
%MMIY1foiNon effettuare alcuna modifica non autorizzata all'apparecchio. Per
la sicurezza è bene ricordare che: 
• è vietato l'uso della stufa da parte di bambini o di persone inabili non assistite;
• è sconsigliato il contatto con la stufa se si è a piedi nudi e con parti del corpo

bagnate;
• è vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza l'autoriz-

zazione o le indicazioni di Ravelli.
Quando la stufa è in funzione può raggiungere temperature elevate al tatto, 
specialmente nelle sue superfici esterne: manovrare con cautela per evitare 
scottature. La stufa è stata progettata per funzionare con qualsiasi condizione 
climatica; in caso di condizioni particolarmente avverse (vento, gelo) potreb­
bero intervenire sistemi di sicurezza che portano la stufa allo spegnimento. Se 
ciò si verificasse, contattare con urgenza il servizio di assistenza tecnica e, in 
ogni caso, non disabilitare i sistemi di sicurezza. 

1. RINGRAZIAMENTO

Stimato cliente, nel ringraziarla vogliamo complimentarci con lei per l'ottima 
scelta. Con la stufa di Ravelli avrà modo di. toccare con mano come qualità 
ed economia possono andare d'accordo offrendo prestazioni altissime con 
consumi contenuti e praticità totale. Qui di seguito troverà alcuni suggerimenti, 
che ci permettiamo di dare, per ottenere il massimo dalla stufa e poter godere 
appieno di tutti i vantaggi che può e vuole dare. Intendiamo con questo essere 
vicini ai nostri Clienti per offrire il massimo del supporto tecnico a chi utilizza la 
nostra tecnologia. 

Ravellf 
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Ravelli srl Vi ringrazia per la fiducia e Vi augura felici momenti in compagnia 
della vostra stufa a pellet. 

2. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

La stufa deve essere installata e collaudata da personale specializzato e istruito 
dalla casa madre. Si prega di leggere attentamente questo manuale d'uso e ma­
nutenzione prima di installare e mettere in funzione la stufa. In caso si necessiti 
di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore Ravelli più vicino. 

ATTENZIONE 
• Predisporre il luogo d'installazione della stufa secondo i regolamenti locali,

nazionali ed europei.
• La stufa deve essere alimentata solo con pellet di qualità del diametro di 6 mm

come descritto nel capitolo dedicato.
Non è ossibile il funzionamento con le na tradizionale. 
E' vietato usare la stufa come inceneritore. PERICOLO DI INCENDIO! 
• L'installazione, il collegamento elettrico, la verifica del funzionamento e la 

manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato e autorizzato. 
• Un'errata installazione o una cattiva manutenzione (non conformi a quanto 

riportato nel seguente libretto) possono causare danni a persone o cose. In
questa condizione Ravelli è sollevata da ogni responsabilità civile o penale. 

• Prima di effettuare il collegamento elettrico della stufa, deve essere ultimata
la connessione dei tubi di scarico (specifici per stufe a peJJet, non in alluminio)
con la canna fumaria.

• La griglia di protezione posta all'interno del serbatoio pellet non deve essere
mai rimossa.

• Nell'ambiente in cui viene installata la stufa ci deve essere sufficiente ricambio d'aria. 
• Non aprire mai la porta della stufa durante la fase di funzionamento. �

LO DI INCENDIO!
• E' vietato far funzionare la stufa con la porta aperta o con il vetro rotto. D

COLO DI INCENDIO!
• Quando la stufa è in funzione c'è un forte surriscaldamento delle superlici, del

vetro, della maniglia e delle tubazioni: durante il funzionamento queste parti
possono essere toccate solo con adeguate protezioni.

• Non accendere la stufa senza prima aver eseguito l'ispezione giornaliera 
come descritto nel capitolo MANUTENZIONE del presente manuale. 

4 
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3.3 Le maioliche 

Le stufe dotate di maioliche a colo hanno una particolare finitura a mano che 
può essere caratterizzata da imperfezioni superficiali come ombreggiature e ca­
villi: queste caratteristiche rendono ogni maiolica unica nel suo genere. Essendo 
un materiale delicato, consigliamo di maneggiarlo con cura durante la pulizia e 
di evitare colpi bruschi che potrebbero causare delle rotture improvvise. È viva­
mente cans/g//a(o non appoggiarsi alla tramoggia (n.d.r. serbatoio contenente il 
pelle!) durante la fase di carico. 

3.4 Cosa sono i pellet di legno? 
Il pelle! si compone di segatura e trucioli di legno prodotti nelle falegnamerie. 
Il materiale impiegato non può contenere alcuna sostanza estranea come ad 
esempio colla, lacca o sostanze sintetiche. li legname viene pressato attraverso 
una matrice a buchi: a causa dell'alta pressione la segatura si riscalda attivando 
i leganti naturali del legno; in questo modo il pelle! mantiene la sua forma anche 
senza aggiunta di sostanze artificiali. La densità dei pelle! di legno varia a se­
conda del tipo di legno e può superare di 1.5 - 2 volte quella del legno naturale. 
I bastoncini cilindrici hanno un diametro di 6 - 1 O mm. e una lunghezza variabile 
tra 10 e 50 mm. li loro peso è pari a circa 650 Kg/m3

. A causa del basso conte­
nuto d'acqua (8 - 10%) hanno un elevato contenuto energetico. Le norme DIN 
51731 definiscono la qualità dei pelle!: 

Lunghezza 
Diametro 
Peso reale 

Potere calorifico 

ca. 10 -30 mm Umidità residua ca. 6 - 12 % 
ca. 6 -10 mm Cenere <1.5% 
ca.650K /m3 Peso s ecifico >1.0 K /dm3 

ca. 4.9 kWh/K 

Si raccomanda di non appoggiare il sacco di pel­
let sulle ceramiche durante l'operazione di carico. 
Si raccomanda inoltre di mantenere ad adeguata 
distanza dalla stufa il pellet e/o altri materiali in­
fiammabili. 

I pellet devono essere trasportati ed immagazzinati in luoghi asciutti. Al contat­
to con l'umidità si gonfiano, diventando quindi inutilizzabili: pertanto si rende 
necessario proteggerli dall'umidità sia durante il trasporto che durante lo stoc-

Ra veli i 
1ntell1gente 

caggio. Ravelli consiglia un pellet di diametro pari a 6 mm. In caso si desideri 
utilizzare una tipologia di pellet con diametro diverso da questo sarà necessa­
rio contattare il centro assistenza per le dovute regolazioni della stufa. 

3.5 Com'è fatta una termostufa 

o 

e 

G 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

1 Display 9 Fianco in maiolica 
2 Coibentazione 10 Maiolica 
3 Turbolatore 11 Firex 600 
4 Condotto fumi scambiatore H,O 12 Condotto centrale· passaggio 
5 Corpo caldaia in acciaio fumi 
6 Estrattore fumi 13 Condotto aria - pulizia vetro 
7 Kit scambiatore a piastre per 14 Vetro ceramico - resistenza 

H
2
0 sanitaria 750

°
C 

8 Vaso di espansione lt 15 Impugnatura porta 

16 

16 Bruciatore in ghisa o acciaio 
inox per alte temperature 

17 Condotto ingresso - aria 
primaria 

Inclusi: sonda rilevamento 
temperatura ambiente. sonda 
temperatura H,O. 
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6. POSIZIONAMENTO, MONTAGGIO E INSTALLAZIONE

6.1 Ambiente di esercizio 

Il posizionamento délla stufa all'interno dell'ambiente abitativo è determinante 
per riuscire a scaldare in maniera uniforme l'ambiente stesso. Prima di decidere 
dove collocare la stufa, bisogna tener presente che: 

• la stufa deve essere installata su un pavimento con adeguata capacità di cari­
co. Se la costruzione esistente non soddisfa questo requisito, dovranno essere
prese misure appropriate (es. piastra di distribuzione di carico);

• l'aria di combustione non può essere attinta da una autorimessa o da uno
spazio senza ventilazione o ricambio d'aria, ma da uno spazio libero o
esterno;

• è vietata l'installazione in camera da letto, nei bagni o doccia, e dove sia già
installato un altro apparecchio da riscaldamento senza afflusso di aria auto­
nomo (caminetto, stufa, etc.);

• è vietato il posizionamento in ambiente con atmosfera esplosiva;
• in caso di pavimento in legno predisporre la pedana salvapavimento (lastra di 

vetro o in acciaio);
• è preferibile l'installazione in una stanza grande e centrale della casa per as­

sicurare la massima circolazione del calore;
• è consigliato un collegamento alla corrente con una presa a terra (se il cavo

in dotazione non fosse abbastanza lungo per raggiungere la presa più vicina,
utilizzare una prolunga rasa a terra);

• secondo la norma per l'installazione e le norme vigenti nel paese la stufa va 
posizionata in un luogo dove possa affluire l'aria necessaria per la combustio­
ne del pelle! (devono essere disponibili circa 40m3/h): il volume dell'ambiente
non deve comunque essere inferiore a 30 m3

. 

• L'installazione dell'apparecchio deve garantire facile accesso pèr la pulizia
dell'apparecchio stesso, dei condotti dei gas di scarico e della canna fumaria.

• La stufa deve essere collegata a canna fumaria SINGOLA o tubazione verticale
interna o esterna conformemente alle norme vigenti.

• Verificare e rispettare i requisiti di ventilazione dell'ambiente nel caso utilizzo
simultaneo con altre apparecchiature di riscaldamento.

• È necessario prevedere la possibilità di dissipare il calore in eccesso del boiler,
ad esempio con un radiatore o con un impianto idro adeguatamente dimen­
sionato.

8 
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6.3 Esempi di installazione 

Questo tipo di installazione (Vedi Fig. 3) non necessità di canna fumaria coiben­
tata, in quanto tutto il condotto fumi è stato montato all'interno dell'abitazione. 
Nella parte inferiore della canna fumaria, è stato montato un raccordo di tipo 
"T" con tappo di ispezione. 
È sconsigliato installare come primo pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la 
cenere ostruirebbe in poco tempo il passaggio dei fumi, causando problemi al 
tiraggio della stufa. (Vedi Fig. 4)

SI 
Installazione 

\canna fumarla interna 

Protezione dalla pioggia 

NO! 

fig.4 

Questo tipo di installazione (Vedi Fig. 5) non necessità di canna fumaria coiben­
tata per il tratto interno dell'abitazione, mentre per il tratto posto all'esterno, 
è obbligatorio utilizzare una tubazione coibentata. Nella parte inferiore della 
canna fumaria all'interno della casa è stato montato un raccordo di tipo "T" 
con tappo di ispezione; esternamente ne è stato montato un'altra in modo che 
il tratto esterno sia ispezionabile. Questo deve essere coibentato. È sconsigliato 
installare due curve a 90° , in quanto la cenere, ostruirebbe in poco tempo il 
passaggio dei fumi, causando problemi al tiraggio della stufa. (Vedi Fig. 6) 

SI 

Canna fumaria 
coibentata 

L,,J Raccordo a T per condensa 

RaccordoaTper condensa 
coiben ta to 

NO! 

I I 

fig.6 

l�avcllf I 10
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Questo tipo di installazione (Vedi Fig. 9) necessità di un tratto orizzontale per 
collegarsi ad una canna fumaria già esistente. Rispettare le pendenze indicate 
in figura, in modo da ridurre il deposito della cenere nel tratto di tubo orizzontale. 
Nella parte inferiore della canna fumaria è stato montato un raccordo di tipo "T" 
con tappo di ispezione. È sconsigliato installare come primo pezzo iniziale una 
curva a 90°, in quanto la cenere ostruirebbe in poco tempo il passaggio dei turni, 
causando problemi ar tiraggio della stufa. (Vedi Fig. 4). 
È tassativamente vietato l'utilizzo di una rete all'estremità del tubo di scarico, 
poiché potrebbe causare il cattivo funzionamento della stufa. È obbligatorio 
l'utilizzo di tubazioni a tenuta stagna con guarnizioni siliconiche. 

z3mtMAX 

� 

A � -'-• ì- .1 -3.5% diPendenza 
�, 

e 
E 

□ 
SI 

Installazione con 
fig.9 z 

tubo orizzontale 

� 
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6.3 Installazione idraulica 

6.3.1 SICUREZZE PER IMPIANTO A VASO APERTO 

Secondo la norma UNI 10412-2 (2006) vigente in Italia, gli impianti con vaso di 
espansione aperto devono essere provvisti di: 
• Vaso di espansione aperto;
• Tubo di sicurezza;
• Tubo di carico;
• Termostato di comando del circolatore (escluso per impianti a circolazione naturale); 
• Sistema di circolazione (escluso per impianti a circolazione naturale);
• Dispositivo di attivazione dell'allarme acustico;
• Allarme acustico;
• Indicatore di temperatura;
• Indicatore di pressione;
• Interruttore termico automatico di blocco (termostato di blocco).

6.3.2 SICUREZZE PER IMPIANTO A VASO CHIUSO 

Secondo la norma UNI 10412-2 (2006) vigente in Italia, gli impianti chiusi de­
vono essere provvisti di: 
• Valvola di sicurezza;
• Termostato di comando del circolatore;
• Termostato di attivazione dell'allarme acustico;
• Indicatore di temperatura;
• Indicatore di pressione;
• Allarme acustico;
• Interruttore termico automatico di regolazione;
• Interruttore termico automatico di blocco (termostato di blocco);
• Sistema di circolazione;
• Sistema di espansione;
• Sistema di dissipazione di sicurezza incorporato al generatore con valvola di

scarico termico (autoazionata), qualora l'apparecchiatura non sia provvista di 
un sistema di autoregolazione della temperatura.

Gli apparecchi per riscaldamento di tipo domestico a caricamento automatico 
devono essere dotati di un termostato di blocco del combustibile o di un circuito 
di raffreddamento predisposto dal costruttore dell'apparecchio, attivato da una 
valvola di sicurezza termica tale da garantire che non venga superata la tempe­
ratura limite imposta dalla norma. Il collegamento tra il gruppo di alimentazione 

12 
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6.3.5 IMPIANTO IDRAULICO TERMOSTUFA CON KIT PRODUZIONE ACQUA CALDA 

(DISPONIBILE SOLO PER I MODELLI HRV16O, HRB16O, HRV2OO, HR EVO 18-24) 

Il presente schema è solo a livello indicativo, l'installazione deve essere effet­
tuata da un idraulico. Il riduttore di pressione (RP) a 10 lt/min deve essere mon­

tato obligatoriamente, per garantire il corretto funzionamento dello scambiatore 
a piastre, utilizzato per ottenere acqua calda sanitaria. 

TS 

Nel modello GENOVA e Pisa 

con KIT è montatoall"mterno 

della termostula L ___ J 

RP Il vaso d'espansione montato su questo mo­

• - ◄ AL dello é sottodimensionato per la quantità di 
acqua contenuta nella caldaia. si consiglia di 
effettuare i calcoli necessari prima di instal­
lare la termostufa. 

Cl 
RA RA RA 

rrr.;w:�- r{01tn''; r ',:,::pt;, 
V1 V1 V1 ' 

V2 

fig.12a 

7. DESCRIZIONE DEI COMANDI E SIMBOLOGIA DEL DISPLAY

l'.innovazione cli questo particolare display consiste nella comunicazione tramite 
onde convogliate a bassa tensione (12 volts) tra scheda elettronica e display. 
La comunicazione avviene tramite un cavo bipolare (es: cavo delle casse di uno 
stereo) e la novità consiste nella possibilità di installare il display a parete trami­
te una cornice optional standardizzata per scatole elettriche 503. 

7.1 Display in visualizzazione "SAVE LIGHT" 
Modalità per una rapida visualizzazione della temperatura ambiente e dell'ac­
qua in caldaia. 
Pulsante "1" pulsante di visualizzazione e modifica del "Set acqua caldaia" 
Pulsante "2" pulsante di visualizzazione e modifica del "Set ambiente" 
Pulsante "OK" Pulsante di accesso alla schermata di Stand-by o di conferma 

del set aria\acqua impostato 

R.avelli
intelligente 

7.2 Display in modalità "BASE" 

Temperatura ambiente 

Stato stufa 

Sistema RDS disattivato 

Stato stufa 

Sanitario 

N.B.: La schermata di SAVE LIGHT si
visualizza automaticamente quando
la retroilluminazione a display si spe­
gne.

Pulitore attivo 

Estate 

Orario 

Inverno 

N.B.: Il simbolo del RISCALDAMENTO/SANITARIO indica la posizione della val­
vola a tre vie (solo su modelli che prevedono il kit sanitario incorporato nella 
termostufa). N.B.2: Il simbolo del pulitore è attivo solo su modelli di stufe aventi 
il sistema di pulitore automatico. 
Pulsante "1" pulsante accesso al "Set temp. ambiente - Set temp. acqua cal­

daia" e regolazione con i tasti 1 e 2. 
Pulsante "2" pulsante accesso al "Set potenza" e regolazione con i tasti 1 e 

2 (uniche potenze impastabili sono la potenza Min e Max). 

14 
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(quando il contatto è aperto). Per abilitare il termostato esterno, entrare in set 

ambiente/acqua utilizzando il tasto 1 e successivamente premerlo ripetutamen­
te per raggiungere il valore "est" a display; confermare 2 volte con il tasto OK 

(mantenendo deselezionata la casella sonda consolle). 

MODALITÀ TERMOSTATO ESTERNO (per i modelli HRV120 - HRV160 - HRV170 
- HRV200) 
Se viene utilizzato un termostato esterno, correttamente collegato al connettore
(T.EXT) posto dietro la stufa, sul display non verrà più visualizzata la tempera­
tura ambiente ma la scritta TON (quando il contatto è chiuso) ,oppure T OFF
(quando il contatto è aperto). Per abilitare il termostato esterno, entrare nel

�1 
Set temp, acqua 

� caldaia (H 2o) 

set acqua con il tasto 1 e successiva­
mente fleggare la casella T.EXT come 
in figura sotto, confermare 2 volte con 
il tasto OK. Sia sui modelli HR che HR V 
al raggiungimento della temperatu­
ra impostata sul termostato esterno, 
verrà visualizzata a display la scritta 

LAVORO MODULA; in questo caso la 
stufa ridurrà al minimo il consumo dei 

pelle! portando la potenza di riscaldamento al minimo. Se attivata la modalità 
COMFORT CLIMA, la stufa eseguirà la fase di spegnimento e riaccensione auto­
matica (per i dettagli vedi paragrafo 8.2). 
N.B.: È consigliabile un t. esterno con OFF-SET di almeno 3 °C se si vuole uti­
lizzare il COMFORl CLIMA 

7.2.3 SETTAGGIO TEMPERATURA ACQUA CALDAIA 

Per impostare la temperatura desiderata (modifica del set acqua caldaia) pre­
mere il tasto 1 per entrare nel menù 
di impostazione del set ambiente, 
confermare con il tasto OK fino alla 
comparsa della seconda pagina "Set 
temp. acqua caldaia"; con i tasti 1 e 
2 regolare il valore desiderato e con­
fermare nuovamente con il tasto OK. 

Al raggiungimento della temperatura 
sul display verrà visualizzata la scritta 

Rave lii 
1n1elligente 

MODULA ACQUA, in questo caso la stufa ridurrà al minimo il consumo dei pelle! 
e la potenza di riscaldamento. 
N.B.: Al raggiungimento di entrambi i set (ambiente + acqua), la stufa si porta 
in modulazione facendo comparire a display la scritta LAVORO MODULA.

7.2.4 SETTAGGIO POTENZA 01 LAVORO 

Per modificare la potenza di lavoro, premere il tasto 2 per entrare nell'apposito 

Seleziona 

Potenza 

ll•Mh 

riore alla potenza minima. 

7.3 Display in modalità "AVANZATA" 

Temperatura ambiente 

Stato stufa 

Sistema RDS disattivato 

Riscaldamento 

Stato stufa 

Sanitario 

I 16 

menù e con i tasti 1 e 2 regolare la po­
tenza desiderata tra le due potenze se­
lezionabili e confermare con il tasto OK. 
N.B.1: La termostufa effettua ogni ac­
censione con la potenza preimpostata 
massima sovrascrivendo l'imposta­
zione precedente. 
N.B.2: Quando la stufa passa in modu­
lazione si porta ad una potenza infe-

Temperatura acqua caldaia 

Pulitore attivo 

Estate 

Clrcolatore in funzione 

Orario 

Inverno 
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premuto ogni volta il pulsante OK. 

7.3.4 MENU "OROLOGIO" 

�ì Dallo stato di fig. 15-A (par.7.2) per accedere al MENU UTENTE premere 
� il pulsante OK per 2 volte. Per accedere al MENU OROLOGIO premere 

Imposta 

� gg n;m a.a 

M fB 07 09 MA 

� hh men Off/On 
11 09: 50 □ 

per 3 volte il tasto 2 e confermare con 
OK. Per modificare le impostazioni uti­
lizzare i tasti 1 e 2 ed ad ogni pressio­
ne di OK si conferma il dato e si passa 
al successivo. Attivando la casella 
(FLAG) ON/OFF, si abilita la funzione 
crono (vedi paragrafo 7.3.5). All'ultima 
conferma con OK vengono salvate le 
impostazioni e si torna automatica­

mente alla schermata delle icone. Per tornare alla schermata iniziale premere 
contemporaneamente i tasti 1 e 2. In alternativa è possibile uscire a step dai 
menu tenendo premuto ogni volta il pulsante OK. 

7.3.5 MENU "CRONO" 

� Con la funzione cronotermostato è possibile programmare per ogni 
� giorno della settimana l'accensione e spegnimento della stufa in due
intervalli temporali indipendenti (PROGRAMMA 1 e PROGRAMMA 2). Dallo stato
di fig. 15-A (par.7.2) per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per
2 volte. Per accedere al MENU CRONO premere per 4 volte il tasto 2 e confer­
mare con OK. Per \'.ceg\iere la programmazione da effettuare, utilizzare i tasti 1
e 2; confermare con OK.

�g����g 
� isetamb.21•c 

� START: orario di accensione del crono (prograrn­
rna1 -prograrnma2) 

® STOP: orario di spegnimento del crono (program­
ma1-programma2) 

g GIORNO: giorni in cui si desidera attivare i pro-
grammi i TEMPERATURA: temperatura ideale che Si vuol 
raggiungere nell'ambiente in cui la stufa è instal­
lata durante l'avvio con crono attivo. li settaggio in 
questione viene sovrascritto a quello impostato in 
condizioni di lavoro manuale. 

· Programma1: utilizzare i tasti 1 e 2 per modificare le impostazioni ed ad ogni
pressione di OK si conferma il dato e si passa al successivo. All'ultima confer-

R.avellf
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ma con OK vengono salvate le impostazioni e si passa al programma 2. 
• Programma 2: utilizzare i tasti 1 e 2 per modificare le impostazioni ed ad ogni

pressione di OK si conferma il dato e si passa al successivo.
All'ultima conferma con OK vengono salvate le impostazioni e si torna automati­
camente alla schermata delle icone. Per tornare alla schermata iniziale premere 
contemporaneamente i tasti 1 e 2. In alternativa è possibile uscire a step dai 
menu tenendo premuto ogni volta il pulsante OK. 

Il simbolo indicato seganla che è attiva la fu;;:-] 
zione crono. E comunque possibile effettuare I
la programmazione del crono anche se Questo 
risulta disattivato. Per renderla funzionante fare 

<=1----r-,,,-"<>'-..,.J--1 riferimento al capitolo dedicato all'impostazione 

DESCRIZIONE DELLE STRINGHE 

DESCRIZIONE 
START PROG • 1 
STOP PROG · 1 

GIORNO PROG - 1 
SET TAMB PROG · 1 

START PROG • 2 
STOP PROG • 2 

GIORNO PROG • 2 
SETTAMB PROG - 2 

� �ffi,30 ®21,30 

�g���8gl?:3 
� i Set amb. 21 • e 
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dell'orologio (7.3.4 MENU OROLOGIO). 
N.B.: Durante la fase di accensione attraverso 
la funzione crono attiva, la termostufa parte 

con potenza predefinita massima. _ ____, 

VAUIRI IW'OSTABIU 
Da OFF a 23:50 a step di 1 O' 
Da OFF a 23:50 a step di 1 o· 

Tra on/off per i giorni da lunedl a domenica 
Da EST a MAN 

Da OFF a 23:50 a step di 1 O' 
Da OFF a 23:50 a step di 10' 

Tra on/off per i giorni da lunedì a domenica 
Da EST a MAN 

ESEMPIO: Supponiamo che l'utente vo­
glia effettuare un'ac;censione della stufa 
alle ore 08:30 con spegnimento impo­
stato per le 21: 30 per tutti i giorni setti­
manali escludendo il week end (PRO­
GRAMMA 1), supponiamo inoltre che 
l'utente desideri impostare una !.am­
biente di 21°c. I passaggi da effettuare 
saranno i seguenti: dal MENU CRONO
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postare il settaggio ambiente desiderato e confermare con il tasto OK; Attivare o 
disattivare la lettura della sonda console tramite il tasto 1 e 2 e confermare con 
OK per tornare alla schermata di ventilazione. 

SELEZIONA POTENZA VENTOLA: 

Con la ventilazione attiva è possibile im­
postare la potenza della ventola scam­
biatore ambiente, inoltre è possibile 
anche la disattivazione della stessa por­
tando la barra di velocità a O. Con il ta­
sto 1 e 2 impostare la potenza della 
ventola fra le 4 proposte: 

OFF MIN MED MAX 

Confermare con il tasto OK la potenza 
selezionata per tornare alla schermata di ventilazione. Per tornare alla scherma­
ta iniziale premere contemporaneamente i tasti 1 e 2. In alternativa è possibile 
uscire a step dai menu tenendo premuto ogni volta il pulsante OK. 

7.3.9 MODALITÀ "SELF CONTROL SYSTEM" 

1� Dallo stato di fig. 15-A (par.7.2) per accedere al ME_NU UTENTE premere il 
� pulsante OK per 2 volte. Per accedere alla MODALITA S. C. SYSTEM preme­
re per 8 volte il tasto 2 . Abilitare o disabilitare la funzione utilizzando il tasto OK. 

Per tornare alla schermata iniziale premere contemporaneamente i tasti 1 e 2. In al­
ternativa è possibile uscire a step dai menu tenendo premuto ogni volta il pulsante OK. 

7,3,10 MENU "VEOI TARATURE" 

1DVÌ In questo menù si potranno verificare i valori dei parametri impostati nel­
� la centralina elettronica. Questo menù è utilizzato dal C.A.T. (Centro As-

sistenza Tecnica) per capire quali sono i parametri impostati in macchina e indivi­
duare quindi le modifiche che ottimizzino il funzionamento della stufa. Dallo stato 
di fig. 15-A (par.7.2) per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 
volte .. Per accedere al MENU VEDI TARATURE premere per 9 volte il tasto 2 . 

Pulizia Braciere 

Spegnimento 

7.3,11 MENU "VEOI ORE LAVORO" 

Confermando con OK si accede alla 
visualizzazione dei parametri imposta­
ti. Per lo scorrimento della lista para­
metri utilizzare i pulsanti 1 e 2. 
Per tornare alla schermata iniziale 
premere contemporaneamente i tasti 
1 e 2. In alternativa è possibile uscire 
a step dai menu tenendo premuto ogni 
volta il pulsante OK. 

� Nella voce VEDI ORE LAVORO sono riportate le ore di lavoro totali, parzia-
� li ed un contatore del numero di accensioni della stufa. E possibile che in
alcuni casi le ore lavoro non siano azzerate, ossia che vengano visualizzati dei

M 
e 
n 
u 

numeri simili a 5000/15000/25000. 
Sarà cura del tecnico provvedere ad az­
zerare tali numeri in fase di prima ac­
censione. Questo non indica che la stu­
fa abbia già lavorato per tutte quelle 
ore, è solamente un'impostazione data 
dalla programmazione durante i test di 
primo collaudo in Ravelli, prima che le 
stufe vengano imballate e spedite. Que­

sto menù è utilizzato dal C.A.T. (Centro Assistenza Tecnica) per valutare le ore 
complessive di lavoro della stufa durante l'anno e valutare il bisogno di effettuare 
una pulizia ("ore service"). Dallo stato di fig. 15-A (par.7.2) per accedere al MENU 
UTENTE premere il pulsante OK per 2 volte. Per accedere al MENU VEDI ORE 
LAVORO premere per 10 volte il tasto 2 . Confermando con OK si accede alla 
visualizzazione delle ore di lavoro della stufa. Per scorrere i diversi contatori (ore 
totali, ore parziali e numero di accensioni) utilizzare i pulsanti 1 e 2. Per tornare 
alla schermata iniziale premere contemporaneamente i tasti 1 e 2. In alternativa 
è possibile uscire a step dai menu tenendo premuto ogni volta il pulsante OK. 

Ravclli. 1 20 
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scaldamento. Questa funzione è detta COMFORT CLIMA. Tale funzione può essere 
attivata in due modalità a seconda del tipo di gestione dei set che si vuole adottare 
(vedi par. 7.2.2 e 7.2 3) COMFORT CLIMA ARIA oppure COMFORT CLIMA ACQUA. 

8.2.1 COMFORT CLIMA "ARIA" 

Per accedere a questa funzione fare riferimento al paragrafo 7.3.6. Con imposta­
zione Comfort Aria, quando viene raggiunta la temperatura ambiente, il sistema 
riduce al minimo il consumo di pelle! attivando la fase di modulazione, dopodichè 
la stufa verifica che questa temperatura venga mantenuta per un periodo di tempo 
prestabilito (RITARDO COMFORT solitamente impostato a 4') e se ciò avviene pas­
sa automaticamente in ECO STOP (la termostufa si spegne). ESEMPIO: 

Per attivare il Comfort Clima, impostare un valore 
diverso da OFF utilizzando i pulsanti 1 e 2. Con­
fermare con OK.Impostare il tempo in cui la mac­
china deve rimanere in LAVORO MODULA prima di 
passare in ECO STOP (defualt 4'). 

Il valore impostato ( in questo caso 5'C ) ha atti­
vato la funzione Comfort Clima. 
FUNZIONAMENTO: Il valore regola la temperatura 
di riaccensione della stufa. ESEMPIO: 

• set temperatura ambiente impostato a 2 t 'C 
• valore comfort clima impostato a 5° C 
Con questa regolazione la stufa si spegnerà al 
raggiungimento di 21 °c e si riaccenderà quan­
do la temperatura ambiente sarà 15'C (21 'C -
5 - 0.5 di tolleranza = circa 15'C ). Sul display 
compariranno in sequenza le stringhe visualizzate 
nelle schermate di sinistra. 

Viene attivata la fase di modulazione, in quanto è 
stata raggiunta la temperatura del set ambiente. 
Se la temperatura viene mantenuta per il tempo di 
"RITARDO COMFORT CLIMA" impostato, la stufa 
passa in spegnimento e a display si visualizzerà la 
scritta ECO STOP. La stufa rimarrà in questo stato 
finché la temperatura scenderà a 15'C, solo allo­
ra verrà riavviata la fase di accensione. 

Ra velli 
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8.2.2 COMFORT CLIMA "ACQUA" 

Per accedere a questa funzione fare riferimento al paragrafo 7.3.6. Con impo­
stazione Comfort Acqua, quando viene raggiunta la temperatura acqua caldaia, 
il sistema riduce al minimo il consumo di pelle! attivando la fase di modulazione, 
dopodichè la stufa verifica che questa temperatura venga mantenuta per un 
periodo di tempo prestabilito (RITARDO COMFORT solitamente impostato a 4'\ e 
se ciò avviene passa automaticamente in ECO STOP (la termostufa si spegne). 
N.B.: La fase di accensione dopo ECO STOP è la medesima del comfort aria e cioè

se imposto 5°C di delta, quando la temperatura dell'acqua caldaia scende sotto il
set (esempio 60°C) - delta comfort, la stufa a circa 54°C si awia.
N.B.2:11 funzionamento della stufa in modalità COMFORT CLIMA, può awiare la fase
di accensione e di spegnimento più volte durante l'arco della giornata; ciò può
compromettere la durata della resistenza per l'accensione automatica della stufa.

UTILIZZANDO QUESTA MODALITÀ È NECESSARIO ACCERTARSI CHE 
DOPO OGNI SPEGNIMENTO AlfTOMATICO, IL BRACIERE RIMANGA 
SEMPRE BEN PULITO IN MODO DA GARANTIRE UNA CORRETTA 
ACCENSIONE AUOMATICA. LA MODALITÀ COMFORT CLIMA È 

FUNZIONANTE ANCHE CON TERMOSTATO ESTERNO COLLEGATO. 

8.3 Modalità "STAND-BY" 
La modalità STAND-BY si attiva quando la temperatura dell' acqua raggiunge gli 
85 °C, questa funzione subentra a protezione del circuito specialmente quando 
non è attiva alcuna funzione di COMFORT CLIMA sull'acqua. Se la termostufa si 
trova in questa condizione, passa automaticamente in modalità STAND-BY per 
garantire protezione al circuito idraulico. La stufa riparte automaticamente dopo 
essersi raffreddata, a condizione che ci sia richiesta di funzionamento (richiesta 
dal riscaldamento per acqua o ambiente, richiesta del sanitario). 

8.4 Modalità SELF CONTROL SYSTEM (S.c.s. attivazione vedi paragrafo 7.3.91 

La modalità SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) è stata studiata per consentire 
alla stufa di riconoscere più rapidamente un eventuale anomalia verificatasi. È 
consigliabile l'attivazione soprattutto nel caso in cui non ci si trovi nelle imme­
diate vicinanze della stufa durante la sua fase di lavoro. 

8.5 Ore SERVICE 
Tutti i nostri modelli necessitano, oltre alla pulizia ordinaria (vedi paragrafo 11. 
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T ON/ T OFF 

VENTILA 
ATTESA AVVIO 

VENTILA ATTESA 
RIAVVIO 

ACCENOIATTESA 
RIACCENSIONE 

HOT FUMI 

La sonda ambiente è interrotta oppure è stato collegato un termostato 
esterno 

La termostufa è in fase di raffreddamento: raggiunta tale condizione 
parte automaticamente 

La termostufa è in fase di raffreddamento: raggiunta tale condizione 
riparte automaticamente 

È stata avviata la fase di riaccensione a caldo. Il funzionamento è ana­
logo alla fase ACCENDE 

È stata raggiunta la soglia massima: per il raffreddamento la termostufa 
si porta al minimo fino al calo dei fumi 

È stata raggiunta la temperatura dell'acqua di 85 •c. La termostufa, 
STAND-BY acqua ' passa automaticamente in modalità STAND-BY per garantire protezione 

al circuito idraulico. 

SPENTO La termostufa è spenta 

Accende o Attesa 
Fiamma 

Quando la richiesta di accensione in stato di ECO-STOP si accavalla ad 
una condizione di spegnimento automatico (da TIMER), la termostufa si 
accende assicurandosi la totale pulizia del cestello prima di passare in 
PULIZIA FINALE FINISCE PELLET 

CARICO ECCESSIVO a.uando l'impostazione del pelle! (set pelle! +5) è prossima alla condi-
zione d1 carico m continuo. 

SE VIENE VISUALIZZATO IL SEGNALE "H�T FUMI" SIGNIFICA CHE Cl 
SONO PROBLEMI NELLA COMBUSTIONE. E NECESSARIO CONTATTARE 
IL C.A.T. DI ZONA PER UN SOPRALUOGO. 

9. PULIZIA

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di pulizia della termostufa, adottare 
le seguenti precauzioni: 
• Assicurarsi che tutte le parti della termostufa siano fredde.
• Accertarsi che le ceneri siano completamente spente.

SI PREGA DI SEGUIRE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI INDICAZIONI PER 
LA PULIZIA! LA NON ADEMPIENZA PUÒ PORTARE ALL'INSORGERE DI 
PROBLEMI NEL FUNZIONAMENTO DELLA TERMOSTUFA. 

9.1 Pulizia delle superfici 
Per la pulizia delle superfici sulle parti metalliche verniciate, utilizzare uno 

Ravelli 
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straccio bagnato con acqua o al più con acqua e sapone. Attenzione, l'uso di 
detergenti o diluenti aggressivi porta al danneggiamento delle superfici della 
termostufa. 

9.2 Pulizia del braciere da effettuare prima di ogni accensione 
È necessario controllare che il braciere dove avviene la combustione, sia ben 
pulito e che scorie o residui non ostruiscano i fori, in modo da garantire sem­
pre un' ottima combustione della stufa evitando così eventuali surriscaldamenti 
che potrebbero causare cambi di colore della vernice o escoriazioni della porta. 
Inoltre la mancata pulizia del braciere può causare problemi all'accensione della 
macchina. 

Cestello ben pulito con tutti i fori ben in vista 
Cestello che necessità di pulizia con i 

fori otturati dalla cenere 

Solo un braciere in ordine e pulito può garantire un funzionamento senza pro­
blemi della termostufa. Durante il funzionamento si possono formare dei de­

positi, che devono essere subito eliminati. Verificare la pulizia del braciere che 
deve risultare come in figura 39-A; nel caso in cui lo si trovi in condizione di 
figura 39-B, deve essere effettuata una pulizia accurata. I periodi di pulizia 
del braciere sono legati alla qualità del pellet utilizzato. Non si esclude che con 
l'utilizzo di una nuova partita di pellet, pur usando la stessa marca, possono 
subentrare differenze di combustione che porterebbero alla creazione di più 
o meno residuo. La corretta pulizia, fatta giornalmente, permette alla stufa di 
bruciare in maniera ottimale e fornire costantemente una buona resa calorica, 
evitando malfunzionamenti che con il passare del tempo potrebbero richiedere 
l'intervento del tecnico per ripristinare la macchina. 
N.B. Le operazioni di pulizia della stufa dipendono dalla qualità del pellet uti­
lizzato e dalla frequenza di utilizzo. Può succedere che tali operazioni debbano 
essere compiute quotidianamente. 
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11. DESCRIZIONE DEGLI ALLARMI

SEMAUZllla 

AlARM 06 
PEllET ESAURmo 

AlARM01 
BLACK-OOT 

AlARM05 
MANCATA ACCENSIONE 

AlARM 11 
ANOMALIA FIAMMA 

AlARM 12 
ANOMALIA GIRI ESTRATTORE 

ALARM04 
ASPIRATORE GUASTO 

ALARM08 
MANCA DEPRESSIONE 

AlARM07 
SICUREZZA TERMICA 

ALARMOJ 
SOVRATEMP FUMI 

AlARM02 
SONDA FUMI 

AlARM16 
PRESSIONE 

AlARM 1 O H0T ACQUA 

AlARM 14 FASE COCLEA 

AlARM 15 TRIAC COCLEA 

AlARM13 
FLUSSO INSUfFICIENTE 

AlARM 17 SPORCO 
DEBIMETRO 

AlARM09 
GUASTO DEBIMETRO 

• Il serbatoio del pelle! è vuoto 

• Il motoriduttore non carica pellet 

• Carenza di carico pellet 

• Mancata tensione durante la fase di lavoro 

• Il serbatoio del pelle! è vuoto 
• Taratura del pellet e dell'aspirazione in fase di accensione inadeguata 
• la resistenza per l'accensione è difettosa o non in posizione. 
• Il serbatoio del pelle! è vuoto 
• Taratura del pelle! e dell'aspirazione in fase di accensione inadeguata 
• i giri dell'estrattore fumi presentano una perdita di efficienza del 15% 
dovuta all'ostruzione della ventola 

• Verificare se all'interno del serbatoio ci sono i pellet 
• Svuotare il serbatoio per verificare che all'interno non siano caduti oggetti che potrebbero impedire il corretto 
funzionamento della coclea 
• Regolare il set del pelle! 
• Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 
• Premere il tasto di spegnimento e ripetere l'accensionedella stufa 
• Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 
• Ver�icare se all'interno del serbatoio ci sono i pelle! 
• Rivolgersi al CAT di zona 
• Rivolgersi al CAT di zona 
• Verificare se all'interno del serbatoio ci sono i pellet 
• Rivolgersi al CAT di zona 

• Rivolgersi al CAT di zona 

• Encoder estrattore fumi non funzionante o non collegato in modo corretto • Rivolgersi al CAT di zona 

• Manca alimentazione all'estrattore dei fumi • Rivolgersi al CAT di zona 
• �estrattore fumi è bloccato • Rlvolgeni al CAT di zona 
• La camera di combustione è sporca • Effettuare come indicato nell'opuscolo dedicato le operazioni di pulizia della stufa 
• la canna fumaria è ostruita • Verificare che la canna fumaria sia libera e pulita 
• Il vacuostato è malfunzionante 
• È intervenuto il termostato a riarmo manuale 

• Rivolgersi al CAT di zona 
• Riallarmare il tenrnostato premendo il pulsante sul retro della stula (vedi par. 11) 

• Il ventilatore centrifugo è difettoso • Rivolgersi al CAT di zona 
• la combustione nel braciere non è ottimale • Spegnere la stufa, pulire il braciere e regolare la combustione con il settaggio del pellet. 

• Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 
• la combustione nel braciere non è ottimale • Spegnere la stufa, pulire il braciere e regolare la combustione con il settaggio del pellet. 
• Il ventilatore centrifugo è difettoso • Rivolgersi al CAT di zona 

• Se Il problema persiste, rivolgefSi al CAT di zona. 
La sonda fumi è rnalfunzionante • Rivolgersi al CAT di zona 
la sonda fumi è scollegata dalla scheda • Rivolgersi al CAT di zona 

• Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 

• la pressione dell'impianto è superiore o inferiore ad un valore preimpostato• Provvedere al riempimento dell'impianto o allo sfiato dello stesso per riportare la pressione al valore richiesto 
(che va da 0.5 bar a 2,5 bar). È consigliata a circuito freddo una pressione di per un corretto funzionamento 
circa 1,0 bar • Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 

• Se la temperatura acqua caldaia supera i 90 •c.

• Mancato collegamento del cablaggio che porta alimentazione al 
motoriduttore della coclea 
• Si è verificata un'anomalia ad un componente interno alla scheda 
elettronica che gestisce la coclea di caricamento pellet 
• Lo sportello e il cassetto cenere non sono chiusi correttamente 
• Cattiva combustione nel braciere 
• Presenza di un corpo estraneo all'interno del tubo di ingresso aria 

• Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 

• Rivolgersi al CAT di zona 

• Rivolgersi al CAT di zona 

• Verificare la corretta chiusura degli stessi 
• Spegnere la stufa, pulire il braciere, il suo piano di appoggio e regolare la combustione con il settaggio pelleVaria 
• Verificarne la presenza ed estrarre il corpo indesiderato 
• Se Il pr.oblema persiste, rivolgersi al CAT di zona. 

• Il dispositivo che legge la quantità d'aria in ingresso può risultare sporco e • Rivolgersi al CAT di zona di conseguenza non legge correttamente 

• Il diSpOsitivo può risultare scollegato o guasto • Rivolgersi al CAT di zona 
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12.2 Schema elettrico 

HRV120 - HRV160 

HRV170 - HRV200 

(schema idraulico BASE) 
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factured. Do not use the equipment as an incinerator or in any other way other 
than what it was designed. The manufacturer is excluded from any contractual 
or out of contrae! responsibility for damage caused to people, animals or proper­
ties, errors during installation, regulation and maintenance and improper use. No 
other fuel other than pellets can be used. Do not use combustible liquids. Having 
removed the packaging, ensure the integrity and completeness of the conteni. 
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nance must be carried out al least once a ear and scheduled in advance with 
he technical su ort service Do not carry out any unauthorised changes to the 
equipment. 
For safety purposes, remember: 
• use of the stove is forbidden for children or unassisted disabled people;
• contaci with the stove is not recommended if you are in your bare feet or with

parts of your body wet;
• it is forbidden to change the safety or regulation devices without the authorisa-

tion or without t�e instruction of Ravelli srl.
The technician carrying out the installation must inform the user that: 
1. In the event of water leakage, close the water supply and promptly inform the 
technical suppor! service.
2. The operating pressure of the system must be periodically checked. In the
event of non-use of the stove for a long period of time, intervention of the techni­
cal support service is recommended to carry out the following operations:
• turn off taps on the heating and sanitary systems;
• empty the heating and sanitary system if there is a risk of freezing.
When the stove is functioning, it can reach very hot to touch temperatures, espe­
cially on the external surfaces: operate with care to avoid burns. The stove was 
designed to function in any climatic condition; in the event of particularly ad­

verse conditions (wind, frost) the safety systems could intervene and switch 
off the stove. lf this occurs, urgently contact the technical support service and, in
any case, do not disable the safety systems.

1. THANK YOU

Dear customer, thank you and congratulations for making an excellent choice. 
Your Ravelli srl stove allows you to have affordable quality, offering you the 
highest performance with contained consumption and total practicality. A few 

Ravelli 
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suggestions follow, if we may, to get the most from your stove and allow you 
to fully enjoy all the benefits it can and wishes to give you. We intend to follow 
our customers closely, to offer excellent customer service to anyone using our 
technology. Ravelli srl would like to thank you for choosing us and we wish you 

many happy times in the company of your pellet stove. 

2. SAFETY INFORMATION

The stove must be installed and inspected by specialist staff trained by head 
office. Please carefully read this user and maintenance manual before installing 
and operating the stove. lf you require further clarification, contaci your nearest 
Ravelli srl dealer. 

ATTENTION 
• Prepare the installation location of the stove according to locai, national and

European regulations.
• The stove must only be powered using high quality pellets with a diameter of

6 mm as described in the dedicated chapter.
he stove cannot burn traditional wood.

lt is forbidden to use the stove as an incinerator. DANGER OF FIRE!
• lnstallation, electrical connection, verification of functioning and mainte­

nance must be carried out by qualified and authorised staff. 
• lmproper installation or poor maintenance (non-conformity with what is re­

ported in the following booklet) may cause damage to people or property.

In this condition, RAVELLI SRL is released from ali civil or criminal liability.
• Before connecting the stove to electrical power, the connection of the dis­

charge tubes (specifically for pellet stoves, not in aluminium) with the flue
must be complete.

• The protection grid placed inside the pelle! tank must never be removed.
• There must be a sufficient exchange of air in the room in which the stove is

installed.
• Never open the door of the stove when functioning. DANGER OF FIRE!
• lt is forbidden to operate the stove with the door open or with the glass bro­

ken. 

• When the stove is working, the surfaces, the glass, the handle and the tubes
are very hot: during functioning these parts can only be touched using ad­
equate protection.
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Do not put the bag of pellets on the ceramic parts 

during the loading operations. 

The pellets musi be transported and stored in a dry piace. They swell on 

contaci with damp, and cannot be used. They musi always be protected from 

the damp both during transport and in storage. 

Ravelli recommends using a pellet with a diameter of 6 mm tor the 

stove. Otherwise it will be- necessary to ask the assistance centre tor the 

appropriate regulations. 

Ra velli 
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3.5 How is a stove made? 

o 

e 

o 

o 

o 

G 

o 

o 

o 

1 Display 
2 lnsulation 
3 Turbulator 
4 Smoke duct - H,O exchanger 
5 Steel boiler structure 
6 Smoke extractor 

7 Plate exchanger kit lor 
sanitary H

2
0 

8 Expansion tank I 
9 Side in Majolica 

34 

10 Majolica 
11 Firex 600 
12 Centrai duct - smoke passage 
13 Air duci - glass cleaning 
14 Ceramic glass - 750°C 

resistance 
15 Door grip 
16 Burner in cast iron or stainless 

steel lor high temperatures 
17 lntake duct - primary air 

lncluded: room temperature 
detection probe. temperature 
probe lor H,O. 
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6. POSITIONING, ASSEMBLY ANO INSTALLATION

6.1 Stove operating environment 

Positioning of the stove inside the room is based on the most uniform way to 

heat the room. Before deciding where to locate the stove, you need to consider: 

• the stove must be installed on a floor with an adequate load capacity. lf the 

present building does not meet this requirement, appropriate measures musi 

be taken (e.g. load distribution slab); 

• the combustion air cannot be drawn from a garage or from an area without 

ventilation or air exchange, but from an open space or outdoor area; 

• installation is forbidden in bedrooms, in bathrooms or showers, and where a
heating device is already installed without an autonomous air flow (fireplace, 

stove, etc.);
• positioning is forbidden in environments with an explosive atmosphere;

• in the event of wooden floors, prepare a floor-saving platform (slab in glass

or steèl);

• installation is preferred in a large, centrai room in the home to ensure maxi­

mum heat circulation;

• connection to the electrical supply is recommended with a earthing (if the

cable supplied is not long enough to reach the nearest socket use an extension

with an earthing);

• according to the installation standard and standards in torce in the relevant 
country, the stove should be positioned in a /ocation where the necessary air 

flows tor com bustion of the pellets (circa 40m3/h must be available): the
volume of the room musi not be less than 30 m3.

• lnstallation of the device musi guarantee easy access to clean the device, the
gas discharge ducts and the flue.

lnstallation and assembly ot the stove must be carried out by qualified staff. 
The room must be: 
• prepared to meet the functioning environmental conditions

• prepared with an adequate smoke evacuation system

• equipped with an electrical power supply 230V 50Hz (EN73-23)
• equipped with external aeration (minimum section 100 cm2)
• equipped with a CE compliant earthing system
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EXAMPLES OF INSTALLATION 

This type of installation (See fig. 3) no need for insulated flue, as the entire 

smoke duct was assembledinside the home. In the lower part of the flue, a "T" 

joint was installed with an inspection plug. 

lt is not recommended to install a 90° curve as the first piece, because the ash 

would quickly obstruct the smoke passage,causing problems for stove passage. 

(See fig. 4) 

� 

YES 
lnstallation with 

internal flue fig.3 

fig.4 

!�avelli
1ntell1gente 

This type of installation (See fig. 5) no need for an insulated flue for the section 

inside the home, while the section placed outside must have insulated tubing. 

The lower part of the flue inside the home was assembled using a "T" joint with 

an inspection plug; externally, another type was assembled to enable inspection 

of the external section. This must be insulated. 

lt is not recommended to install two 90° curves since the ash could quickly 

obstruct smoke passage, causing problems for stove suction. (See fig. 6) 

lnsulatedllue 

I 38 

Protectionfrom ram 

T JOmt lor condensate 
insulated 

NO! 

11 

fig.6 
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In this type of installation (See fig. 9) an horizontal section is required to con­
nect to an existing flue. Comply with the slope indicated in the figure, to reduce 
depositing ash in the horizontal tube section. In the lower part of the flue, a "T" 

joint was assembled with an inspection plug. lt is not recommended to install 

a 90° curve as the first initial piece, since the ash could quickly obstruct the 
smoke passage, causing problems far stove suction. (See fig. 4) 

lt is absolutely forbidden to use a mesh at the end of the discharge tube, which 

could case poor functioning of the stove. lt is compulsory to use watertight 

tubing with silicone seals. 

... 

YES 
lnstallationwith 

horizontal tube fig.9 

Ra velli 

6.3 Hydraulic installation 

6.3.1 SAFETY DEVICES FDR OPEN TANK SYSTEM 

According to the standard UNI 10412-2 (2006) in farce in ltaly, the systems with 
an open expansion tank must 
be equipped with: 
• Open expansion tank.

• Safety tube.
• Loading tube.

• Circulator command thermostat (excluded far natural circulation systems).

• Circulation system (excluded far natural circulation systems).
• Acoustic alarm activation device.
• Acoustic alarm .

• Temperature indicator. 
• Pressure indicator.
• Automatic blocking thermal switch (blocking thermostat).

6.3.2 SAFETY DEVICES FOR CLOSED TANK SYSTEM 

According to the standard UNI 10412-2 (2006) in farce in ltaly, closed systems 
must be equipped with: 
• Safety valve.
• Circulator command thermostat.

• Acoustic alarm activation thermostat.
• Temperature indicator.
• Pressure indicator.
• Acoustic alarm.
• Automatic regulation thermal switch.
• Automatic blocking thermal switch (blocking thermostat).
• Circulation system.
• Expansion system.
• Safety dissipitation system incorporated in the generator with a thermal dis­

charge valve (self-activating), if the device is not equipped with a temperature
self-regulating system.

Domestic heating devices with automatic loading must be equipped with a fuel
blocking thermostat or a cooling circuit prepared by the manufacturer of the 
device, activated by a thermal safety valve to guarantee that the temperature

limitation is not surpassed, as set by the standard. Connection between the

40 



ENG



6.3.5 STOVE HYDRAULIC SYSTEM WITH HOT WATER PRODUCTION KIT (AVAILABLE 

ONLY FOR MODELS HRV160, HRB160, HRV200; HR EVO 18-24) 

This diagram is only far indication purposes. 

lnstallation must be carried out by a plumber.The pressure reducer (PR) at 10 1/ 

min must be assembled, to guarantee corree! functioning of the plate exchang­

er, used to obtain sanitary hot water. 

ACS 

RP The expansion tank assembled on this mo­

• - ◄ AL del is under-sized for the quantity of water 

Cl 

contained in the boiler. We recommend you 
make the necessary calculations before in­
stalling the stove. 

RA RA RA 

r�;;.::;,:;� 1:� , .. ,::, r; ;:;;;.;n 
v, v, v, 

V2 

fig.12a ----------

7. DESCRIPTION OF THE COMMANDS ANO SYMBOLS OF THE

DISPLAY

The innovation of this particular display consists of communication via waves 
channelled via low voltage (12 volts) between the electronic board and the dis­
play. Communication occurs trough a bi palar cab le (e.g.: stereo speaker cable) 
and this is a novel idea because it allows the display to be installed on a wall via 
an optional frame standardised far electric boxes 503. 

7.1. Display in "SAVE LIGHT" mode 
Rapid display mode of room and hot water temperatures. 
Button "1" button to display and change "Set boiler water" 
Button "2" button to display and change "Set room" 
"OK" button Button to access the Stand-by screen or to confirm air/water 

set 

7.2. Display in "BASE" mode 

Room temperature 

Stove status 

RDS system deactivated 

Heating 

Stove status 

Sanitary 

N.B.: The SAVE LIGHT screen auto­
matically displays when the display 
backlighting switches off.

Boiler water temperature 

Summer 

Circulator on 

Time 
t--.111-'<-+--llit------

Winter 

N.B.: The HEATING/SANITARY system indicates the position of the three way 
valve (only on models with the sanitary kit incorporated in the stove). 
N.B.2: The symbol of the cleaner is active only on the stove models with an 
automatic cleaner system. 
Button "1" button to access "Set room temp. - Set hot water temp." and

regulation with keys 1 and 2.
Button "2" button to access "Set power" and regulation with keys 1 and 2

(only powers which can be set are Min and Max)

Ra.velli' I 42 
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EXTERNAL THERMOSTAT MODE (HRV12O - HRV160 - HRV17O - HRV200) 

lf an external thermostat is used, which is correctly connected to the connec­

tor (T.EXT) placed behind the stove, the display will no longer show the room 

temperature, but the writing TON (when the contact is closed), or T OF F (when 

the contact is open). To enable the external thermostat, enter set water pressing 

key 1 and then tick the box T.EXT as in the figure below, twice confirming with 

�f-----------1 Set boiler water 
temp. (H,0) 

M 
e 
n 

◄-► o
c 

the OK key. 

Both on models HR and HRV on reach­

ing the temperature set on the exter­

nal thermostat, the writing WORKI NG 

MODULATION will be shown on the 
display; in this case, the stove reduces 

pellet consumption to a minimum, 

bringing heating power to a minimum.

lf the COM FORT CL I MATE mode is ac-

tivated, the stove will carry out the switching off phase and automatically turn 

back on (for details see paragraph). 

N.B.: lt is recommended to have an external t. with OFF-SET of at least 3 °C if 
you want to use the COMFORT CLI MATE. 

7.2.3 SETTING BOILER WATER TEMPERATURE 

M 
e 
n 
u 

Set boiler water 
temp. (H,O) 

To set the desired temperature 

(change the set boiler water) press 
key 1 to enter the room settings menu, 

confirm using the OK key until the sec­
ond page appears, "Set boiler water 
temp."; use keys 1 and 2 to regulate 
the desired value and confirm using 
the OK key again. 

Once the temperature is reached, the 

display shows the writing WATER MODULATION; in this case, the stove reduces 
pellet consum-ption to a minimum, as well as the heating power. 

N.B.: On reaching both settings (room + water), the stove regulates itself and
the writing MODULATED WORKING appears on the display.

7.2.4 WORKING POWER SETTING 

To change the working power, press key 2 to enter the specific menu and 

Ravellf 
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7.3. Display in "ADVANCED" mode 

Room temperature 

Stove status 

RDS system deactivated 

Heating 

keys 1 and 2 to regulate the power 

desired from the two powers avail­

able and confirm using the OK key. 

N.B.1: The stove will switch on each 

time with the maximum default power 

by overwriting the previous setting. 

N.B.2: When the stove passes to mod­
ulation, it works on minimum power. 

Boiler water temperature 

Active cleaner 

Summer 

Circulator on 

(E) 2 O : 3 O ·-l'iliill---'<,,,_,., 
Time 

Stove status 
-� Working Modulation 

Sanitary Winter 

"OK" button access button to the complete menu and confirmation of set-

tings chosen. 
Button "1" scroll and change settings button 
Button "2" scroll and change settings button 
The stove is equipped with various functions, available in the individuai pro­
gramming menus. Each of these menus is accessible to the user, others are 
password protected, therefore only the Technical Support C entre can access 
them. 
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� hh mm 
u 09: 50 

yy Day 

09 TUES 

Off/On 

change the settings, use the keys 1 
and 2 and with each OK pressed the 
data is confirmed and you pass to the 
next step. By activating the (FLAG) 
ON/OFF box, the chrono function ena­
bles (see paragraph 7.3.5). On last 
confirmation with OK, the settings are 
saved and you automatically return to 

the icons screen. To return to the initial screen, simultaneously press keys 1 and 
2. Alternatively, it is possible to exit the menu in steps by each time pressing
the OK button.

7.3.5 "CHRONO" MENU 

(�
I 

With the chronothermostat function, it is possible to program the
� switching on and off of the stove tor each day of the week in two inde­
pendent time intervals (PROGRAM 1 and PROGRAM 2). From the status of Fig. 
15-A (par.7.2) to access the USER MENU press the OK button twice. To access
the CHRONO menu, press key 2 four times and confirm with OK.
To choose the program to implement, use keys 1 and 2; confirm with OK.

· Program1 use keys 1 and 2 to change the settings and each time OK is
pressed you confirm the data and move to the next step. Press OK to confirm
the data and pass to next. On the last confirmation with OK, the settings are
saved and you go to program 2.

• Program 2 use keys 1 and 2 to change the settings and each time OK is 
pressed you confirm the data and move to the next step. Press OK to confirm
the data and pass to next. On last confirmation with OK, the settings are saved
and you automatically return to the icons screen.

To return to the initial screen, simultaneously press keys 1 and 2.Alternatively, 

Ravclli 
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it is possible to exit the menu in steps by each time pressing the OK button. 

�20:30 
� Working Modulation 

DESCRIPTION OF STRINGS 

DESCRIPTlON 
START PROG • 1 
STOP PROG · 1 
DAY PROG • 1 

SET TAMB PROG · 1 
START PRDG - 2 
STOP PROG • 2 
DAY PROG - 2 

SET ROOM PROG • 2 

Set P 

� �(!E,30 @21,30 

� □Dc:Jèr□��

� isetRoom21 •c 

to change using keys 1 and 2; 

The symbol indicated signals the chrono lunction 
is active. lt is however possible to program the 
chrono also il this is deactivated. To make it ope­
rational, reler to the chapter dedicated to clock 
setting (7.34 CLOCK MENU) 
N.B.: During the switch on phase, via the acti­
ve chrono lunction, the thermostat starts with 
the maximum default power. 

SETTABlE VAWES 

From OFF at 23:50 in 10' steps 
From OFF at 23:50 in 1 o· steps 

Between on/off lor days Mooday te Sunday 
From EXT to MAN 

From OFF at 23:50 in 10' steps 
From OFF at 23:50 in 1 o· steps 

Between on/off lor days Monday to Sunday 
From EXT to MAN 

EXAMPLE: Let's assume the user wants 
to switch on the stove at 08:30 with 
switch off set to 21: 30 every day of the 
week except the weekend (PROGRAM 
1), also assuming the user wishes to set 
a roo01 temp. of 21 °c. _The passages to 
implement are as follows: 

from the CHRONO MENU confirm 
using OK and set the program you wish 

• confirm using the OK key and pass to the time switch on setting; set the time
(hh:mm) using keys 1 and 2; 

• confirm using the OK key and pass to setting the switch off time; set the time
(hh:mm) using keys 1 and 2;

• confirm using the OK key and pass to scrolling down the days of the week; use
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FAN POWER SELECTION: 

Select Power 

� 
�c::JCJ 

MIN MEO MAX 

With ventilation active, it is possible to 
set the power of the room exchanger 
fan; it is also possible to deactivate it 
bringing the speed bar to O. 
With key 1 and 2, set fan power among 
the 4 options: 

OFF MIN MED MAX 

Confirm the power selected with the OK 
key to return to the ventilation screen. 

To return to the initial screen, simultaneously press keys 1 and 2. Alternatively, 
it is possible to exit the menu in steps by each time pressing the OK button. 

7.3.9 "SELF CONTROL SYSTEM" MOD 

� From the status of Fig. 15-A (par.7.2) to access the USER MENU press 
� the OK button twice. To access the S. C. SYSTEM MODE press key 2 
eight times. Enable or disable the function using the OK key. 

To return to the initial screen, simultaneously press keys 1 and 2. 
Alternatively, it is possible to exit the menu in steps by each time pressing the 
OK button. 

7.3.10 "SEE CALIBRATION" MENU 

rnvì In this menu you can verify the values of the parameters set in the 
� electronic contrai panel. This menu is used by Technical Suppor! 
Centre. This menu is used by the Technical Suppor! Centre to understand 
which parameters are set on the machine and therefore identify the changes 
to optimise stove functioning. From the status of Fig. 15-A (par.7.2) to ac­
cess the USER MENU press the OK button twice. To access the SEE CALI-

e Flame Present 

':: Grate Cleaning 
n 
u Switch off 

..j, 

each time pressing the OK button. 

7.3.11 "SEE WORKING HOURS" MENU 

BRATION MENU, press key 2 nine 
times. Confirm with OK to access the 
display of the parameters set. To 
scroll down the list of parameters, 
use buttons 1 and 2.To return to the 
initial screen, simultaneousl� press 
keys 1 and 2. Alternatively, it is pos­
sible to exit the menu in steps by 

(AZì The WORKING HOURS ITEM reports the tota\ or partial working hours 
� and a counter of the number of slave switch ons. lt is possible that in 
some cases the working hours are not put back to zero, or rather they are dis­
played in numbers similar to 5000/15000/25000. lt is the responsibility of the 
technician to zero these numbers during the first switch on phase. This does not 
mean that the stove was already working far ali those hours, but simply a setting
given by the program during the first inspection test by Ravelli, before the stoves

M 
e 
n 
u 

are packaged and dispatched. This 
menu is used by Technical Suppor! 
Centre. This menu is used by the Tech­
nical Suppor! Centre to assess the 
averai I working hours of the stove dur­
ing the year and assess the need to 
clean it ("service hours"). 
From the status of Fig. 15-A (par.7.2) 
to access the USER MENU press the 

OK button twice. To access the WORKING HOURS MENU press key 2 ten times. 
Confirm with OK to access the stove working hours display. To scro/I the various 
counters (total hours, partial hours and number of switch ons) use buttons 1 and 
2. To return to the initial screen, simultaneously press keys 1 and 2.
Alternatively, it is possible to exit the menu in steps by each time pressing the 
OK button.

7.3.12 "SET AIR/PELLETS" MENU 

� Setting of the air-pellet mix enables immediate variation in the quantity
C:S! of air inbound of the stove and the quantity of pellets loaded on the 
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CLI MATE or WATER COMFORT CLI MATE. 

8.2.1 "AIR" COMFORT CLIMATE 

To access this function, refer to the paragraph 7.3.6. 
With the A ir Comfort setting, when the room temperature is reached, the system 
reduces pellet consumption to a minimum by activating the modulation phase, 
after which the stove verifies that this temperature is maintained for a prese! 
period of time (COMFORT DELAY usually set to 4') and if this occurs it passes 
automatically to ECO STOP (the stove is off). 

EXAMPLE: 

� 
M 
e 
n 

u 

� 
M 
e 
n 

u 

To activate the Comfort Climate, set a different 
value to OFF using buttons 1 and 2. Confirm with 
OK. Set the time in which the rnachine must re­
main in WOAKING MODUI.ATION before passing to 
ECO STOP (default 4'). 

The value set (in this case 5°C) activated t11e 
Ccmfort Climate function. 
FUNCTIONING: The value regulates the reactiva­
tion temperature of the stove. 
EXAMPLE: 

• set roorn temperature at 21 °c 
• comfort climate value set to 5° C 
With this regulation. the stove will switch off on 
reaching 21 °c and will switch back on when the 
room temperature reaches 15°C (21 °c - 5 - 0.5 
tolerance ; circa I 5°C). The display shows a se­
quence of strings on the lett screens. 

---� 

The modulation phase is activated. since the set 
room temperature is reached. lf the temperature 
is maintained for the "COMFORT CUMATE DEI.AY" 
time set, the stove passes to switch ott and the 
display shows the writing ECO STOP. The stove 
remains m this status until the temperature goes 
below 15°C. only then w,11 the switch on phase 
activate again. 

Ra velli 
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8.2.2 "WATER" COMFORT CLIMATE 

To access this function, refer to the paragraph 7.3.6. 
With the Water Comfort setting, when the boiler water temperature is reached, 
the system reduces pellet consumption to a minimum by activating the modula­
tion phase, after which the stove verifies thai this temperature is maintained 
lor the default time set (COMFORT DEL AY usually set to 4') and if this occurs it 
passes automatically to ECO STOP (the stove is off) 

N.B.: The switch on phase after ECO STOP is the same as that of air comfort 

and therefore if set at delta 5°C, when the temperature of the boiler water goes 

below the comfort delta set (e.g. 60°C), the stove activates at circa 54°C. 

N.B.2:Stove functioning in COMFORT CLIMATE mode can start the switch on 

and switch off phase multiple times during the day; this may compromise re­

sistor duration to automatically switch on the stove. 

USING THIS METHOD, IT IS NECESSARY TO ENSURE THAT AFTER EACH 

AUTOMATIC SWITCH OFF THE GRATE IS ALWAYS VERY CLEAN TO 

GUARANTEE CORRECT AUTOMATIC SWITCH ON. THE CLIMATE 

COMFORT MODE ALSO FUNCTIONS WITH AN EXTERNAL THERMOSTAT. 

8.3 "STAND-BY" mode 

STAND-BY mode activates when the temperature of the water reaches 85 °c, 

this function sub-enters to protect the circuii especially when no the COMFORT 
CLI MATE function is active on the water. lf the stove is in this condition. it auto­
matically passes to STAND-BY mode to protect the hydraulic circuii. 
The stove automatically :e-starts after cooling, on condition this is re­
quested of functioning (requested from heating for water or room, sanitary 
request). 

8.4 SELF CONTROL SYSTEM mode (S.c.s. activation see paragraph 7.3.9) 

The SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) mode was designed to enable the stove to 
more quickly recognise any anomalies thai occur. 
Activation is especially recommended in the event you are not in the immediate 
vicinity of the stove during its working phase. 

8.5 SERVICE hours 
AII our models require, other than ordinary cleaning, (see paragraph 11. Mainte-
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T ON / T OFF 

FANWAITING 
START 
FAN WAITING 
RE-START 
WAITING SWITCH 

ON RE-START 

HOT SMOKE 

The room probe was shut off or an external thermostat was connected 

The stove is in the cooling phase: having reached this condition, it 
starts automatically 
The stove is in the cooling phase: having reached this condition, il 
automatically re-starts 
The phase has activated lor hot re-start. Funclioning is similar to the 
SWITCH ON phase 
The maximum threshold was reached: to cool, the stove goes to 
minimum until there is less smoke 

The water temperature has reached 85 °C. The stove passes auto-
Water STAND-BY matically to STAND-BY mode to guarantee protection ol the hydraulic 

circuii. 
OFF The stove is off 

When the request to switch on in ECO-STOP status overlaps with Switching on or a condition ol automatic switch off (using the TIMER), the stove 
�t�r;ft��:;HED 

switches on to ensure total cleaning of the basket belare passing to 
FINAL CLEANING 

EXCESS LOAD When the pelle! setting (set pellets +5) is near the continuous load 
condition. 

IF THE "HOT SMOKE" SIGNAL IS DISPLAYED, IT MEANS THERE ARE
COMBUSTION PROBLEMS. YOU MUST CONTACT YOUR LOCAL TECHNI­
CAL SUPPORT CENTRE FOR AN INSPECTION. 

9. CLEANING 

Before any cleaning operation of the stove, implement the following precautions: 

- Ensure ali the parts of the stove are cold.
- Ensure the ash is completely cold.

.. CAREFULLY READ THE FOLLOWING INDICATIONS FOR CLEANING!
� NON-COMPLIANCE CAN LEAD TO STOVE FUNCTIONING PROBLEMS. 

9.1 Clean the surfaces
To clean the surfaces of the metal parts, use a cloth wet with water or at most 

water and soap. Attention, use of abrasive detergents or diluents can damage 

the surface of the stove. 

9.2 Grate cleaning should be carried out before each switch on
lt is necessary to check the grate, where combustion takes piace, is clean and 

that no dirt or residue block the holes, to always guarantee optimum combustion 

of the stove, avoiding possible overheating which could cause colour changes 

to the paint or door abrasion. Furthermore, poor cleaning of the grate can cause 

problems far machine switch on. 

Very clean basket with all perforations 
clearly visible 

Basket requiring cleaning with 
perforations blocked by ash 

Only a tidy, clean grate can guarantee problem-free functioning of the stove. 

During functioning, deposits can form which must be immediately eliminated. 

Check cleaning of the grate which must be as in Figure 39-A; if it resembles the 
conditions in Figure 39-B, accurate cleaning must be carried out. The grate 
cleaning periods are linked to the quality of the pellets used. lt may happen 

that using a new set of pellets, even of the same brand, differences can occur 
in combustion which could lead to the more or less residue. Correct cleaning, 
daily, enables the stove to burn in an optimal manner and provide constant heat 
yield, avoiding malfunctions which over time could require the intervention of a 
technician to reset the machine. 
N.B. Cleaning operations of the stove depend on the quality of the pellets used 
and the frequency of use. lt may be necessary to carry out these operations 
on a daily basis. 

9.3 Glass cleaning
Ravelli stoves have an automatic glass cleaning system. While the stove is on, a 
veil of air runs along the glass surface, keeping ash and dirt away from it; how-

Ravelli' , 52 
1ntelhqente 



ENG



11. DESCRIPTION OF ALARMS

REPORTlN6 

ALARM06 
PELLETS 
USEO UP 

ALARM01 
BLACK-OIJT 

ALARM 05 
NO 
SWITCH ON 

ALARM 11 
FLAME ANOMALY 

ALARM 12 ROTATION 
ANOMALY OF EXTRACTOR 

ALARM04 
EXTRACTOR 

ALARM 0B 
DEPRESSION 

ALARM07 
THERMAL SWITCH 

ALARM 03 
SMOKE TEMP. 

ALARM 02 
SMOKEPROBE 

ALARM 16 
PRESSURE 

ALARM 10 
HOT WATER 

ALARM 14 
HAUGER PHASE 

ALARM 15 
HAUGER TRtAC 

ALARM 13 
INSUFFICIENT 
FLOW 

ALARM 17 
DIRT AIR FLOW METER 
ALARM 09 
FAULT AIR FLOW METER 

REASON 

• The pellet tank is empty 

• The gear motor is not loading pellets 

• Not enough pellets loaded 

• No voltage during working phase 

• The pelle! tank is empty 
• Pelle! calibration and suction in switch on phase inadequate 
• The switch on resistor is laulty or not in position. 
• The pelle! tank is empty 

• Pelle! calibration and suction in switch on phase inadeguate 
• The smoke extractor rotations have an efficiency loss of 15% due 

to fan obstruction 
• Smoke extractor encoder not working or not properly connected 
• No power to srnoke extractor 
• The smoke extractor is blocked 
• The combustion chamber is dirty 
• The flue is blocked 
• The vacuum meter is malfunctioning 
• The manual reset thermostat activated 
• The centrifugai fan is faulty 
• Combustion in the grate is not optimal 

• Combustion in the grate is not optimal 
• The centrifugai fan is faulty. 

The smoke probe is malfunctioning 
The smoke probe is disconnected from the board 

System pressure is greater or less than the default value (which ranges from 
0.5 bar lo 2.5 ba�. Cold circuii pressure is recommended al circa 1.0 bar 

Il the boiler water temperature exceeds 90 •c.

• No cable connection to power the gear motor hauger 

SOI.UJ10N 

• Check there are pellets insrde the tank 

• Empty the· tank and check nothing fell in that could block the corree! functioning of the hauger 

• Regulate the pelle! setting 
• Il the problem persists, contaci your locai Technical Suppor! Centre. 
• Press the switch off key and switch on stove again 
• Il the problem persists, contaci your locai Technical Suppor! Centre. 
• Check there are pellets inside the tank 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Check there are pellets inside the tank 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 

• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 

• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 

• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Contaci your locai Technical SUpport Centre 

• Carry out as indicateci in the specific cleaning booklet lor the stove 
• Check the flue is free and clean 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Reset the thermostat by pressing the button on the back of the stove (see Fig. in below) 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Switch ott the stove, clean the grate and regulate combustion with the pelle! setting. 
• Il the problem persists, contaci your locai Technical Suppor! Centre. 
• Switch off the stove, clean the grate and regulate combustion with the pellet setting. 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Il lhe problem persists, contaci your locai Technical Suppor! Centre. 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 
• lf the problem persists, contact your locai Technical Support Centre. 

• Fili the system or veni to bring pressure to the value requested lor corree! functioning 

• Il the problem persists, contaci your locai Technical Suppor! Centre. 

• Contaci your locai TS centre il lhe alarrn persists 

• Contaci your locai Technical Suppor! Centre 

• AA anomaly has occurred on _an internal component on the electronic board • Contaci your locai Technical SUpport Centre whrch manages the pelle! loadmg hauger 
• The door and the ash box are not closed correctly • Check they are correctly closed 
• Poor combustion in grate • Switch off the stove, clean the grate, its resi area and regulate combustion with the pellets/air setting. 
• Presence of foreign body in air intake tube • Check if present and remove foreign body 

• Il lhe problem persists, contaci your locai Technical SUpport Centre. 
• The device that reads the quantity of air intake may be dirty and as a result • Contaci your locai Technical Suppor! Centre cannot read correctly 

• The device may be disconnected or laulty • Contaci your locai Technical SUpport Centre 
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12.2 Electrical layout of 

HRV120 - HRV160 

HRV170 - HRV200 

(BASIC hydraulic layout) 
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intégrante du produit: s'assurer qu'il soit toujours joint au thermopoele, meme en 
cas de cessation à un autre propriétaire ou utilisateur ou bien de transfert sur un 
autre lieu. En cas d'endommagement ou de perte, demander au service technique la 
délivrance d'une copie de celui-ci. Ce thermopoele doit etre destiné à l'emploi pour 
lequel il a été expressément réalisé. Ne pas utiliser l'appareil camme incinérateur 
ou tout autre mode différent de celui pour lequel il a été conçu. Le constructeur est 
dégagé de toute responsabilité contractuelle ou extracontractuelle pour des dom­
mages causés aux personnes, aux animaux ou aux objets suite à des erreurs d'ins­
tallation, de réglage, d'entretien ou d'emplois incorrects. Aucun combustible autre 
que du granulé ne doit etre utilisé. Ne pas utiliser de combustibles liquides. Après 
avoir retiré l'emballage, s'assurer de l'intégrité et du caractère complet du contenu. 
Tous les composants électriques qui constituent le thermopoele devront etre rem­
placés exclusivement par un centre d'assistance technique autorisé avec des pièces 
originales. IIM1®Mtdhf4111l•i•lll4tliriflhffMHffl1Ul00\1111i•ll1�iiui41Ui�i:.ntiilii 
@lifilllil6i11i11IOOii411l1�iNJ41(41419(k4iffi1i1i[1lij:j,@h'MM6i1iè4iN'effectuer aucune 
modification non autorisée sur l'appareil. 
Pour une question de sécurité, il convient de se rappeler que: 
• l'utilisation du thermopoele par des enfants ou des personnes porteuses de han­

dicap non assistées est interdit;
• le contact avec le thermopoele est déconseillé si on est pieds nus et avec des

parties du corps mouillées;
• il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou de réglage sans l'autorisa-

tion ou les indications de Ravelli srl.
Le technicien qui effectue l'installation devra obligatoirement informer l'utilisateur 
que: 
1. En cas de fuites d'eau, il faut fermer l'alimentation hydrique et avertir avec
promptitude le service technique d'assistance.
2. La pression de fonctionnement de l'installation doit etre contr61ée périodique­
ment. En cas de non utilisation du thermopoele pour une langue période, l'interven­
tion du service technique d'assistance est conseillé pour effectuer !es opérations
suivantes:

- fermer les robinets de l'eau aussi bien de l'installation thermique que sanitaire;
- vidanger l'installation thermique et sanitaire s'il y a risque de gel.

Quand le thermopoele est en fonctionnement, il peut atteindre des températures 
élevées au toucher, spécialement dans !es surfaces externes: manreuvrer avec pru­
dence afin d'éviter des brO!ures. Le thermopoele a été conçu pour fonctionner 
dans n'importe quelle condition climatique; en cas de conditions particulière-

Ravelli
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ment défavorables (vent, gel), des systèmes de sécurité pourraient intervenir 
qui conduisent à l'arret du thermopoele. Si cela devait se vérifier, contacter le 
service technique au plus vite et, dans tous les cas, ne pas désactiver les systèmes 
de sécurité. 

1. REMERCIEMENT

Cher client, tout en vous remerciant, nous tenons à nous féliciter avec vous 
pour l'excellent choix. Avec le thermopoele de Ravelli srl, vous verrez par vous­
meme que qualité et économie peuvent aller de pair en offrant des prestations très 
élevées avec des consommations limitées et une praticité totale. Ci-dessous, vous 
trouverez quelques suggestions que nous nous permettons de donner afin d'obtenir 
le maximum du thermopoele et de pouvoir jouir de tous les avantages qu'il peut et 
veut donner. Avec ceci, nous entendons etre proches de nos Clients afin d'offrir le 
maximum du soutien technique à ceux qui utilisent notre technologie. Ravelli srl 
vous remercie pour votre confiance et vous souhaite des moments agréables 
en compagnie de votre thermopoele à granulés 

2. INFORMATIONS SUR LA SÉCURITÉ

Le thermopoele doit etre installé et testé par un personnel spécialisé et instruit 
par la maison mère. Nous vous prions de lire attentivement ce manuel d'utilisa­
tion et d'entretien avant d'installer et de faire fonctionner le thermopoele. Si des 
éclaircissements devaient se révéler nécessaires, s'adresser au revendeur Ravelli 
srl le plus proche. 

ATTENTION 

• Préparer le lieu d'installation du thermopoele suivant les réglements locaux, natio­
naux et européens.

• Le thermopoele doit etre alimentée avec du granulé de qualité au diamètre de 6
mm camme décrit dans le chapitre en question.

IEltmli1l1i1i411i41liM441tnMffltiGil1l1i1f4Mlffl&llil 
Il est défendu d'utiliser le thermo oele com me 1ncinérateur. DANGER D'INCENDIE ! 
• L'installation, le branchement électrique, la vérification du fonctionnement et 

l'entretien doivent etre effectués par un personnel qualifié et autorisé. 
• Une installation erronée ou un mauvais entretien (non conformes à ce qui est

reporté dans le livret suivant) peuvent causer des dommages aux personnes 
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le nettoyage et d'éviter des coups brusques qui pourraient causer des pannes sou­
daines. Il est vivement conseillé de ne pas s'appuyer sur la trémie (n.d.r. réservoir 
contenant les granulés) durant la phase de chargement. 

3.4 Que sont les granulés de bois ? 

Les granulés se composent de sciure et de copeaux de bois produits dans les scie­
ries. Le matériau employé ne peut contenir aucune substance étrangère comme 
par exemple colle, laque ou substances synthétiques. Le bois est pressé avec une 
matrice à trous: du fait de la pression élevée, la sciure se réchauffe en activant les 
liants naturels du bois; de cette façon, les granulés conservent leur forme meme 
sans ajout de substances artificielles. La densité des granulés de bois varie en fonc­
tion du type de bois et peut dépasser de 1.5 - 2 fois celle du bois naturelle. Les 
batonnets cylindriques ont un diamètre de 6 - 1 O mm et une longueur variable entre 
10 et 50 mm. Leur poids est égal à environ 650 Kg/m3

• Du fait du faible contenu 
d'eau (8 - 10%), ils ont un contenu énergétique élevé.

Les normes DIN 51731 définissent la qualité des granulés: 

Longueur 
Diamètre 
Poids réel 
Pouvoir calorifigue 

environ 10 - 30 mm 
environ 6 - 10 mm 
environ 650 K /m3 

environ 4.9 kWh/Kg 

Humidité résiduelle environ 6 - 12 % 
Cendre <1.5% 
Poids s écifi ue > 1.0 k /dm3 

On recommande de ne pas poser le sac de gra­
nulés sur les céramiques pendant l'opération de 
chargement. 

Les granulés doivent absolument etre transportés et stockés dans un endroit sec. 
Au contact avec l'humidité ils gonflent et deviennent donc inutilisables. Il faut donc 
les protéger de l'humidité, tani pendant le transport que pendant le stockage. Pour 
l'emploi dans les poeles, Ravelli vous conseille un granulé de 6 mm de dia­
mètre. En cas différent il faudra demander l'intervention du centre d'assis­
tance pour faire les réparations nécessaires. 

!�avelli
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3.5 Comment est fait un thermopoele 

o 

8 

e 

o 

e 

e 

o 

o 

o 

1 Affichage 
2 Calorifugeage 
3 Turbolateur 
4 Conduit furnées - échangeur 

H,O 
5 Corps chaudière en acier 
6 Extracteur fumées 
7 Kit échangeur à plaques pour 

H
1
0 sanitaire 
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8 Vase d'expansion Il 
9 Còté en fa

i

"ence 
10 Faience 
11 Firex 600 
12 Conduit centrai - passage 

fumées 
13 Conduit air- nettoyage vitre 
14 Vitre céramique - résistance 

1so·c 

15 Poignée pcrte 
16 Brùleur en fonte ou acier inox 

pour températures élevées 
17 Conduit entrée - air primaire 

lnclus: capteur relevé 
température d'ambiance. 
capteur température H

2
0. 
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6. MISE EN PLAGE, MONTAGE ET INSTALLATION

6.1 Lieu de fonctionnement du thermopoele 
L'emplacement du thermopoéle à l'intérieur du lieu d'habitation est déterminant 
pour réussir à chauffer de manière uniforme le lieu lui-méme. Avant de décider où 
placer le thermopoele, il faut prendre en compte le fait que: 
• le thermopoéle doit etre installé sur un sol avec capacité de charge suffisante. Si

la construction existante ne répond pas à cette qualité requise, il faudra prendre
les mesures appropriées (ex. plaque de distribution de charge);

• l'air de combustion ne peut pas etre puisée dans un garage ou dans un espace
sans ventilation ou circulation d'air, mais dans un espace libre ou externe;

• l'installation dans la chambre à coucher, dans les salles de bains ou d'eau est
interdite, ainsi que là où a déjà été installé un autre appareil de chauffage sans
afflux d'air autonome (cheminée, poéle, etc.);

• la mise en piace dans une pièce avec atmosphère explosive est interdite;
• en cas de sol en bois, prévoir l'estrade de protection du sol (plaque en verre ou 

en acier); 
• l'installation dans une pièce grande et centrale de la maison est préférable afin 

d'assurer la circulation maximale de chaleur;
• un branchement au courant avec une prise à terre est conseillé (si le cable fourni

ne devait pas etre assez long pour atteindre la prise la plus proche, utiliser une
rallonge avec mise à terre);

• conformément à la norme pour l'installation et les normes en vigueur dans le 
pays, le poele doit etre piacé dans un lieu où peut affluer l'air nécessaire pour la
la combustion des granulés (environ 40m3/h doivent etre disponibles): le volume
de la pièce ne doit quoi qu'il en soit pas etre inférieur à 30 m3.

• L'installation de l'appare il doit garantir l'accès facile pour le nettoyage de l'appa-
reil, des conduits des gaz d'évacuation et du tuyau de cheminée.

L'installation et le montage du poele doivent etre effectués par un personnel 
qualifié. 

La pièce doit etre: 
• prévue pour les conditions d'ambiance de fonctionnement
• équipée d'un système d'évacuation fumées adapté
• équipée d'alimentation électrique 230V 50Hz (EN73-23)
• équipée d'aération externe (section minimale de 100 cm2)
• équipée d'une installation de mise à terre conforme CE
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Exemples d'installation 

Ce type d'installation (Voir Fig. 3) ne nécessite pas de tuyau de cheminée calori­
fugé, car tout le conduit fumées a été monté à l'intérieur de l'habitation. Dans la 
partie inférieure du tuyau de cheminée a été monté un raccord de type "T" avec 
bouchon d'inspection. Il est déconseillé d'installer com me premier morceau ini­

tiale une courbe à 90°, car la cendre boucherait en peu de temps le passage des 
fumées, causant des problèmes pour le tirage du poéle. (Voir Fig. 4) 

L3 

� 

-------------

OUI 

fig.4 

Ce type d'installation (Voir Fig. 5) ne nécessite pas de tuyau de cheminée calorifugé 
pour la portion interne de l'habitation, alors que pour la portion située à l'extérieur, 
l'utilisation d'une tuyauterie calorifugée est obligatoire. Dans la partie inférieure du 
tuyau de cheminée à l'intérieur de la maison a été monté un raccord de type 'T' 
avec bouchon d'inspection à l'extérieur en a été monté un autre afin que la portion 
externe puisse étre inspectée. Celui-ci doit etre calorifugé. Il est déconseillé d'ins­
taller deux courbes à 90°, car la cendre boucherait en peu de temps le passage des 
fumée, causant des problèmes pour le tirage du poele. (Voir Fig. 6) 

Tuyaudecheminée 
calorifugé 

Protect1on de la p\u1e 

RaccordenTpour 
condensation calonfugé 

NON! 

11 
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Ce type d'installation (Voir Fig. 9) a besoin d'une portion horizontale pour se bran­
cher à un tuyau de cheminée déjà existant. Respecter les pentes indiquées dans la 
figure, de façon à réduire le dépòt de la cendre dans la portion de tuyau horizontale. 
Dans la partie inférieure du tuyau de cheminé a été monté un raccord de type "T" 
avec bouchon d'inspection. Il est déconseillé d'installer camme première pièce ini­
tiale une courbe à 90° , car la cendre boucherait en peu de temps le passage des 
fumées, causant des problèmes de tirage du poele. (Voir Fig. 4). 
L'utilisation d'un réseau à l'extrémité du tuyau d'évacuation est absolument 
interdite, car cela pourrait causer le mauvais fonctionnement du poele. L'utili­
sation de tuyauteries étanches avec joints en silicone est obligatoire. 

��r0 J _"""'''"'"°"' '.eJ..1.H coodensa!MJ11 

2-3mtmax 
◄ -----

y 

OUI 
nstallation

1:�h horizontal fig,g 

y 

lnspection tuyau 
de cheminée 
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6.3 lnstallation hydraulique 

6.3.1 SÉCURITÉS POUR INSTALLATION À VASE OUVERT 

Suivant la norme UNI 10412-2 (2006) en vigueur en ltalie, les installations avec vase 
d'expansion ouvert doivent etre dotées de: 

Vase d'expansion ouvert 
Tuyau de sécurité 
Tuyau de chargement 
Thermostat de commande du circulateur (pas pour les installations à circulation naturelle) 
Système de circulation (pas pour les installations à circulation naturelle) 
Dispositif d'activation de l'alarme sonore 
Alarme sonore 
lndicateur de température 
lndicateur de pression 
lnterrupteur thermique automatique de verrouillage (thermostat de verrouillage) 

6.3.2 SÉCURITÉS POUR INSTALLATION A VASE FERMÉ 

Suivant la norme UNI 10412-2 (2006) en vigueur en ltalie, les installations fermées 
doivent etre équipées de: 

Vanne de sécurité 
Thermostat de commande du circulateur 
Thermostat d'activation de l'alarme sonore 
lndicateur de température 
lndicateur de pression 
Alarme sonore 
lnterrupteur thermique automatique de réglage 
lnterrupteur thermique automatique de verroùillage (thermostat de verrouillage) 
Système de circulalion 
Système d'expansion 
Système de dissipalion de sécurité incorporé au générateur avec vanne de vi­

dange thermique (actionnée automatiquement), si l'appareil n'est pas dolé d'un 
système de réglage automatique de la température. 

Les appareils pour chauffage de type domestique à chargement automatique 
doivent etre équipés d'un thermostat de blocage du combustible ou d'un circuii 
de refroidissement prévu par le constructeur de l'appareil, activé par une vanne de 
sécurité thermique afin que la température limite programmée par la norme ne soit 
pas dépassée. Le branchement entre le groupe d'alimentation et la vanne doit etre 
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6.3.5 INSTALLATION HYDRAULIQUE THERMOPOÈLE AVEC KIT PRODUCTION EAU 
CHAUDE (HRV160, HRB160, HRV200, HR EVO 18-24) 
Ce schéma est uniquement à titre indicati!, l'installation doit étre effectuée par un 
plombier. Le réducteur de pression (RP) à 1 O lt/min. doit étre obligatoirement monté, 
afin de garantir le fonctionnement correct de l'échangeur à plaques, utilisé pour 
obtenir de l'eau chaude sanitaire. 

RP Le vase d'expansion monté sur ce modèle 

J•'\ ,-- ◄ AL est sous-dimensionné pour la quantité d'eau 
contenue dans la chaudière. On conseille d'ef­
fectuer les calculs nécessaires avant d'installer 
le thermopoéle. 

Cl 
RA 

·1
RA 

v, ' l I 

' r41� 
I 

V2' 

fig.12a 

7. DESCRIPTION DES COMMANDES ET SYMBOLES DE L'ÉCRAN

L:innovation Ile cet ècran particulier consiste dans la communication avec des 
ondes transportées à basse tension (12 volts) entre fiche électronique et affichage. 
La communication se fait avec un cable bipolaire (ex: cable des enceintes d'une 
chaine stéréo) et la nouveauté consiste dans la possibilité d'installer l'écran au mur 
avec un cadre en option standardisé pour boites électriques 503. 

7.1 Ecran en visualisation "SAVE LIGHT" 
Modalités pour une visualisation rapide de la température d'ambiance et de l'eau en 
chaudière. 
Bouton "1" 
Bouton "2" 
Bouton "OK" 

bouton de visualisation et modification de "Programmation eau chaudière" 
bouton de visualisation et modification de "Programmation ambiance" 
Bouton d'accès à l'écran de Stand-by ou de confirmation de la programma­
tion air/eau entrée 

Ravelli 
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7.2 Affichage en mode "BASE" 

Température d'ambiance 

Etat poéle 

Système ROS désactivé 

Chauffage 

Etat poéle 

Sanitaire 

N.B.: L'écran de SAVE LIGHT se visua­
lise automatiquement quand le rétro­
éclairage en affichage s'éteint.

N.B.: Le symbole du CHAUFFAGE/SANITAIRE indique la position de la vanne à lrois
voies (uniquement sur les modèles qui prévoient le kit sanitaire incorporé dans le 
thermopoéle). N.B.2: Le symbole du nettoyeur est actif uniquement sur les modèles de 
poéles ayant le système de nettoyeur automatique.
Bouton "1" bouton d'accès à "Programmation temp. d'ambiance - Programmation
temp. eau chaude" et réglage avec les touches 1 et 2.
Bouton "2" bouton d'accès à "Programmation puissance" et réglage avec les
touches 1 et 2 (les seules puissances programmables soni la puissance Min et Max)
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atteindre la valeur "est" à l'écran; confirmer 2 fois avec la touche OK (en gardant 
désélectionnée la case capteur console). 

MOOETHERMOSTATEXTERNE(pourlesmodèlesHRV120-HRV160-HRV170-HRV200) 

Si on utilise un thermostat externe, correctement branché au connecteur (T.EXT) 

situé derrière le poele, sur l'écran ne sera plus visualisée la température d'ambiance 

el---,,--=-=�--
M 
., e 
n 

mais l'inscription TON (quand le contact 
est fermé), ou bien T OF F (quand le 
contact est ouvert). Pour activer le ther­
mostat externe, entrer dans la program­
mation eau avec la touche 1 et sélection­
ner ensuite la case T.EXT camme dans la 
figure ci-dessous, confirmer 2 fois avec 
la touche OK. Aussi bien sur !es modèles 
HR que HRV, une fois la température 

programmée sur le thermostat externe atteinte, l'inscription TRAVAIL MOOULER 
sera visualisée sur l'écran; dans ce cas-là, le poele réduira au minimum la consom­
mation des granulés en amenant la puissance de chauffage au minimum. Si le mode 
CONFORT C LIM AT est activé, le poele effectuera !es phases d'arret et de rallu­
mage automatique (pour /es détails, voir paragraphe 8.2). N.B.: Un t. exteme avec 
OFF-SET d'au moins 3 °c est conseillé si l'on veut utiliser le CONFORT CLIMAT. 

7.2.3 PROGRAMMATION TEMPÉRATURE EAU CHAUDIÈRE 

Pour programmer la température désirée (modification de la programmation eau 
chaude), appuyer sur la touche 1 pour entrer dans le menu de programmation de 
l'ambiance, confirmer avec la touche OK jusqu'à l'apparition de la deuxième page 

M 
., 

"Programmation temp. eau chaude"; 
avec les touches 1 et 2, régler la valeur 
désirée et confirmer à nouveau avec la 
touche OK. Une fois la température at­
teinte, l'inscription MODULER EAU sera 
visualisée sur l'écran. Dans ce cas-là, le 
poele réduira au minimum la consom­
mation des granulés et la puissance de 
chauffage. N.B.: Une fois les deux pro­

grammations atteintes (ambiance + eau), le poele va en modulation en faisant 
apparaitre sur l'écran l'inscription TRAVAIL MOOULER. 

7.2.4 PROGRAMMATION PUISSANCE DE TRAVAIL 

Pour modifier la puissance de travail, appuyer sur la touche 2 pour entrer dans 
le menu en question et avec les touches 1 et 2, régler la puissance désirée entre 

les deux puissances sélectionnables et 

confirmer avec la touche OK. 

N.B.1: Le thermopoéle effectue chaque 
mise en marche avec la puissance 
programmée maximales en écrasant 
la programmation précédente. 
N.B.2: Quand le poéle passe en modu­
lation, il s'amène à une puissance 
inférieure à la puissance minimale. 

7.3 Ecran en mode "AVANCE" 

Température d'ambiance Température eau chaudière 

Etat poéle Nettoyeur actif 
---

Système ROS désactivé Eté 

Chauffage 

Etat poéle 

Sanitaire 

Bouton "OK" 

Bouton "1" 
Bouton "2" 

Circulateur en fonctionnement 

Horaire 

Winter 

bouton d'accès au menu compie! et confirmation des programma­
tions choisies. 
bouton de défilement et modification des programmations. 
bouton de défilement et modification des programmations. 
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7.3.4 MENU "HORLOGE" 

� Depuis l'état de la fig. 15-A (par.7.2), pour accéder au MENU UTILISATEUR, 
� appuyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accéder au MENU HORLOGE, appuyer 
3 fois sur la touche 2 et confirmer avec OK. Pour modifier les programmations, uti­

Entrer 
e Jj_ mm aa Jour 
M O'!j 07 09 MA 
� hh rnrn Off/On 
,; 09:so D 

liser les touches 1 et 2. A chaque pres­
sion de OK, on confirme la donnée et on 
passe à la suivante. En activant la case 
(FLAG) ON/OFF, on active la fonction 
chrono (voir paragraphe 7.3.5). 
A la dernière confirmation avec OK, les 
programmations sont sauvegardées et 
on revient automatiquement à l'écran 
des ic6nes. Pour revenir à l'écran initial, 

appuyer en meme temps sur les touches 1 et 2. En alternative, il est possible de 
sortir des menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK. 

7.3.5 MENU "CHRONO" 

� Avec la fonction chronothermostat, il est possible de programmer pour 
� chaque jour de la semaine la mise en marche et l'arret du poele à deux in­
tervalles temporels indépendants (PROGRAMME 1 et PROGRAMME 2). Depuis 
l'état de la fig. 15-A (par.7.2), pour accéder au MENU UTILISATEUR, appuyer sur le 
bouton OK 2 fois. Pour accéder au MENU CHRONO, appuyer 4 fois sur la touche 2 et 
confirmer avec OK. Pour choisir la programmation à effectuer, utiliser les touches 1 
et 2; confirmer avec OK. 

� START: horaire de mise en marche du chrono 
_ (prograrnme1-programme2) 

� STOP: horaire arrèt du chrono (programme1-pro-

lml, 30 21, 30 i � ��U����:s où l'on désire act iver les programrn 

� É:Jt::iè:32::io�� 
alJ TEMPERATURE température idéale que l'on veut 

2 i Set amb. 21 • C • ����
i
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t�f1n ������- celle programmée 

• Programme1: utiliser les touches 1 et 2 pour modifier les programmations età chaque
pression de OK, on confirme la donnée et on passe à la suivante. a chaque pression 
de OK, on confirme !a donnée et on passe à !a suivante. A la dernière confirmation 
avec OK, les programmations sont sauvegardées et on passe au programme 2. 

• Programme 2: utiliser les touches 1 et 2 pour modifier les programmations et
à chaque pression de OK, on confirme la donnée et on passe à la suivante. A
chaque pression de OK, on confirme la donnée et on passe à la suivante.

A la dernière confirmation avec OK, les programmations sont sauvegardées et on
revient automatiquement à l'écran des ic6nes. Pour revenir à l'écran initial, appuyer
en meme temps sur les touches 1 et 2. En alternative, il est possible de sortir des
menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK.

Le symbole indiqué signale que lafonction chrono I
est act,ve. Il est quoi qu'il en so,t poss,ble d'ef­
fectuer la programmation du chrono mème si 
celui-ci est désactivé. Pour faire en scrte qu·e11e 
fonctionne. se référer au chapitre consacfé à la 1 

+f,,6-\./.-è)V--t--tl�,'-JIB--i programmation de l'horloge (7.3.4 MENU HOR­

DESCRIPTION DES CHAINES: 

START PROG • 1 
STOP PROG - 1 
JOUR PROG -1 

SETTAMB PROG - 1 
START PROG - 2 
STOP PROG - 2 
JOUR PROG • 2 

SET TAMB PROG - 2 

LiD::i:J 

Entrer Pra.I1 
e �[!13.30 C121,30 

;_� CJ,i ,J 

�1 Lu Ma Me Je Ve Sa Di 
eDDDDDDD '! n 

i Set amb 21 •c ù 

LOGE). 
N.B.: Durant la phase de mise en marche. par 
l'intermédiaire de la fonction chrono active, le 

Ithermopoèle démarre avec puissance préféfinie 
maximale. 

VALBIIS PROGIWIIWIUS 
De OFF à 23:50 à étape de 1 O' 
De OFF à 23:50 à étape de 1 o·

Entre on/off pour les jours de lundi à dimanche 
De EST à MAN 

De OFF à 23:50 à étape de t O' 
De OFF à 23:50 à étape de 10'

Entre on/off pour les jours de lundi à dimanche 
De EST à MAN 

EXEMPLE: Nous supposons que l'utilisa­
teur veut effectuer une mise en marche 
du poele à 08:30avec arret programmé 
pour 21 :30 tous les jours de la semaine 
en excluant le week-end (PROGRAMME 
1 ), nous supposons en outre que l'utilisa­
teur désire programmer une t.d'ambiance 
de 21 °c. Les passages à effectuer sont 
les suivants: 
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la programmation ambiance désirée et confirmer avec la touche OK; Activer ou désac­
tiver la lecture du capteur console avec la touche 1 et 2 et confirmer avec OK pour 
revenir à l'écran de ventilation. 

SELECTIONNER PUISSANCE VENTILATEUR: 

Me n 

Puis
�

nce 

..:ddLJ 
HIH H[O Hfi'X 

Avec la ventilation active, il est possible de 
programmer la puissance du ventilateur 
échangeur ambiance. En outre, la désacti­
vation de celle-ci est également possible 
en amenant la barre de vftesse à O. Avec la 
touche 1 et 2, programmer la puissance du 
ventilateur parmi les 4 proposées: 

OFF MIN MED MAX 

Confirmer avec la touche OK la puissance 
sélectionnée pour revenir à l'écran de ventilation. Pour revenir à l'écran initial, ap­
puyer en mème temps sur les touches 1 et 2. En alternative, il est possible de sortir 
des menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK. 

7.3.9 MODE "SELF CONTROL SYSTEM" 

� Depuis l'état de la fig. 15-A (par.7.2), pour accéder au MENU UTILISATEUR, 
� appuyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accéder au MODE S. C. SYSTEM, ap­
puyer 8 fois sur la touche 2. Activer ou désactiver la fonction en utilisant la touche OK. 

Pour revenir à l'écran initial, appuyer en mème temps sur les touches 1 et 2. En alterna­
tive, il est possible de sortir des menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK. 

7.3.10 MENU "VOIR CALIBRAGES" 

(°'X'
i 

Dans ce menu, on pourra vérifier les valeurs des paramètres programmés
\.Ì._) dans la centrale électronique. Ce menu est utilisé par le C.A.T. Ce menu est 

Fiamme Présente 
� Nettoyage Brasero n 
u Arre! 

+ 

utilisé par le C.A.T. (Centre d'Assistance 
Technique) pour comprendre quels sont 
les paramètres programmés dans la 
machine et donc identifier les modifica­
tions qui optimisent le fonctionnement 
du poèle. Depuis l'état de la fig. 15-A 
(par.7.2), pour accéder au MENU UTILI­
SATEUR, appuyer sur le bouton OK 2 

fois. Pour accéder au MENU VOIR CALIBRAGES, appuyer 9 fois sur la touche 2. En 
confirmant avec OK, on accède à la visualisation des paramètres programmés. Pour 
le défilement de la liste paramètres, utiliser les boutons 1 et 2. Pour revenir à l'écran 
initial, appuyer en mème temps sur les touches 1 et 2. En alternative, il est possible 
de sortir des menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK. 

7.3.11 MENU "VOIR HEURES TRAVAIL" 

(1iZì Dans la rubrique VOIR HEURES TRAVAIL sont reportées les hemes de travail 
� totales, partielles et un compteur du nombre de mises en marche du poèle. Il 
est possible que, dans certains cas, les heures travail ne soient pas ramenées à zéro, 

Me n 
u 

ou des nombres camme 
5000/15000/25000 soient visualisés. Ce 
sera la tache du technicien de ramener à 
zéro ces nombres en phase de première 
mise en marche. Cela n'indique pas que 
le poèle a déjà travaillé toutes ces heures. 
Il s'agit seulement d'une entrée donnée 
par la programmation durant le test de 
premier essai chez Ravelli, avant que les 

poèles ne soient emballés et expédiés. Ce menu est utilisé par le C.A.T. Ce menu est 
utilisé par le C.A.T. (Centre d'Assistance Technique) pour évaluer les heures totales de 
travail du poèle durant l'année et évaluer le besoin d'effectuer un nettoyage ("heures 
service"). Depuis l'état de la fig. 15-A (par.7.2), pour accéder au MENU UTILISATEUR, 
appuyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accéder au MENU VOIR HEURES TRAVAIL, ap­
puyer 10 fois sur la touche 2. En confirmant avec OK, on accède à la visualisation des 
heures de travail du poèle. Pour fai re défiler les différents compteurs (heures totales, 
heures partielles et nombre de mises en marche). utiliser les boutons 1 et 2. Pour re­
venir à l'écran initial, appuyer en mème temps sur les touches 1 et 2. En alternative, il 
est possible de sortir des menus en maintenant appuyé chaque fois le bouton OK. 
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Cette fonction est appelée CONFORT CLIMAT. Cette fonction peut etre activée en 

deux modes suivant le type de gestion des programmations que l'on veut adopter 
(voir par. 7.2.2 e 7.2 3) CONFORT CLIMAT AIR ou bien CONFORT CLIMAT EAU. 

8.2.1 CONFORT CLIMAT "AIR" 
Pour accéder à celte fonction, se référer au paragraphe 7.3.6. Avec programmation 
Confort Air, quand /a température d'ambiance est alteinte, le système réduit au mi­
nimum la consommation de granulé en activant la phase de modulation, après quai 
le poele vérifie que celte température soit maintenue pour une période de temps 
pré-établie (RETARD CONFORT normalement programmé à 4') et si cela se produit, 
il passe automatiquement en ECO STOP, (le thermopoele s'éteint). EXEMPLE: 

Pour activer le Confort Clima!, programmer une 
valeur autre que OFF en utilisant les boutons 1 et 
2. Confirmer avec OK. Programmer le temps du­
rant lequel la machine doit rester en TRAVAIL MO­
DULER avant de passer en ECO STOP (défaut 4'). 

La valeur programmée (dans ce cas 5°C) a activé 
la fonction Confort Clima!. FONCTIONNEMENT: La 
�����rt2t

1
� MerJtcffture de rernise en mar-

• programmation température d'ambiance pro­
grammée à 21 °c. 
• valeur confort climat programmée à 5° e 
Avec ce réglage, le poele s'éteindra une fois 

fe�
C 
é;!1��� ed·��bT���

r
�

e
er� �g�t

e 
21�i

n
� 

1
� 

- O,g de tolérance = environ 15°C). Jur l'écran 
apparaìtront en séquence les chaines visualisées
dans les écrans de gauche. 

La phase de rnodulation est activée, vu que la 
température de programmation ambiance a été 
atteinte. Si la température est maintenue durant 
le temps de "RETARO CONFORT CLIMAT" pro­
grammé. le poBle passe en arret et sur l'écran 
sera visualisée l'inscription ECO STOP Le poèle 
restera dans cet état tant que la température sera 
supérieure à 15°C. c·est seulement à ce mornent 
que la phase de mise en marche sera relancée 

Rave Ili 
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8.2.2 CONFORT CLIMAT "EAU" 
Pour accéder à celte fonction, se référer au paragraphe 7.3.6. Avec programmation 
Canfori Eau, quand la température eau chaude est atteinte, le système réduit au 
minimum la consommation de granulé en activant la phase de modulation, après 
quai le poele vérifie que celte température soit maintenue pour une période de 
temps pré-établie (RETARD CONFORT normalement programmé à 4') et si cela se 

produit, il passe automatiquement en ECO STOP (le thermopoèle s'étemt). 
N.B.: La phase de mise en marche après ECO STOP est la meme que le confort 

air. C'est-à-dire si 5°C de delta est programmé, quand la température de l'eau
chaudière descend en dessous de la programmation (exemple 60°C) - delta
confort, le poele se met en marche à environ 54°C.
N.B.2: Le fonctionnement du poele en mode CONFORT CLIMAT peut lancer la phase 
de mise en marche et d'arrèt plusieurs fois durant la journée; cela peut compro­
mettre la durée de la résistance pour la mise en route automatique du poèle. 

SI ON UTILISE CE MODE, IL FAUT ABSOLUMENT S' ASSURER QU' APRES CHAQUE AR­
RET AUTOMATIQUE, LE BRASERO RESTE BIEN PROPRE DE FAçON A GARANTIR UNE 
MISE EN MARCHE AUTOMATIQUE CORRECTE. LE MODE CONFORT CLIMAT FONC­
TIONNE EGALEMENT AVEC THERMOSTAT EXTERNE BRANCHE. 

8.3 Mode "STAND-BY" 
Le mode STAND-BY s'active quand la température de l'eau alteint les 85 °C. 
Celte fonction intervient pour protéger le circuit spécialement quand certaines 
fonctions de CONFORT CLIMAT sur l'eau ne sont pas activées. Si le thermopoele 
se trouve dans cette condition, il passe automatiquement en mode STAND-BY 
afin de garantir la protection du circuit hydraulique. Le poele repart automati­
quement après s'etre refroidi, à condition qu'il y ait demande de fonctionnement
(demande du chauffage pour eau ou ambiance, demande du sanitaire). 

8.4 Mode SELF CONTROL SYSTEM 1s.c.s. activation voir paragraphe 7.3 9) 
Le mode SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) a été étudié pour permeltre au poele de 
reconna1tre plus rapidement une anomalie éventuelle qui s'est vérifiée. L'activation 
est conseillée surtout si on ne se trouve pas aux abords immédiats du poele durant 
sa phase de tra va il. 

8.5 Heures SERVICE 
Tous nos modèles ont besoin, en plus du neltoyage ordinaire (voir paragraphe 11. 
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T ON / T OFF 

VENTILATION 
AmNTE MISE 
EN MARCHE 

VENTILATION 
ATTENTE REMISE 
EN MARCHE 

Le capteur d'ambiance est interrompu ou bien un thermostat externe a 
été branché 

Le thermopoéle est en phase de refroidissement: une fois celte condilion 
atteinte, il part automaliquement 

Le thermopoéle est en phase de refroidissement: une fois cette condition 
atteinte, il repart automatiquement 

ALLUMER ATTENTE La phase de rallumage à chaud a été lancée. Le fonctionnement est 
RALLUMAGE similaire à la phase ALLUMER 

HOT FUMEES 

STAND-BY eau 

ETEINT 

Allume ou Attente 
Fiamme 
FINIT GRANULE 

Le seuil maximum a été atteint: pour le refroidissement, le thermopoéle 
s'amène au minimum jusqu'à la baisse des fumées 

La température de l'eau de 85 °c a été atteinte. Le thermopoéle passe 
automatiquement en mode STANO-BY afin de garantir la protection du 
circuii hydraulique. 

Le thermopoéle est éteint 

Quand la demande de mise en marche en état d'ECO-STOP chevauche 
une condition d' arrèt automatique (par le TIMER), le thermopoéte se met 
en marche en vérifiant le nettoyage compiei du poi avant de passer en 
NETTOYAGE FINAL 

CHARGEMENT Quand la programmation du granulé pellet (programmation granulé +5) 
EXCESSIF est proche de la condition de chargement en continu. 

SI LE SIGNAL "HOT FUMEES" EST VISUALISE, CELA SIGNIFIE QU'IL Y A 
DES PROBLEMES DANS LA COMBUSTION. IL FAUT CONTACTER LE 
C.A.T. DE LA ZONE POUR UNE·INSPECTION.

9.NETTOYAGE

Avant d'effectuer une opération quelconque de nettoyage du thermopoèle, adopter 
les précautions suivantes: 
• S'assurer que toutes les parties du thermopoèle soient froides.
• S'assurer que les cendres soient complètement éteintes.

VEUILLEZ SUIVRE ATTENTIVEMENT LES INDICATIONS SUIVANTES POUR 
LE NffiOYAGE ! � NON ACCOMPLISSEMENT PEUT ENTRAiNER VA�PA­
RITION DE PROBLEMES DANS LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOELE. 

9.1 Nettoyage des surfaces 
Pour le nettoyage des surfaces sur les parties métalliques peintes, utiliser un chif-

Ra.velli 
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fon mouillée avec de l'eau ou au maximum avec de l'eau et du savon. Attention, 
l'utilisation de détergents ou de diluants agressifs conduit à l'endommagement des 
surfaces du thermopoèle. 

9.2 Nettoyage du brasero à effectuer avant chaque mise en marche 
Il faut contr61er que le brasero où a lieu la combustion soit bien propre et que des 
déchets ou des résidus ne bouchent pas les trous, afin de toujours garantir une 
excellente combustion du poèle en évitant ainsi des surchauffes qui pourraient cau­
ser des changements de couleur de la peinture ou des excoriations de la porte. En 
outre, le non nettoyage du brasero peut causer des problèmes à la mise en marche 
de la machine. 

Pot bien propre avec tous les trous 
bien en vue 

Pot qui a besoin d'étre nettoyé avec les trous 
bouchés par la cendre 

Uniquement un brasero propre et net peut garantir un fonctionnement sans pro­
blèmes du thermopoéle. Durant le fonctionnement, des dépbts peuvent se former, 
qui doivent ètre aussitòt éliminés. Vérifier le nettoyage du brasero qui doit ètre 
camme dans la figure 39-A; s'il devait ètre dans l'état de la figure 39-B, il faut 
effectuer un nettoyage soigné. Les périodes de nettoyage du brasero sont liées à 
la qualité du granulé utilisé. Il est possible qu'avec l'utilisation d'une nouvelle partie 
de granulé, mème si on utilise la mème marque, des différences de combustion 
interviennent qui conduiraient à la création de plus ou moins de résidu. Le nettoyage 
corree!, fait quotidiennement, permet au poèle d·e brOler de manière optimale et de 
fournir continuellement un bon rendement calorique, en évitant de mauvais fonc­
tionnements qui, avec le temps, pourraient nécessiter l'intervention du technicien 
pour rétablir la machine. 
N.B. Les opérations de nettoyage du poele dépendent de la qualité du granu­
lé utilisé et de la fréquence d'utilisation. Il est possible que ces opérations 
doivent etre effectuées tous les jours. 
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11. DESCRIPTION DES ALARMES

SIGNAUSATION 

AlARME06 
GRANULES 
EPUISES 

AlARME01 
BLACK-OOT 

ALARME05 
MISE EN MARCHE RATEE 

ALARME11 
ANOMALIE FLAMME 
ALARME 12 ANOMALIE 
TOURS EXTRACTEUR 

ALARME04 
EXTRACTEUR 

ALARME08 
DEPRESSION 

AlARME07 
THERMIQUE 

ALARME 03 
TEMP FUMEES 

ALARME02 
CAPTEUR FUMEES 

CAUSE 

Le réservoir du granulé est vide 
Le motoréducteur ne charge pas de granulé 
Manque de chargement granulé 

Absence de tension durant la phase de travail 

Le réservoir du granulé est vide 
Calibrage du granulé et de l'aspiration en phase de mise en marche inadaptée 
La résistance pour la mise en marche est défectueuse ou pas en position. 
Le réservoir du granulé est vide 
Calibrage du granulé et de l'aspiration en phase de mise en marche inadaptée 
Les tours de l'extracteur fumées présentent une perte d'efficacité de 15% due à 
l'obstruction du ventilateur 
Encodeur extracteur fumée qui ne fonctionne pas ou branché de taçoo incorrecte 
Absence d'alimentation à l'extracteur des fumées 
�extracteur fumées est bloqué 
La chambre de cornbustion est sale 
Le tuyau de cheminée est bouché 
Le vacuostat fonctionne mal 
Le thermostat à réarmement manuel est intervenu 
Le ventìlateur centrifuge est défectueux 
La combustìon dans le brasero n'est pas optimale 

La combustion dans le brasero n'est pas optimale 
Le ventilateur centrifuge est défectueux 

Le capteur fumées fonctionne mal 
Le capteur fumées est débranché de la fiche 

Vérifier si à l'intérieur du réservoir, les granulés sont présents 
Vider le réservoir pour vérifier qu'à l'intérieur, aucun objet ne soit tombé qui pourrait empècher le fonction­
nernent corree! de la vis d'Archimede 
Régler la programmation du granulé 
Si le probleme persiste, S'adresser au CAT de la zone. 
Appuyer sur la touche d'arrét et répéter la mise en marche du thermopoéle 
Si le probleme persiste, S'adresser au CAT de la zone 
Vérifier si à l'intérieur du réservoir, les granulés soni présents 
S'adresser au CAT de la zone 
S'adresser au CAT de la zone 
Vérifier si a l'intérieur du réservoir. les granulés sont présents 
S'adresser au CAT de la zone 

S'adresser au CAT de la zone 

S'adresser au CAT de la zone 
S'adresser au CAT de la zone 
S'adresser au CAT de la zone 
Effectuer camme indiqué dans la brochure consacrée aux opératìons de nettoyage du thermopoèle 
Vérifier que le tuyau de cheminée soit libre et propre 
S'adresser au CAT de la zone 
Réarmer le thermostat en appuyant sur le bouton sur l'arriere du thermopoéle (voir Fig. en bas) 
S'adresser au CAT de la zone 
Eteindre le thermopoéle, nettoyer le brasero et régler la combustion avec la programmation du granulé. 
Si le problème persiste, S'adresser au CAT de la zone. 
Eteindre le thermopoéle, nettoyer le brasero et régler la combustion avec la programmation du granulé. 
S'adresser au CAT de la zone 
Si le problème persiste, S'adresser au CAT de la zone. 
S'adresser au CAT de la zone 
S'adresser au CAT de la zone 
Si le problème persiste, S'adresser au CAT de la zone. 

ALARME16 
PRESSION 

La pressioo de l'installation est supérieure ou inférieure à une valeur pré-programmée Remplirl'installation ou la purger pour ramener la pression à la valeur demandée pour un fonctionnement 
(qui va de 0,5 bar à 2,5 bar). Une pression d'environ 1,0 bar est conseillée à circuii froid correct 

ALARME 10 
HOT EAU Si la température eau chaudiere dépasse les 90 •c.
ALARME 14 Non branchement du càblage qui amene l'alimentation au motoréducteur de la vis 
PHASE VIS D'ARCHIMEDE d'Archimede 
ALARME 15 Une anomalie s'est vérìfiée sur un composant interne de la fiche électronique qui gère 
TRIAC VIS D'ARCHIMEDE la vis d'Archimède de chargement granulé 

La porte et le tiroir cendre ne sont pas fermés correctement 
ALARME 13 Mauvaise combustion du brasero 
FlUX INSUFFISANT Présence d'un corps étranger à l'intérieur du tuyau d'entrée aìr 

Si le problème persiste, S'adresser au CAT de la zone. 

S'adresser au CAT de la zone si l'alarme persiste 

S'adresser au CAT de la zone 

S'adresser au CAT de la zone 

Vérifier leur fermeture correcte 
Eteindre le poè!e, nettoyer le brasero, son pian d'appui et régler la combustiOn avec la programmaliOn granulé/a�. 
Vérifier sa présence et extraire le corps non désiré 
Si le probleme persiste, S'adresser au CAT de la zone. 

ALARME17 
SALETE DEBITMETRE ijf :���0

s
:::c���1;n1� 

quantité d'air en entrée pourrait étre sale et par conséquent, il ne S'adresser au CAT de la zone 
ALARME09 
PANNE DEBITMETRE Le dispositif pourrait étre débranché ou en panne S'adresser au CAT de la zone 

l�avclli"
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12.2 Schéma électrique 
HRV120 - HRV160 
HRV170 - HRV200 
(schéma hydraulique BASE) 
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mun en und Vorschriften der Provinz und der Gemeinde des Landes, in dem das Gera 
installiert wird sind zu beachten. Ravelli S.R.L. ùbermmmt bei Nichtbeachtun d1ese 
ors1chtsmal3nahmen keine Verantwortun . 

Dieses Bedienungsanleitung ist ein wesentlicher Bestandteil des Produkts: Es ist 
daher zu prufen, dass es den Thermo-Kaminofen auch bei einer Abtretung an einen 
anderen Eigentumer oder Anwender oder bei einer Verstellung an einen anderen Ort 
immer begleitet. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust ist bei dem Assistenzser­
vice eine Kopie anzufordern. Dieser Thermo-Kaminofen darf nur fur den ausdrucklich 
vorgesehenen Zweck verwendet werden. Das Gerat nicht zur Abfallverbrennung oder 
anders als vorgesehen verwenden. Jegliche vertragliche und aul3ervertragliche Ver­
antwortlichkeil des Herstellers fur Schaden, die durch falsche lnstallation, Einstellung, 
Wartung und Missbrauch an Personen, Tieren oder Gegenstanden verursacht werden, 
ist ausgeschlossen. Aul3er Pellets darf kein anderes Heizmaterial verwendet werden. 
Keine flussigen Brennstoffe verwenden. Nach der Entfernung der Verpackung ist die 
Unversehrtheit und die Vollstandigkeit des lnhalts zu uberprufen. Alle elektrischen 
Bauelemente des Thermo-Kaminofens durfen ausschliel31ich van einem aulorisierten 
Assistenzzentrum und nur durch Originalersatzteilen ersetzt werden.i•DW¼rnmd 
hermo-Kaminofens muss mindestens einmal im Jahr aus efuhrt und rechtzeiti mi 

�®tiffliiMrnfftG/4@4,1\4:iii•i•tfM•ii•i41141i§faj,i:l\lEs darf keine unerlauble An­
derung am Gerat durchgefuhrt werden. 
Fur die Sicherheit isl Folgendes zu beachten: 
• der Gebrauch des Thermo-Kaminofens van Kindern oder behinderten Personen ohne

Betreuung isl verboten;
• den Thermo-Kaminofen keinesfalls mii nassen Handen oder barfuB beruhren;
• es ist verboten, die Schutzvorrichtungen oder Einslellungen ohne Genehmigung oder

Angaben van Ravelli srl zu verandern.
Der die lnstallation durchfuhrende Techniker muss den Anwender uber Folgendes in­
formieren: 
1. Bei einem Austritt van Wasser ist die Wasserversorgung zu schliel3en und umgehend
der lechnische Assistenzservice zu benachrichligen.
2. Der Betriebsdruck der Anlage muss in periodischen Zeitabstanden kontrolliert wer­
den. Bei einer langfristigen Nichtbenutzung des Thermo-Kaminofens wird der Eingriff
des technischen Assistenzservices empfohlen, um folgende Handlungen durchzufuhren:

- alle Wasserhahne schliel3en, sowohl der Heiz- als auch der sanitaren Anlage;
- Heiz- und sanitare Anlage bei Frostgefahr entleeren.

Der Thermo-Kaminofen kann bei Betrieb sehr heiB werden, was vor allem fur die Au­
Benflachen gi/1: diese Teil nur mit enlsprechender Schutzkleidung oder hierfur geeigne-

!�avelli
1ntell1gente 

ten Mitteln anfassen, um Verbrennungen zu vermeiden. Der Thermo-Kaminofen ist 
so entworfen worden, dass er bei allen Witterungsbedingungen funktionieren 
kann; bei besonders widrigen Bedingungen (Wind, Eis) ktinnten Schutzsysteme 
ansprechen, die eine Ausschaltung des Thermo-Kaminofens herbeifiihren. In ei­
nem solchen Fall ist umgehend der technische Assislenzservice zu kontaktieren. Dabei 
durfen die Schutzsysteme in keinem Fall ausgeschaltet werden. 

1. DANK

Sehr geehrter Kunde, Wir mtichten lhnen fiir lhren Kauf danken und Sie gleich­
zeitig zu lhrer ausgezeichneten Wahl begliickwiinschen. Sie werden mit dem 
Thermo-Kaminofen van Ravelli srl feststellen ki:innen, dass es mi:iglich ist, Qua/ila! und 
Wirtschaftlichkeit zu vereinigen und gleichzeitig sehr hohe Leislungen mit einem nied­
rigen Verbrauch und vollstiindiger Zweckmal3igkeit zu bieten. Nachslehend werden Sie 
einige Tipps finden, die wir lhnen geben mi:ichten, damit Sie van dem Thermo-Kamino­
fen maximale Leistung erhalten und alle seine Vorleile voli nutzen ki:innen. Damit mi:ich­
ten wir unseren Kunden das Beste an technischer Unterstulzung zum Gebrauch unserer 
Technologie bielen. Ravelli srl dankt lhnen fiir 1hr Vertrauen und wiinscht lhnen 
vie/e gliickliche Stunden in Gesellschaft lhres Pellet-Thermo-Kaminofens. 

2. SICHERHEITSBEZOGENE INFORMATIONEN

Der Thermo-Kaminofen dari nur durch vom Hersteller zugelassenem Fachpersonal in­
slallierl und geprufl werden. Es wird darauf hingewiesen, dieses Gebrauchs- und War­
tungshandbuch vor der lnslallation und der lnbetriebsetzung des Thermo-Kaminofens 
sorgfaltig zu lesen. Wenden Sie sich bei Zweifeln bitte an den nachsten Fachhandler 
van Ravelli srl. 

ACHTUNG 
• Der Thermo-Kaminofens isl gemàB den i:irtlichen, nationalen und europaischen Vor­

schriften zu installieren.
• Der Thermo-Kaminofen darf nur mit Qualitatspellels mii einem Durchmesser van 6

mm gespeisl werden, so wie in dem entsprechenden Kapitel beschrieben.
Der Betneb mii herki:immlichen Holz ist nicht mi:i lich. 
Die Benutzun des Thermo-Kaminofens zur Abfallverbrennun ist verboten. BRANO-

� 
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zeichnet wird: diese Merkmale machen jede Majolika einzigartig. Da es sich um ein 
empfindliches Materiai handelt wird empfohlen, es wahrend der Reinigung sorgfaltig zu 
behandeln und pléilzliche Stéirle zu vermeiden, die unerwartete Risse verursachen kéinn­
len. Es wird nachdrucklich darauf hingewiesen, sich wahrend der Beschickungsphase 
nicht an den Trichler (Pellet-Behaller) zu lehnen. 

3.4 Was sind Holzpellets? 

Holzpellets bestehen aus Sagemehl und Holzspanen, die in Schreinereien anfallen. 
Das Materiai dari keine Fremdsubslanzen wie Leim, Farbe oder synlhelische Sub­
slanzen enlhallen. Das Holz wird mit hohem Druck durch eine Matrize mii Léichern 
gepresst. Durch den hohen Druck erhilzl sich das Sagemehl und es werden die na­
turlichen Holzbindemittel treigeselzt. Aut diese Weise behalt das Pellet seine Form 
auch ohne den Zusalz von zusalzlichen Bindemitteln. Die Dichle der Holzpellets ist 
von der Holzarl abhangig; sie kann das 1,5- bis 2-fache von Naturholz betragen. 
Die zylinderféirmigen Stabchen besitzen einen Durchmesser von 6 - 1 O mm und 
eine variable Lange zwischen 10 und 50 mm. 1hr Gewicht liegt bei ca. 650 kg/m3

. 

Autgrund des niedrigen Wassergehalts (8 - 10%) besilzen die Pellels einen hohen 
Energiegehall. Die Norm DIN 51731 definiert die Qualilat von Pellets wie folgt: 

ca. 1 O -30 mm Restfeuchti keit 
ca. 6 -10 mm Aschebildun 

- I , 

ca. 6 -12 % 
<1.5% 

>1.0 Kg/dm3 

Es wird darauf hingewiesen, den Pellet-Sack wah­
rend des Ladevorgangs nicht aut die Kacheln zu 
legen. 

Die Pellets mussen lrocken transportiert und autbewahrl werden. Sie quellen bei 
Feuchtigkeil aut und werden dann unbenulzbar: sie mussen daher sowohl wahrend 
des Transporls als auch wahrend der Lagerung vor Feuchligkeil geschutzt werden. 
Ravelli empfieh/1 Pellets mii einem Durchmesser von 6 mm. Falls eine Pellettyp mii 
einem anderen Durchmesser verwendel werden soli muss das Assistenz-Zenlrum fur 
die nolwendigen Einslellungen des Thermo-Kaminofens kontaklierl werden. 

3.5 Aufbau eines Thermo-Kaminofens 

o 

8 

o 

o 

e 

G 

o 

o 

o 

1 Display 
2 lsolierung 
3 Turbolator 
4 Rauchabzug - H,O -Austauscher 
5 Kesselkiirper aus Stahl 
6 Rauchabsauggeblase 
7 Bausatz Plattenaustausct1er ftir 

sanitares H20 
8 AusdehnungsgefaB lt 

9 Seite aus Majolika 
lOMajolika 
llFirex 600 
12 Mitlleres Leitungsrohr -

Rauchdurchzug 
13 Luttleitung - Scheibenreinigung 
14 Keramikglas - Bestandigkeit 

750"C 
15Tiirgriff 

R.avclli " I 90
intelligente 

16 Brenner aus Gusseisen 
oder lnox-Stahl fur hohe 
Temperaturen 

1 7 Eingangsleitung - Prirnarlutt 

Enthalten: Messsonde 
Aaumtemperatur. Messsonde 
H

2
0 -Temperatur. 
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6. PLATZIERUNG, MONTAGE UND INSTALLATION

6.1 Betriebsumgebung des Kaminofens 

Die Plalzierung des Thermo-Kaminofens innerhalb einer Wohnraums isl fur die gleich­
miiBige Erwiirmung des Raums ausschlaggebend. Bevor enlschieden wird, an welchem 
Plalz der Thermo-Kaminofen aufgeslelll werden soli, muss Folgendes beachtet werden: 
• der Thermo-Kaminofen muss auf einem FuBboden mii geeigneler Belaslungsfiihig­

keil installiert werden. Wenn der vorhandene Bau diese Anforderung nichl erfulll,
mussen geeignete MaBnahmen gelroffen werden (z.B. Lastverteilungsplatte);

• die Verbrennungsluft kann nichl von einer Garage oder einen Raum ohne Luftung oder
Luftwechsel kommen, sondern von einem Freiraum oder von auBen;

• die lnslallalion in Schlaf- uhd Badezimmern oder Duschen isl untersagl, ebenso in
Raumen, in denen bereils ein anderes Heizgeriit ohne separate Luftzufuhr (Kamin,
Ofen, usw.) inslallierl ist.

• die Plalzierung in einer explosionsgefiihrdelen Almosphiire ist verboten;
• bei einem HolzfuBboden ist ein entsprechender Funkenschutz vorzusehen (Piatte aus

Glas oder Stahl; 
• fur die Gewahrleistung einer maximalen Warmezirkulation ist die lnstallation in einem

groBen und zentralen Raum des Hauses ist vorzuziehen;
• es wird ein Stromanschluss mii einer Erdleitung empfohlen (falls das mitgelieferte

Kabel nicht lang genug sein solite, um die niichste Sleckdose zu erreichen, ist eine
Verlangerung mii Erdleilung zu benulzen);

• fur einen storungsfreien Betrieb und eine gute Temperaturverteilung muss der Ofen in
einem Raum aufgestellt werden, in dem die erforderli che Frischluftzufuhr (ca. 40m3/h)
fur die Verbrennung der Pellets gemaB den lnstallationsvorschriften und den gellenden
nationalen Richtlinien gegeben ist: Das Raumvolumen muss mindestens 30 m' betragen.

• Das Gerat muss in einem Raum inslallierl werden, der so angelegt ist, dass das Offnen
und die normalen lnslandhallungsarbeiten nicht behindert werden.

lnstallation und Montage des Ofens miissen von Fachpersonal ausgefiihrt 
werden. 

Der Raum muss: 
• fur die erforderlichen Belriebsbedingungen konzipiert sein
• uber ein geeignetes Rauchabzugssystem verfugen
• mit einem Stromanschluss 230V 50Hz (EN73-23) ausgeriislet sein
• mii einer AuBenbeluftung ausgestattet sein (Mindestquerschnilli 100 cm')
• mit einer Erdungsanlage laut CE-Richllinie ausgerustet sein
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lnstallationsbeispiele 

Diese lnstallationsart (siehe Abb. 3) benèitigt keinen isolierten Rauchabzug,Da die ge­
samte Rauchleitung im lnneren der Wohnung montiert worden ist. lm unteren Teil des 

Rauchabzugs ist ein T-Stuck mit lnspektionsklappe montiert worden. Es wird davon 

abgeraten, als erstes Anfangsstuck einen 90°-Bogen zu installieren, da die Asche den 

Rauchabzug in kurzer Zeit verstopfen und den Zug des Ofens behindern wurden.(siehe 

Abb.4). 

�Ìh 

r JA 
I lndallation mit internen abb.3 ] � Rauchabzug_ .,, 

NEIN 

I 

Rave lii 
intelligente 

Diese lnstallationsart (siehe Abb. 5) fur den innen liegenden Wohnungsabschnitt ist 

kein isolierter Rauchabzug erforderlich, wahrend tur den AuBenabschnitt ein isoliertes 

Rohr verwendet werden muss. lm unteren Teil des Rauchabzug ist im Haus ein T-Stuck 

mit lnspektionsklappe montiert worden; auBen ist ein weiteres T-Stuck montiert wor­

den, sodass auch der AuBenabschnitt problemlos uberpruft werden kann. Dieses muss 

isoliert sein. Die lnstallation von zwei 90°-Bèigen wird nicht empfohlen, da die Asche 

den Rauchabzug in kurzer Zeit verstopfen und den Zug des 01ens behirn:lem wiinlelì. 

(siehe Abb. 6) 

JA 
lnstallation nit intemen / 

exlrolenRaocha abb.5 

lsoliener Rauchabzug 
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Diese lnstallationsart (siehe Abb. 9) beni:itigt einen horizontalen Abschnitt zum An­
schluss mit einem bereits vorhandenen Rauchabzug. Die in der Abbildung angegebenen 

Neigungen sind zu beachten, sodass die Ascheablagerung im horizontalen Rohrab­
schnitt verringert werden. lm unteren Teil des Rauchabzugs ist ein T-Sti.ick mit lnspek­
tionsklappe montiert worden. Es wird davon abgeraten, als erstes Anfangssti.ick einen 

90°-Bogen zu installieren, da die Asche den Rauchdurchzug in Ki.irze verstopfen und 

Probleme am Zug des Ofens verursachen wi.irde. (siehe Abb. 4). 

Es ist strikt verboten, am Ende der Rauchabzugsleitung ein Gitter einzubau­

en, da dieses den Betrieb des Ofens beeintrachtigen kiinnte. Es sind unbedingt 
dichte Rohrleitungen mit Silikondichtungen zu verwenden. 

I 
I JA 

lnstallatioomit 

waa erechtem Rohr 

y 

lnspektiondes 
Rauchabzugs 

abb.9 

Ravelli 

6.3 Hydraulische lnstallation 

6.3.1 SCHUTZVORRICHTUNGEN FUR ANLAGEN MIT OFFENEM GEFASS 

Laut der in ltalien geltenden Norm UNI 10412-2 (2006) mussen die Anlagen mit offenem 
AusdehnungsgefaB mit Folgendem ausgeri.istet sein: 
• offenes AusdehnungsgefaB

• Sicherheitsrohr
• Zufi.ihrungsrohr
• Steuerthermostat des Zirkulators (ausgenommen Anlagen mii nati.irlicher Zirkulation)
• Zirkulationssystem (ausgenommen Anlagen mit nati.irlicher Zirkulalion)
• Aktivierungsvorrichtung des akustischen Alarms
• Akustischer Alarm
• Temperaturanzeiger
• Druckanzeiger
• Aulomatischer Thermosperrschaller (Blockierthermoslal)

6.3.2 SCHUTZVORRICHTUNGEN FOR ANLAGEN MIT GESCHLOSSENEM GEFASS 

Laut der in llalien geltenden Norm UNI 10412-2 (2006) mi.issen die Anlagen mii ge­
schlossenem AusdehnungsgefaB mit Folgendem ausgeri.istel sein: 
• Sicherheilsventil
• Sleuerthermoslat des Zirkulalors

• Aktivierungsthermostal des akustischen Alarms
• Temperaturanzeiger
• Druckanzeiger
• Akustischer Alarm
• Aulomalischer Thermoregelschalter
• Automalischer Thermosperrschalter (Blockierthermoslat)
• Zirkulationssystem
• Ausdehnungssyslem
• lm Generator eingebaules Sicherheils-Dissipalionssystem mit Warmeablass�en­

lil (selbslbelrieben), falls das Gerat nicht mii einem selbstregelnden Temperatur­
system ausgeri.istel ist.

Hausliche Heizgerate mii aulomatischer Beschickung mi.issen mii einem Thermoslal 
fi.ir die Brennsloffblockierung oder einem vom Hersteller des Gerats vorgesehenen 
Ki.ihlkreis versehen sein, der von einem thermischen Sicherheitsventil aktiviert wird, mii 
dem garantiert werden kann, dass die van der Vorschrift festgesetzle Temperaturgren­
ze nicht i.iberschritten wird. Die Verbindung zwischen Beschickungsgruppe und Ventil 
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6.3.5 HYDRAULIKANLAGE THERMD-KAMINDFEN MIT BAUSATZ ZUR WARMWASSERER­

ZEUGUNG (HRV160, HRB160, HRV200, HR EVO 18-24) 

Dieser Pian ist nur hinweisend, die lnstallation ist von einem Klempner durchzu­
fuhren. 
Der Druckminderer (RP) von 10 11/min ist unbedingt zu montieren, um den kor­
rekten Betrieb des Plattenaustauschers zu gewahrleisten, der zur Erlangung de$ 
sanitaren Warmwassers benutz wird. 

In den Modellen GENOVA 

und PISA 1st der BAUSATZ 1m 

Thermo•Kam1nolen monttert. 

RP Das auf diesem Modell montierte Ausdeh­

... - ◄ AL nungsgefaf3 ist fiir die 1m Kessel enthaltene 
Wassermenge unterdimensioniert und es wird 
empfohlen, vor der lnstallation des Ofens die er• 
forderlichen Berechnungen anzusteUen. 

Cl 
RA RA RA 

,:,;.:,;::, r::1,:..... r··1iw 
V1 V1 V1 

fig.12a 

7. BESCHREIBUNG DER BEDIENUNGEN UNO SYMBOLIK DES DISPLAYS

Die lnnovation dieses besonderen Displays besteht in der Kommunikation von durch 
Niederspannung (12 Volt) geleitete Wellen zwischen elektronischer Karte und Display. 
Die Kommunikation erfolgt mii einem zweipoligen Kabel (z.B.: Kabel von Lautsprecher­
boxen) und die Neuheit besteht aus der Moglichkeit, das Wanddisplay mii einem oplio­
nalen Standardrahmen fur e\ektrische Kasten 503 zu installieren. 

7.1 Display im Anzeigemodus "SAVE LIGHT" 
Modus fur eine schnelle Anzeige der Raumtemperatur und des Wassers im Kessel. 
Drucktaste "1" Drucktaste zur Anzeige und Ànderung von "Set Kesselwasser" 
Drucktaste "2" Drucktaste zur Anzeige und Ànderung von "Set Raumtemperatur" 
Drucktaste "OK" Drucktaste fi.ir den Zugritf aut den Bildschirm Stand-By oder zur 

Bestatigung des eingegebenen Set Luft\ Wasser 

7.2 Display im Modus "BASE" 

Raurntemperatur 
-----+--+-• 

Ofenstatus 

Heizung 

Ofenstatus 

Sanitar 

N.B.: Die Bildschirmanzeige SAVE
LIGHT wird automatisch angezeigt,
wenn sich die Hintergrundbeleuch­
tung des Displays ausschaltet.

Reimger aktiv 

Sommer 

Zirkulator in Betrieb 

Uhrzeit 

Winter 

N.B.: Das Symbol HEIZUNG/SANITAR zeigt die Position des Drei-Wege-Ventils an (auf Model­
len mit dem sanitaren Bausatz im Thermo-Kaminofen Mod. eingebaut).
N.B.2: Das Symbol des Reinigers ist nur auf den Ofenmodellen mit automati­
schem Reinigungssystem aktiv.
Drucktaste "1 ": Drucktaste fi.ir den Zugriff auf "Set Raumtemp.-Set Wassertemp.

Kessel" und Einstellung mii den Tasten 1 und 2. 
Drucktaste "2": Drucktaste fi.ir den Zugritf auf "Set Leistung" und Einstellung mii 

den Tasten 1 und 2 (die einzigen einstellbaren Leistungen sind die 
Leistung Min und Max) 

Ravelli' i 98
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drucken ist, um den Wert "est" auf dem Display zu erhalten; 2 Mal mii der OK-Taste 
bestaligen (indem das Feld Sonde Konsole abgewahlt bleiben muss). 

MODUSEXTERNESIBERMOSTAT(fiirdieModelleHRV120-HRV160-HRV170-HRV200) 
Bei der Anwendung eines externen Thermostats, das korrekt mii dem Steckverbinder 
(T.EXT) hinter dem Olen verbunden ist, erscheint nicht mehr die Raumtemperatur auf 

e 

n 

ù 

Kesselwasserte 
(H20) 

◄lll► 0c 

dem Display sondern die Schrift T ON 
(wenn der Kontakt geschlossen ist) oder T 
OFF (wenn der Kontakt getiffnet ist). Zur 
Freischaltung des externen Thermostats 
muss mii der Taste 1 auf Set Wasser zu­
gegriffen und danach das Feld T.EXT wie 
in der unteren Abbildung gezeigt gewahlt
werden, 2 Mal mit der OK-Taste bestati­
gen. Sowohl auf den Modellen HR als auch 

HRV wird bei Erreichung der auf dem externen Thermostat eingegebenen Temperatur 
auf dem Display BETRIEB REGELN (LAVORO MODULA) angezeigt; in diesem Fall verrin­
gert der Ofen den Pelletverbrauch durch die Senkung der Heizleistung auf ein Mindest­
maB. Wenn der Modus KOMFORTKLIMA (Comfort Clima) aktiviert ist, wird der Olen die 
Ausschaltungsphase und die Wiedereinschaltung ausfuhren (fur Details bitte Paragraph 
8.2 nachschlagen). N.B.: Wenn KOMFORTKLIMA angewendet werden soll, wird 
empfohlen, ein extemes T. mit einem OFF-SET von mindestens 3 °C einzusetzen. 

7.2.3 EINSTELLUNG OER KESSELWASSERTEMPERATUR 

Zur Einstellung der gewunschten Temperatur (Ànderung von Set Kesselwasser) ist die Tas­
te 1 fur den Zugriff auf das Einstellungsmenu von Set Raumtemperatur zu drucken und dann 

n 

ù 

bis zur Ausschaltung der zweiten Seite "Set 
Temp. Kesselwasser" mii der OK-Taste zu 
bestatigen; mii den Tasten 1 und 2 ist der 
gewunschte Wert einzustellen und erneut mii 
der OK-Taste zu bestaligen. Bei Erreichung der 
Temperatur auf dem Display wird WASSER 
REGELN (Modula Acqua) angezeigt; der Olen 
verringert in diesem Fall den Pelletverbrauch 
sowie die Heizleistung auf ein MindestmaB. 

N.B.: Bei Erreichung beider Set (Raumtemperatur + Wasser) bringt sich der Ofen in die 
Modulalion, indem aut dem Display BETRIEB REGELN (Lavoro Modula) angezeigt wird. 

7.2.4 EINSTELLUNG DER BETRIEBSLEISTUNG 

Zur Veranderung der Betriebsleistung ist die Taste 2 fur den Zugriff auf das vorgesehene 
Menu zu drucken und die mit den Tasten 1 und 2 die gewunschte Leistung zwischen 

� 
Le1stungsauswahl 

; li èH .. 

den beiden wahlbaren Leistungen auszu­
wahlen; mit der OK-Taste bestaligen. 
N.B.1: Der Therrno-Kaminofen fiihrt 
jede Einschaltung mit der zuvor einge­

stellten maximalen Leistung aus, wobei 
die vorige Einstellung iiberschrieben
wird. N.B.2: Wenn der Ofen in die Modu­
lation iibergeht wird er auf eine gerin­
gere als die Mindestleistung gebracht. 

7.3 Display im Modus "DETAILFUNKTIONEN" 

Raumtemperatur 
----l�-

Kesselwassertemperatur 

Ofenstatus Reiniger aktiv 

RDS-System deaktiviert Sommer 

Heizung Zirkulator in Betneb 

Uhrze,t 

Ofenstatus 

Drucktaste "OK": Drucktaste fur den Zugriff auf das vollstandige Menu und zur Be­
statigung der ausgewahlten Einstellungen. 

Drucktaste "1 ": Drucktaste zum Scrollen und Àndern der Einstellungen 
Drucktaste "2": Drucktaste zum Scrollen und Àndern der Einstellungen 

Ravellf I 100 
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7.3.4 MENO "UHRZEIT" 

r=:ì Vam Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist fur den Zugriff aut das �ENUTZE.flMENO 
� 2 Mal die OK-Taste zu drucken. Fur den Zugriff aut das MENU UHRZEIT ist die 
Taste 2 drei Mal zu drucken und mii OK zu bestatigen. Fur die Ànderung der Einstellungen 

mmJj 
07 09 

e hh mm Off/On 

: 09:50 □ 

sind die Tasten 1 und 2 zu benutzen und bei 
jedem Oruck van OK wird die Angabe be­
statigt und aut die Falgende ubergegangen. 
Ourch die Aktivierung des Feldes (FLAG) 
ON/OFF wird die Funktian TIMER treige­
schaltet (siehe Paragraph 7.3.5). Bei der 
letzten Bestatigung mii der Taste OK wer­
den die Einstellungen gespeichert und es 
erfalgt die autamatische Ruckkehr auf den 

Bildschirm mii den lkanen. Fur die Ruckkehr aut die antangliche Bildschirmseite sind die 
Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drucken. Alternativ dazu kann das Menu schrittweise ver­
lassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedruckt gehalten wird. 

7.3.5 MENO "TIMER" 

� Mii der Funktian Zeitthermastat kann fur jeden Wachentag die Ein- und Aus-
� schaltung des Otens in zwei unabhangigen Zeitabstanden programmiert werden 
(PROGRAMM 1 und PROGRAMM 2). Vam Status der Abb. 15-A(Par. 7.2) istfur den Zugriff 
aut das BENUTZERMENO 2 Mal die OK-Taste zu drucken. Fur den Zugriff auf das MENO 
TIMER ist die Taste 2 vier Mal zu drucken und mit OK zu bestatigen. Zur Wahl der durch­
zufuhrenden Programmierung sind die Tasten 1 und 2 zu verwenden; mit OK bestatigen. 

Li et Ra1m mp 21 

� START: Einschaltungsuhrzeit des Zeitthermostats 
(Programmi -Programm2) 

� STOP: Ausschaltungsuhrzeit des Zeitthermostats 
(Programm1-Programm2) 

E:S TAG: Tage, an denen die Programme aktiviert wer-
den sollen i TEMPERATUR: ldealtemperatur. die in dem Raum, 
in dem der aten installiert ist. wahrend des Starts 
mit aktivem Zeitthermostat erreicht werden soli. 
Die betreffende Einstellung iiberschreibt die in rna-
nuellen Betriebsbedingungen eingestellte Eingabe. 

• Programm1: Zur Ànderung sind die Tasten 1 und 2 zu benutzen; jede Ànderung muss
mit OK bestatigt werden. Mit dem Orucken van OK wird die Angabe bestatigt und auf
die Falgende ubergegangen. Bei der letzten Bestatigung mii OK werden die Einstel­
lungen gespeichert und auf das Programm 2 ubergegangen.

l:Zavelli 
intelligente 

• Programm 2: Zur Anderung sind die Tasten 1 und 2 zu benutzen; jedeÀnderung muss mii OK
bestatigt werden. Mit dem Drucken van OK wird die Angabe bestatigt und auf die Folgende
ubergegangen. Bei der letzten Bestatigung mii der Taste OK werden die Einstellungen gespei­
chert und es ertolgt die autamatische Ruckkehr auf den Bildschirm mii den lkonen. 

Fur die Ruckkehr auf die anfangliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig
zu drucken. Alternativ dazu kann das Menu schrittweise verlassen werden, indem die
OK-Taste jedes Mal gedruckt gehalten wird.

Das angezeigte Symbol meldet. dass die Funktion 
Timer aktiv ist. Dennoch ist auch die Program­
rnierung des ausgeschalteten Zeitthermostats 
méiglich. Zur Einschaltung der Funktion ist auf das 

F.!!IHha--1 Kapitel fiir die Uhremstellung Bezug zu nehmen 
(7 .3.4 MENO UHRZEIT). 
N.B.: Wahrend der Einschaltungsphase durch 
die Funktion des aktiven Zeitthermoslals slar­
tel der Thermo-Kaminofen mii voreingeslell­
ter Hòchstteislung. 

BESCHREIBUNG DER ZEICHENKITTEN: 

Li 
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IIESCINalllll 
START PROG - 1 
STOP PROG - 1 
TAG PRaG -1 

SET TAMB PROG - I 
START PRaG - 2 
STOP PROG - 2 
TAG PROG- 2 

SETTAMB PROG - 2 

tml,30 21 
Di Mi Do Fr Sa 

DDDDD

et Ra1mtemp 21 

EIISlBJJIAIIE WEIITE 

Von aFF auf 23:50 mii Schritten von 1 O' 
Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 1 o· 

Zwischen on/off fiir die Tage von Montag bis Sonntag 
Von EST auf MAN 

Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 1 O' 
Von aFF auf 23:50 mit Schritten von 1 O' 

Zwischen on/off fiìr die Tage von Montag bis Sonntag 
Von EST auf MAN 

BEISPIEL� Angenammen, der Benutzer mtichte 
denOfen auBer am Wochenende jeden Tag um 
Uhr 08:30ein- und um 21 :30 ausschalten 
(PROGRAMM 1) und aurlerdem eine Raum­
temperatur van 21 °G einstellen. Diese Ein­
stellung ist wie falgt durchzufuhren: 

vam MENO TIMER mii der OK-Taste 
bestatigen und das durch die Tasten 1 
und 2 zu andernde Programm einstellen; 
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gewunschten Raumtemperatur vornehmen und mit der OK-Taste bestatigen; Die Le­
sung der Sonde Konsole mit den Tasten 1 und 2 aktivieren oder deaktivieren und mit OK 
bestatigen, um aut den Bildschirm der Ventilation zuruckzukehren. 

AUSWAHL GEBLASELEISTUNG: 

n 

ù 

� 
..déJLJ, 

HIH H[O H,ix 

Bei aktiver Ventilation kann die Geblaseleistung 
des Raumtemperaturaustauschers eingestellt 
werden, auBerdem kann dieses auch ausge­
schaltet werden, indem die Geschwindigkeit aut O 
gestellt wird. Die Leistung des Geblases ist mit 
der Taste 1 und 2 aut eine der 4 angebotenen 
Geschwindigkeiten einzustellen: 

OFF MIN MED MAX 

Die ausgewahlte Leistung mit der OK-Taste be­
statigen, um aut den Bildschirm der Ventilation zuruckzukehren. Fur die Ruckkehr aut die an­
tangliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drucken. Alternativ dazu kann 
das Menu schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedruckt gehalten wird. 

7.3.9 MODUS "SELF CONTROL SYSTEM" 

� Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist fur den Zugriff auf das BENUTZERMENU 2 Mal 
� die OK-Taste zu driicken. Fur den Zugriff auf den Modus S. C. SYSTEM ist die Taste 2 
acht Mal zu driicken. Ein- oder Ausschaltung der Funktion durch Benutzung der OK-Taste. 

FurdieRuckkehrautdieanfanglicheBildschirmseitesinddieTasten1 und2gleichzeitigzudrucken.Alternativ 
dazukanndasMenuschrittweisevertassenwerden,indemdieOK-TastejedesMalgedrucktgehaltenwird. 

7.3.10 MENO "EICHUNGEN ANZEIGEN" 

!r>Y'i In diesem Menu ktinnen die Werte der in der e\ektronischen Steuereinheit einge­
CT.J stellten Parameter uberpruft werden. Dieses Menu wird vom T.A.S. verwendet. 

Rave lii 

(Technischer Assistenzservice) um zu se­
hen, welche Parameter in der Maschine 
eingestellt sind und um tolglich die iinde­
rung zu individualisieren, die den Betrieb 
des Otens optimieren. Vom Status der Abb. 
15-A (Par. 7.2) ist tur den Zugriff aut das 
BENUTZERMENU 2 Mal die OK-Taste zu 
drucken. Fur den Zugriff auf den Modus EI­

CHUNGEN ANZEIGEN ist die Taste 2 neun Mal zu drucken. Durch die Bestatigung mii OK 
wird aut die Anzeige der eingestellten Parameter zugegriffen. Zum Scro\len der Parameter­
liste sind die Drucktasten 1 und 2 zu benutzen. Fur die Ruckkehr aut die anfangliche Bild­
schirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drucken. Alternativ dazu kann das Menu 
schrittweise vertassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedruckt gehalten wird. 

7.3.11 MENO "BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN 

� In dem Menupunkt BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN werden die gesamten und 
'� teilweisen Betriebsstunden angezeigt sowie der Zahler tur die Oteneinschal­
tungen. Es kann sein, dass die Betriebsstunden in einigen Fa\len nicht aut null gestellt 

Insgesamt 
e 

n 

ù 11°1°1°1°1°11 

sind, bzw. das Zahlen wie 
5000/15000/25000 angezeigt werden. 
Der Techniker muss diese Zahlen vor der 
ersten Einschaltung aut null stellen. Dies 
bedeutet nicht, dass der Oten fur alle diese 
Stunden bereits in Betrieb gewesen ist, 
sondern es ist nur die Einstellung, die wah­
rend der ersten Abnahmepri.itung im Ra­
velli-Werk von der Programmierung gege­

ben worden ist, bevor der Oten verpackt und verschickt wird. Dieses Menu wird vom

T.A.S. verwendet. (Technischer Assistenzservice), um die gesamten Betriebsstunden 
des Ofens im Jahr und die Durchluhrung einer Reinigung zu beurteilen ("Betriebsstun­
den"). Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist fur den Zugriff aut das BENUTZERMENU 2 Mal 
die OK-Taste zu drucken. Fur den Zugriff aut den Modus BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN ist die 
Taste 2 zehn Mal zu drucken. Durch die Bestatigung mit OK wird aut die Betriebsstundenanzeige 
des Otens zugegriffen. Zum Scrollen der verschiedenen Zahler (Gesamtstunden, Teilstunden und 
Anzahl der Einschaltungen) sind die Drucktasten 1 und 2 zu verwenden. Fur die Ruckkehr auf die 
anfangliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drucken. Alternativ dazu kann 
das Menu schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedruckt gehalten wird. 
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tion heiBt KOMFORTKLIMA. Diese Funktion kann je nach Art der angenommenen 
Set-Verwaltung in zwei Modi aktiviert werden (sie Par. 7.2.2 und 7.2.3) KOMFORT­
KLIMA LUFT oder KOMFORTKLIMA WASSER. 

8.2.1 KOMFORTKLIMA "LUFT" 

Fur den Zugriff aut diese Funktion ist aut den Paragraph 7.3.6 Bezug zu nehmen. Mit der 
Einstellung Komtort Luft verringert das System bei Erreichung der Raumtemperatur den 
Pelletverbrauch aut ein MindestmaB, wobei die Modulations.phase aktiviert wird. Danach 
pruft der Ofen, dass diese Temperatur fur eine voreingestellte Zeitspanne erhalten wird 
(VERZOGERTER KOMFORT, normalerweise aut 4' eingestellt) und geht dann automa­
tisch aut ECO STOP uber (der Thermo-Kaminoten wird ausgeschaltet). BEISPIEL: 

Fur die Aktivierung von Komfortklima ist mit den 
Tasten 1 und 2 ein anderer Wert als OFF einzu­
stellen. Mii OK bestatigen. Zeit einstellen. in der 
die Maschine in BETRIEB REGELN bleIben muss. 
bevor sie auf ECO ST OP ubergeht (Standard 4 '). 

Der eingestellte Wert ( hier s•c ) hai die Funktion 
Komfortklima aktiviert. 
BETRIEB: 

Der Wert regelt die Wiedereinschaltungstempera­
tur des Ofens 
BEISPIEL: 

• Set Raumtemperatur eingestellt auf 21 •e
• Komfortklima eingestellt auf s• e
1 s•c ist 121 •e - s - o,s Toleranz; etwa 1 s0c ).
Auf dem Display werden die in den linken Bild­
schirmseiten angezeigten Zeichenketten nachei­
nander erscheinen. 

Es wird die MoclulallOllSPhase akti�ert. da dIe Tem­
peratur von Set Raumtemperatur erreicht worden ist. 
Wenn die Temperatur fùr die Zeit des emgestellten 
"VERZOGERTEN KOMFORTKLIMA. ernatten bleibl. geht 
der Ofen in die Ausschaltung uber und auf dem Display 
wird die Schnft ECO ST OP angezeigt. Der Ofen bleibt so­
lange in diesem Status. bis die Temperatur unter 1 s0c 
�nkt. Erst dann wird die Einschattungsphase emgeleitet. 

Ravellf 
intelligente 

8.2.2 KOMFORTKLIMA "WASSER" 

Fur den Zugriff auf diese Funktion ist aut den Paragraph 7.3.6 Bezug zu nehmen. Mit 
der Einstellung Komfort Wasser verringert das System bei Erreichung der Kesselwas­
sertemperatur den Pelletverbrauch auf ein MindestmaB, indem die Modulationsphase 
aktiviert wird. Danach pruft der Ofen, dass diese Temperatur fur eine voreingestellte 
Zeitspanne (VERZOGERTER KOMFORT, normalerweise aut 4' eingestellt) erhalten bleibt 
und geht dann automatisch in ECO STOP uber. (der Thermo-Kaminoten wird ausge­
schaltet). N.B.: Die Einschaltungsphase nach ECO STOP ist dieselbe van Komtort Luft, 
d.h. wenn etwa 5°C Delta eingestellt sind, schaltet sich der Ofen bei etwa 54°C ein, 
wenn die Temperatur des Kesselwassers unter den Set (Beispiel 60°C) - Komfort­
Delta fallt. N.B.2: Der Betrieb des Ofens im Modus KOMFORTKLIMA kann die Ein- und 
Ausschaltungsphase im Laute des Tages mehrmals einleiten; dies kann die Haltbar­
keit des automatischen Ziindwiderstands des Ofens beeintrachtigen.

BEI DER BENUTZUNG DIESES MODUS MUSS NACH JEDER AUTOMATISCHEN 
AUSSCHALTUNG DIE SAUBERKEIT DES ROSTS GEPRUFT WERDEN, SODASS 
EINE KORREKTE AUTOMATISCHE EINSCHALTUNG GEWiiHRLEISTET WIRD. 
DER MODUS KOMFORTKLIMA FUNKTIONIERT AUCH MIT ANGESCHLOSSE­
NEM EXTERNEN THERMOSTAT. 

8.3 Modus "STAND-BY" 
Der Modus STAND-BY wird aktiviert, wenn die Wassertemperatur 85 °C erreicht; diese 
Funktion ubernimmt den Schutz des Kreises besonders dann, wenn keine KOMFORT­
KLIMA-Funktion auf dem Wasser aktiv ist. Wenn sich der Thermo-Kaminofen in diesem 
Zustand befindet geht er automatisch in den Modus Stand-By uber, um so den Schutz 
des Hydraulikkreises zu garantieren. Der Ofen startet nach dem Abkuhlen automatisch, 
vorausgesetzt, dass eine entsprechende Anforderung vorliegt (Anforderung van der 
Erwarmung fur Wasser oder Raum, sanitare Anlagen). 

8.4 Modus Self Control System (S.C.S. siehe fur die Aktivierung Paragraph 7 3.9) 

Der Modus SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) ist entwickelt worden, damit der Oten 
eine eventuell eingetretene Stiirung schneller erkennen kann. Die Aktivierung wird be­
sonders dann emptohlen, wenn man sich wahrend der Betriebsphase nicht in der Nahe 
des Ofens aufhalt. 

8.5 SERVICE 
Alle unsere Modelle beniitigen neben der ordentlichen Reinigung (siehe Paragraph 11. 
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TON /T OFF 

ERWARTUNG START 
VENTI LATION 

Die Raumtemperatursonde ist unterbrochen oder es ist ein externes 
Thermostat angeschlossen 

Der Thermo-Kaminofen ist in der Abkiihlungsphase: danach startet er 
automatisch 

ERWARTUNG Der Thermo-Kaminofen ist in der Abkiihlungsphase: danach startet er 
VENTILATION NEUSTART automatisch 

ZUNOERWARTUNG 
NEUZONDUNG 

HOT RAUCH 

STANO-BY Wasser 

AUSGESCH ALTET 

Ziindung oder 
Erwartung 
derFlamme 
PELLET ZU ENDE 

Es ist die Warmziindung eingeleitet worden. Dieser Vorgang ist ahnlich wie 
die Phase ZONDUNG 

Es ist die Hochstgrenze erreicht worden: zum Abkiihlen bringt sich der 
Thermo-Kaminofen bis zur Abnahme der Rauchgase auf ein Minimumn 

Wassertemperatur von 85 °C erreicht. Der Thermo-Kaminofen geht 
automatisch in den Modus STAND-BY iiber, um den Schutz des 
Hydraulikkreise zu gewahrleisten. 

Der Thermo-Kaminofen ist ausgeschaltet 

Wenn die Ziindanweisung in ECO STOP mii einer Automatischen 
Ausschaltung (von TIMER) zusammenfallt, schaltet sich der Thermo­
Kaminofen ein. Dabei ist die vollkommene Sauberkeit des Pellet-Korbs zu 
gewahrleisten, bevor auf die ENDREINIGUNG iibergegangen wird. 

OBERMASSIGE Wenn die Pelleteinstellung (set Pellet +5) nahe bei dem kontinuierlichen 
BEFULLUNG Befiillungszustand liegt. 

DIE ANZEIGE DES SIGNALS "HOT RAUCH" __ WEIST AUF PR9BLEME IN 
DER VERBRENNUNG HIN. ES MUSS DER NACHSTE T.A.S. FUR EINE IN-
SPEKTION KONTAKTIERT WERDEN. 

9. REINIGUNG

Vor der Durchfiihrung jeglicher Reinigung des Thermo-Kaminofens sind folgende Vor­
sichtsmalìnahmen zu treffen: 
- Prufen, dass alle Teile des Thermo-Kaminofens kalt sind.
- Prufen, dass die Asche vollkommen kalt ist und nicht mehr gluht.

ES Wl�D DARAUF HINGEWIESEN, DIE REINIGUNGSANWEISUNGEN 
SORGFALTIG ZU BEFOLGEN! DIE NICHTBEACHTUNG KANN ZU PROLE­
MEN BEIM BETRIEB DES THERMO-KAMINOFENS FUHREN. 

9.1 Reinigung der Oberflachen 
Flir die Reinigung der Oberflachen ist auf den lackierten Metallteilen ein mit Wasser 

oder hi.ichstens mit Wasser und Seife getranktes Tuch zu verwenden. Achtung, die An­
wendung von Reinigungs- oder aggressiven Li.isungsmitteln fuhrt zur Beschadigung der 
Oberflachen des Thermo-Kaminofens. 

9.2 Reinigung der Feuerstelle vor jeder Ziindung 
Es ist zu prufen, dass die Feuerstelle, auf der die Verbrennung stattlindet, �msc\\1i\\s­
malìig gereinigt ist und weder Abfallprodukte noch Ruckstande die Locher verstopfen, 
sodass immer eine optimale Verbrennung gewahrleistet und eventuelle Ùberhitzungen 
vermieden werden, die eine Farbveranderung der Lackierung oder Schrammen an der 
Tur verursachen ki.innten. Aulìerdem kann die fehlende Reinigung der Feuerstelle Prob­
leme bei der Zundung der Maschine geben. 

VorschriftsmaBig gereinigter Korb in dem alle 
Locher gut zu sehen sind 

Dieser Korb muss gereinigt werden. Die 
Locher werden von Asche verstopft 

Nur eine ordentliche und saubere Feuerstelle kann einen problemlosen Betrieb des 
Ofens gewahrleisten. Wahrend des Betriebs konnen sich Riickstande bilden, die sotort 

entfernt werden mussen. Sauberkeit der Feuerstelle prufen, die wie in der Abbildung 
39-A erscheinen muss; solite sie sich in dem in der Abbildung 39-B gezeigten Zustand
befinden, muss eine sorgfaltige Reinigung durchgefuhrt werden. Die Zeitabstande fur 
die Reinigung der Feuerstelle sind an die Qualitat des verwendeten Pellets gebunden. 
Es ist nicht auszuschlielìen, dass mit dem Gebrauch einer neuen Partie Pellets der­
selben Marke trotzdem Unterschiede in der Verbrennung auftreten ki.innten, die mehr 
oder weniger Ruckstande bilden. Die korrekte, taglich ausgefuhrte Reinigung gestattet 
dem Ofen eine optimale Verbrennung sowie eine konstante Warmeleistung, wodurch 
Stéirungen vermieden werden, die langfristig den Eingriff eines Technikers erforderlich 
machen konnten, um die Maschine wieder in Ordnung zu bringen. 
N.B. Die Reinigungsarbeiten des Ofens sind von der Qualitat des verwendeten 
Pellet und der Benutzungshaufigkeit abhangig. Es kann vorkommen, dass diese 
Arbeiten taglich auszufiihren sind. 
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11. BESCHREIBUNG OER ALARME

MElDUNG 

ALARM 06 
PEUET 
LEER 

ALARM01 
BLACK· OUT 
ALARM 05 
FEHLGESCHLAGENE 
ZUNDUNG 

ALARM 11 
ANOMALIE FLAMME 

ALARM 12 ANOAAU' 
llREHZAlt. ABSA1 IGGEBl ASE 

ALARM04 
ABSAUGGEBL.ASE 

ALARM08 
UNTERDRUCK 

ALARM 07 
THERMO 

ALARM03 
TEMP RAUCH 

ALARM 02 
RAUCHSONDE 

ALARM 16 
DRUCK 

ALARM10 
HOTWASSER 

ALARM 14 
SCHNECKENPHASE 

ALARM15 

TRIAC SCHNECKE 

ALARM 13 
ZUfiiHRIING 
UNGENOGEND 

AlARM 17 VBISCHMUlZT 
l.ll'TMB«lENME 

ALARM 09 DEFEKT 
LUFTMENGENMESSER 

BEGRIINDUNG 
Der Pelletbehalter ist teer 
Der Getriebemotor fiirdert kein Pellet 
Pelletzufiihrung fehlt 

Spannungsausfall in der Betriebsphase 

Pelltbehiilter ist leer 
Eichung der Pellets und der Absaugung in Ziindungsphase ungeeignet 
Der Widerstand fiir die Ziindung ist Defekt oder nicht in Stellung. 
Pelltbehalter ist leer 
Eichung der Pellets und der Absaugung in Ziindungsphase ungeeignet 
Die Drehzahl des Absauggeblases weist aufgrund einer Verstopfung des 
Geblases einen Leistungsverlust von 15% auf 
Eneoder Rauchabsauggeblase funktioniert nicht oder ist falsch angeschlossen 
Speisung des Rauchabsaùggeblases fehlt 
Rauchabsauggeblase blokiert 
Brennkammer verschmutzt 
Rauchabzug verstopft 
Funktionsstiirung Unterdruckwachter 
Eingrifl des manuell entriegelbaren Thermostats 
das Zentrifugalgeblase ist defekt 
Die Verbrennung in der Feuerstelle ist nicht optimal 

Die Verbrennung in der Feuerstelle ist nicht optimal 
das Zentrifugalgeblase ist defekt 

Funktionsstiirung Rauchsonde 
Rauchsonde ist nicht an die Karte angeschlossen 

LOSUNG 
Priifen, ob im Behalter noch Pellets vorhanden sind 
Behalter leeren, um zu priifen, dass keine Gegenstande hineingefalen sind, die den korrekten Betrieb der Schnecke 
behindern kiinnten 
Pellet-Einstellung regulieren 
Wenden Sie sich falls das Problem anhalt an den nachsten T.A.S. 
Ausschaltungstaste driicken und die Ziindung des Thermo-Kaminofens wiederholen 
Wenn das Problem anhalt ist der niichste T.A.S. zu kontaklieren 
Priifen, ob im Behalter noch Pellets vorhanden sind 
Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 
Wenden Sie sich an den nachsten T.A.S. 
Priifen. ob im Behalter noch Pellets vorhanden sind 
Wenden Sie slch an den niichsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 
Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 
Wie in der BroschUre fur die Reiniung des Thermo-Kaminofens beschrieben. durchzufuhren 
Prillen, dass der Rauchabzug frei und sauber ist 
Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 
Thermostat durch Driicken der Taste auf der Riickseite des Thermo-Kaminofens entriegeln (siehe Abb. Unten) 
Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 
Thermo-Kaminofen ausschalten. Feuerstelle reinigen und die Verbrennung mii der Pelleteinstellung regulieren. 
Wenden Sie sich falls das Problem anhiilt an den niichsten T.A.S. 
Thermo-Kaminofen ausschalten, Feuerstelle reinigen und die Verbrennung mii der Pelleteinstellung regulieren. 
Wenden Sie sich an den nachsten T.A.S. 
Wenden Sie sich falls das Problem anhlilt an eleo nachsten T.A.S. 
Wenden Sie sich an den nachsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den nachsten T.A.S. 
Wenden Sie sich falls das Problem anhalt an den nachsten T.A.S. 

Anlagendruck ist hòher oder geringer als der voreingestellte Wert (der von 0,5 Bar Esist die Fiillung der Anlage oder ihre Entliiftung vorzunehmen, um den Druck aut den erfordertichen Wert fiir einen 
bis 2,5 Bar reicht).Bei kaltem Kreis wird ein Druck von etwa 1,0 Bar empfohten. kOrrekten Betrieb zuriickzufiihren 

Wenn die Kesselwassertemperatur 90 •e iibersteigt. 
Fehlende Verbindung der Verkabelung, die den Getriebemotor der Schnecke 
speist 

Wenn das Problem andauert ist der nachste T.A.S. zu kontaktieren 

Nachsten T.A.S. kontaktieren , wenn der Alarm anhiilt 

Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 

���;c1!�;;
n;;,/���;���panente der elektronsichen Karte, die die Fiirder- Wenden Sie slch an den niichsten T.A.S. 

Ascheklappe und -kasten sind nicht korrekt geschlossen 
Schlechte Verbrennung in der Feuerstelle 
Anwesenheit eines FremdkOrpers im Luftzufuhrungsrohr 

Die Vorrichtung zur Ablesung der eingeflihrten Luftmenge kann verschmutzt 
sein und liest daher falsch ab 
Die Vorrichtung kann nicht angeschlossen oder defekl sein 

!�avelli
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Korrekte SchlieBung prlifen 
Ofen ausschalten, Feuerstefle reinigen, ihre Auflagefliiche und die Verbrennung durch die Einsteflung Pellet/1.uft reguliefen. 
Anwesneheit pri.ifen und den unerwi.inschten Fremdk6rper entfernen 
Wenden Sie sich falls das Problem anhlilt an den nachsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den niichsten T.A.S. 

Wenden Sie sich an den nachsten T.A.S. 
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12.2 Schaltplan 

HRV120 - HRV160 

HRV170 - HRV200 

(GRUND-Hydraulikplan) 

Znkulator 
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milim El presente Manual de lnstruccion es parte integrante del producto. Por 
tanto, asegurarse de que siempre se encuentre junto con la termoestufa, incluso 
en caso de cesion a otro propietario o usuario o bien en caso de transferencia 
a otro lugar. En caso que se dafie o se extravie, solicitar al servicio técnico la 
entrega de una copia del mismo. Esta termoestufa debe destinarse al uso para el 
cual ha sido expresamente disefiada. No utilizar el aparato corno incinerador o de 
ninguna otra forma distinta de aquella para la cual fue disefiado. Se excluye loda 
responsabilidad contractual y extra contractual del fabricante por dafios causa­
dos a personas, animales o cosas, debido a errores de instalacion, regulacion 
de mantenimiento y usos inadecuados. No debe usarse ningun otro combustible 
excepto el pelle!. No utilizar combustibles liquidos. 
Una vez retirado el aparato del embalaje, asegurarse de que el mismo se encuen­
tre integro y completo. 
odos los com onentes eléctricos ue conforman la termoestufa deben ser sustituido 

MIIMMl11i411C=IIItiitllik411tmiOOMMM1iA&ii44Ulffiillic•llfbt•i•ikllll:imwmlliiilm 
El mantenimiento de la termoestufa debe realizarse una vez al a/io corno minimo 

lllWMl11€it144114ih411!1IIIAllll4t1401AIHi4A1Oktl•IOOMMM1\A&I No etectuar al aparato 
modificacion alguna no autorizada. 
Por seguridad, es conveniente recordar que: 
• està prohibido el uso de la termoestufa por parte de nifios o personas con capa­
cidades diferentes no asistidas;

• no se aconseja locar la termoestufa si se està descalzo y con partes del cuerpo
mojadas;

• està prohibido modificar los dispositivos de seguridad o de regulaciòn sin la
autorizacion o las indicaciones de Ravelli srl.

El técnico que efectua la instalacion debe necesariamente informar al usuario
que:
1. En caso de pérdidas de agua debe cerrarse la alimentacion hidrica y avisar con
urgencia al servicio técnico de asistencia.
2. La presion de funcionamiento de la instalacion debe controlarse periodica­
mente. En caso que no se utilice la termoestufa durante un periodo prolongado,
se aconseja la intervencion del servicio técnico de asistencia para efectuar las
siguientes operaciones:

- cerrar los grifos de agua tanto de la instalacion térmica corno sanitaria;
- vaciar la instalacion térmica y sanitaria si existe la posibilidad de hielo.

Cuando la termoestufa està funcionando, puede alcanzar temperaturas elevadas 
para el tacto, especialmente en sus superficies exteriores. Por tanto, maniobrar 

Ra velli 
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con cautela para evitar quemaduras. La termoestufa ha sido disefiada para fun­
cionar con cualquier condicion climàtica; en caso de condiciones particularmente 
adversas (viento, heladas) podrian activarse sistemas de seguridad que apagan 
la termoestufa. Si esto ocurre, ponerse en contacto urgentemente con el servicio 
de asistencia técnica y en ningun caso deshabilitar los sistemas de seguridad. 

1. AGRADECIMIENTO

Estimado cliente deseamos expresarle nuestro agradecimiento y felicitarle 

por su excelente elecciòn. Con la termoestufa de Ravelli srl podrà comprobar 
personalmente corno calidad y economia pueden combinarse, ofreciendo muy 
altas prestaciones con un reducido consumo y total practicidad. En este manual 
encontrarà algunas sugerencias, que nos permitimos dar, para obtener lo mejor 
de la termoestufa y poder disfrutar pienamente de todas las ventajas que puede 
y quiere dar. Nuestro objetivo con esto es estar cerca de nuestros Clientes, para 
ofrecer el mejor soporte técnico a quien utiliza nuestra tecnologia. Ravelli srl Le 

agradece por su confianza y le desea felices momentos en compaiiia de su 

termoestufa de pellets. 

2. INFORMACION REFERIDA A LA SEGURIDAD

Persona\ especializado y capacitado por la casa centrai debe instalar y probar 
la termoestufa. Se ruega leer atentamente este Manual de Uso y Mantenimiento 
antes de instalar y poner en funcionamiento la termoestufa. En caso de dudas. 
dirigirse al revendedor de Ravelli srl màs cercano. 

ATENCION 

• Preparar el lugar de instalacion de la termoestufa de acuerdo con la legislaciòn
locai, nacional y europea.

• La termoestufa debe ser alimentada sòlo con pellets de calidad de 6 mm de
diàmetro, segun se describe en el capitulo correspondiente.

No funciona con madera tradicional. 
Està rohibido usar la tenmoestufa corno incinerador. · PELIGRO DE INCENDIO! 
• Persona\ cualificado y autorizado debe realizar la instalaciòn, la conexiòn

eléctrica, el contrai del funcionamiento y el mantenimiento.
• Una instalaciòn erronea o un mantenimiento inadecuado (no conforme a lo

indicado en este Manual) pueden provocar daiios a personas o cosas. En esta
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muy recomendable no apoyarse en la tolva (n.d.r. deposito que contiene el pelle!) 
durante la fase de carga. 

3.4 i,Qué son los pellets de madera? 
Los pellets de madera estan hechos con el aserrin y las virutas de madera que 
se producen en las carpinterias. El materiai empleado no puede contener ninguna 
sustancia extraiia, corno por ejemplo, adhesivos, lacas o sustancias sintéticas. 
Sometiéndola a una elevada presi6n, la madera viene prensada a través de una 
matriz con agujeros y, a causa de la alta presi6n, el aserrin se calienta y activa los 
aglomerantes naturales de la madera. De esta manera los pellets mantienen su 
forma inclusive sin necesidad de agregar sustancias aglomerantes. La densidad 
de los pellets de madera varia dependiendo del tipo de madera y puede superar 
en hasta 1,5 - 2 veces la de la madera natural. 
Los bastoncillos cilindricos tienen un diametro de 6 - 1 O mm y una longitud varia­
ble entre 1 O y 15 mm. Su peso es de 650 kg/m3 aproximadamente. A causa de su 
bajo contenido de agua (8 - 10%) poseen un elevado contenido energético. Las 
normas DIN 51731 definen la calidad de los pellets: 

Lon itud 
Diametro 
Peso real 
Poder calorifico 

-

·,· 

Humedad residuai 
Cenizas 
Peso es ecific 

Se recomienda no apoyar la bolsa de pellet en la 
ceramica durante la carga. 

Los pellets deben transportarse y almacenarse en lugares secos. Si se hume­
decen, se inflan y entonces ya no pueden utilizarse. Por tanto, deben protegerse 
de la humedad tanto durante su transporte corno durante su almacenaje. Ravelli 
aconseja un pelle! de diametro igual a 6 mm. 
En caso que se quiera utilizar un tipo de pellet con un diametro diferente de 
éste, se debe contactar con el centro de asistencia para las regulaciones de la 
termoestufa que correspondan. 

l'{avclli 
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3.5 i,Como esta conformada una termoestufa? 

1 
2 
3 

4 

5 
6 
7 

8 

o 

e 

f) 

e 

e 

o 

o 

o 

o 

Pantalla 
Aislamiento 

Turbolador 
Conducto de hurnos - intercam-
biador H,0 
Cuerpo de caldera de acero 
Extractor de humos 
Kit intercarnbiador con placas 

para H
2
0 sanitario 

Vaso de expansi6n lt 
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9 Lado de mayòlica 
lOMayòlica 
11 Firex 600 
12 Conducto centrai - paso de 

humos 
13 Conducto de aire • limpieza del 

vidrio 

14Vidrio ceràmico - resistencia 
1so

0

c 

15 Manilla de la puerta 

16 0uemador de hierro fundido 
o acero inoxidable para altas 

temperaturas 
17 Conducto de entrada - aire 

primario 

lncluidos: sensor para rnedir la 
temperatura ambiente, sensor 
para medir la temperatura H,o. 
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6. UBICACION, MONTAJE E INSTALACION

6.1 Ambiente en el que funcionara la termoestufa 

La ubicaciòn de la termoestufa dentro de la vivienda es determinante para lograr 
calentar de manera uniforme el ambiente mismo. Antes de elegir dònde colocar 
la termoestufa, debe considerarse que: 
• la termoestufa debe instalarse en un piso con capacidad de carga adecuada. Si

la construcciòn existente no satisface este requisito, se deben tornar medidas
apropiadas (por ej., placa de distribuciòn de carga):

• el aire de combustiòn no puede provenir de un garaje o de un espacio sin venti­
laciòn o renovaciòn de aire, sino de un espacio libre o exterior:

• està prohibida su instalaciòn en dormitorios, baiìos o ducha, y donde ya se encuen­
tre instalado otro aparato de calefacciòn sin entrada de aire autònoma (chimenea. 
estufa, etc.); 

• està prohibido ubicarla en ambientes con atmòsfera explosiva;
• en caso de piso de madera, colocar una plataforma que lo proteja (panel de

vidrio o de acero inoxidable);
• es preferible que se instale en un ambiente grande y centrai de la casa para

asegurar la maxima circulaciòn del calar;
• se aconseja una conexiòn a la corriente con una torna de tierra (si el cable su­

ministrado en dotaciòn no fuera lo suficientemente largo corno para alcanzar la
torna màs cercana, utilizar un prolongador con puesta a ti erra);

• segùn la norma referida a la instalaciòn y las normas vigentes en el pais, la es­
tuta debe ubicarse en un lugar donde pueda entrar el aire necesario para la com
bustiòn del pelle! (deben encontrarse disponibles 40m3/h aproximadamente):
de todos modos; el volumen del ambiente no debe ser inferior a 30 m3

• 

• La instalaciòn del aparato debe garantizar un fàcil acceso para la limpieza del
aparato, los conductos de gases de descarga y el conducto de humos.

La instalaciòn y el montaje de la estufa deben ser realizados por persona! cua­
lificado. 

El ambiente debe: 
• estar preparado para las condiciones ambientales de funcionamiento
• estar preparado con un sistema de evacuaciòn de humos adecuado
• contar con alimentaciòn eléctrica 230V 50Hz (EN73-23)
• contar con aireaciòn externa (secciòn minima de 100 cm2)
• contar con instalaciòn de puesta a tierra conforme CE
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Ejemplos de instalacion 
Este tipo de instalaciòn (véase fig. 3) no necesita que el conducto de humos esté 
aislado, porque todo el conducto de humos ha sido montado dentro de la vivienda. 
En la parte inferior del conducto de humos, se ha montado un racor de tipo "T" 
con tapa de inspecciòn. No se aconseja instalar corno primera pieza inicial un 
cado de 90° , porque la ceniza obstruiria en poco tiempo el paso de los humos y 
causaria problemas al tiro de la estufa. (véase fig. 4) 

SI 

fig.4 

Este tipo de instalaciòn (véase fig. 5) no necesita que el conducto de humos esté 
aislado en el tramo interior de la vivienda, mientras que en el tramo ubicado en 
el exterior, es obligatorio utilizar una tuberia aislada. En la parte inferior del con­
ducto de humos dentro de la casa, se ha montado un racor de tipo "T" con tapa 
de inspecciòn; en el exterior se ha montado otro racor de manera tal que el tramo 
exterior pueda ser inspeccionado. Este ultimo debe estar aislado. No se aconseja 
instalar dos codos de 90°, porque la ceniza obstruiria en poco tiempo el paso de 
los humos y causaria problemas al tiro de la estufa. (véase fig. 6). 

SI 

Cooducto de humos 
aislado 

�1-__ 

Protecciòo de la lluvia 

Racor en T para condensacion 
a1slado 

NO! 
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Este tipo de instalaciòn (véase fig. 9) necesita de un tramo horizontal para co­
nectarse a un conducto de humos ya existente. Respetar la pendiente indicada 
en la figura, para reducir el deposito de cenizas en el tramo del tubo horizontal. 
En la parte inferior del conducto de humos, se ha montado un racor de tipo "T" 
con tapa de inspecciòn. 
No se aconseja instalar corno primera pieza inicial un cado de 90° , porque la 
ceniza obstruiria en poco tiempo el paso de los humos y causaria problemas al 
tiro de la estufa. (véase fig. 4) Esta terminantemente prohibido usar una red en 
el extremo del tubo de descarga, porque podria causar un mal funcionamiento 
de la estufa. Es obligatorio usar tuberias herméticas con juntas de siliconas. 

!; 

I 
I 

SI l!l 

I 
lnstalaciòn con tubo 

lig.9 horizontal 

y y 

..__ 
.__ lnspektion des 

Rauchabrogs 
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6.3 lnstalaciòn hidraulica 

6.3.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD PARA INSTALACION CON VASO ABIERTO 

Seg(m la norma UNI 10412-2 (2006) vigente en Italia, las instalaciones con vaso 
de expansiòn abierto deben 
estar equipadas con: 
• Vaso de expansiòn abierto
• Tubo de seguridad
• Tubo de carga
• Termostato de mando del circulador (no presente en instalaciones con circu-

laciòn natural)
• Sistema de circulaciòn (no presente en instalaciones con circulaciòn natural)
• Dispositivo de activaciòn de alarma acustica
• Alarma acustica
• lndicador de temperatura
• lndicador de presiòn
• lnterruptor térmico automatico de bloqueo (termostato de bloqueo)

6.3.2 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD PARA INSTALACION CON VASO CERRADO 

Segun la norma UNI 10412-2 (2006) vigente en Italia, las instalaciones con vaso 
de expansiòn cerrado deben estar equipadas con: 
• Valvula de seguridad
• Termostato de mando del circulador
• Termostato de activaciòn de alarma acùstica
• lndicador de temperatura
• lndicador de presiòn
• Alarma acustica
• lnterruptor térmico automatico de regulaciòn
• lnterruptor térmico automatico de bloqueo (termostato de bloqueo)
• Sistema de circulaciòn
• Sistema de expansi6n
• Sistema de disipaciòn de seguridad incorporado al generador con valvula de 

descarga térmica (autoaccionada), en caso que el aparato no esté equipado con
un sistema de autorregulaciòn de temperatura.

Los aparatos para calefacciòn de tipo doméstico de carga automatica deben estar 
equipados con un termostato de bloqueo del combustible o con un circuito de enfria­
miento previsto por el fabricante del aparato, activado por una valvula de seguridad 
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6.3.5 INSTALACION HIDRÀULICA DE TERMOESTUFA CON KIT DE PRODUCCION DE AGUA 
CALIENTE (DISPONIBLE SOLO PARA HRV160, HRB160, HRV200, HR EVO 18-24) 
El siguiente esquema es solo a nivei indicativo, la instalaci6n debe ser efectuada 
por un fontanero. El reductor de presi6n (RP) a 10 1/min debe ser montado obliga­
toriamente, para garantizar que el intercambiador de placas, que se utiliza para 
obtener agua caliente sanitaria, funcione correctamente. 

RP El vaso de expansi6n montado en este mo• 

. .J"l _,_ ◄ AL delo esta subdimensionado para la cantidad 
de agua contenida en la caldera, se aconseja 
realizar los c31culos necesarios antes de ins­
talar la termoestufa. 

Cl 
RA RA RA 1 .. �

V2, 

I fig.12a 

7. DESCRIPCION DE LOS MANDOS Y DE LOS SÌMBOLOS DE PANTALLA

La innovaci6n de esta pantalla particular consiste en la comunicaci6n mediante 
cable eléctrico de baja tensi6n (12 voltios) entre la tarjeta electr6nica y la pantalla. 
la comunicaci6n se produce mediante un cable bipolar (por ej.: cab le de las cajas 
de un estéreo) y la novedad consiste en la posibilidad de instalar la pantalla en 
la pared mediante un marco opcional estandarizado para cajas eléctricas 503. 

7.1 Pantalla en visualizaciòn "SAVE LIGHT" 
Modalidad para visualizar ràpidamente la temperatura ambiente y la temperatura 
del agua de la caldera. 
Tecla "1" tecla para visualizar y modificar el "Set agua de caldera". 
Tecla "2" tecla para visualizar y modificar el "Set ambiente". 
Tecla "OK" Tecla para acceder a la pantalla de Stand-by o de confirmaci6n del set aire/ 

agua configurado. 

7.2 Pantalla en modalidad "BASE" 

Temperatura ambiente 

Estado de la estufa 

Sistema RDS desactivado 

Calefacciòn 

Estado de la estufa 

Sanitario 

N.B.: La pantana de SAVE LIGHT se
visualiza automàticamente cuando se
apaga la retroiluminacion en pantana.

limpiador activo 

Verano 

Zirkulator in Betrieb 

Horario 

lnvierno 

Notese bien: El simbolo de CALEFACCIÒN/SANITARIO indica la posicion de la valvula 
de tres vias (solo en modelos que prevén el kit sanitario incorporado en la termoes­
tufa mod. HRV160 - HR200). Notese bien 2: El simbolo del limpiador se encuentra 
activo solo en los modelos de estufas con sistema de limpiador automatico. 
Tecla "1" tecla de acceso al "Set temp. ambiente - Set temp. agua de cal­

dera" y regulaci6n con las teclas 1 y 2. 
Tecla "2" tecla de acceso al "Set potencia" y regulaci6n con las teclas 1 y 2 

(las potencias Min. y Màx. son las unicas potencias configurables). 

Ravellf I 126 
11 fu, o 1ntell1gente 



ES



biente sino la leyenda T ON (cuando el contacto esta cerrado) o T OFF (cuan­
do el contacto esta abierto). Para habilitar el termostato exterior, entrar en el set 

ambiente/agua utilizando la tecla 1, a continuaci6n, presionarla varias veces hasta 
alcanzar el valor "ext" en pantalla y confirmar 2 veces con la tecla OK (manteniendo 
sin seleccionar la casilla sensor consola). 

MODALIDAD TERMOSTATO EXTERIOR (para los modelos HRV120 - HRV160 -
HRV17O - HRV200) 
Si se usa un termostato exterior, correctamente conectado al conector (T. EXT.) ubi­
cado detras de la estufa, en pantalla ya no se visualizara la temperatura ambiente 

; Sete�:!� ��u:
0 

�e 

◄-► oc 

sino la leyenda T ON (cuando el contacto 
esta cerrado) o T OFF (cuando el contac­
to esta abierto). Para habilitar el termos­
tato exterior, entrar en el set agua con la 
tecla 1, a continuaci6n, seiialar la casilla 
T. EXT corno se muestra en la siguiente
figura y confirmar 2 veces con la tecla
OK. Tanto en los modelos HR corno HRV,
al alcanzar la temperatura configurada 

en el termostato exterior, en pantalla se visualiza la leyenda TRABAJO MODULAR; en 
este caso, la estufa reduce al minimo el consumo de los pellets y lleva al minimo la 
potencia de calentamiento. Si se encuentra activada la modalidad CONFORT CLIMA, 
la estufa lleva a cabo la fase de apagado y reencendido automatico (para mas deta­
lles, consultar el aparatado 8.2). N .B.: Si se quiere utilizar la modalidad CONFORT 
CLIMA, se aconseja un termostato exterior con OFF-SET de 3 °C corno minimo. 

7.2.3 CONFIGURACION DE LA TEMPERATURA DEL AGUA DE CALDERA 

Para configurar la temperatura que se busca (modificaci6n del set de agua de 
caldera), presionar la tecla 1 para en­
trar en el menu de configuraciòn del 
set de temperatura ambiente, confir­
mar con la tecla OK hasta que aparezca 
la segunda pagina "Set temp. agua de 
caldera", con las teclas 1 y 2 regular el 

◄-► °C valor buscado y confirmar nuevamente
con la tecla OK. Al alcanzar la tempera­
tura, en pantalla se visualiza la leyenda 

MODULAR AGUA, en este caso, la estufa reduce al minimo el consumo de los 
pellets y la potencia de calentamiento. N.B .: Al alcanzar ambos sets (ambiente 

+ agua), la estufa se posiciona en modulaciòn y aparece en pantana la leyenda
TRABAJO MODULAR.

7.2.4 CONFIGURACION DE POTENCIA DE TRABAJO 

Para modificar la potencia de trabajo, presionar la tecla 2 para entrar en el menu 
correspondiente y con las teclas 1 y 2 
regular la potencia que se busca entre 
las dos potencias que pueden seleccio­
narse y confirmar con la tecla OK. 
N.B.1: La termoestufa efectua cada 
encendido con la potencia precon­
figurada maxima y sobreescribe la 
configuraciòn anterior. 
N.B.2: Cuando la estufa se posiciona 

en modulaciòn pasa a una potencia inferior a la potencia minima. 

7.3 Pantalla en modalidad "AVANZADA" 

Temperatura ambiente 

Estado de la estufa Limpiador activo 

Sistema RDS desactivado Verano 

Calefacciòn Zirkulator in Betrieb 

Horario 

Estado de la estufa 

Sanitario lnvierno 
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los menus manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK. 

7.3.4 MENÙ "RELOJ" 
� Desde el estado de la fig. 15-A (apar.7.2), para acceder_al MENU USUA-
� RIO presionar 2 veces la tecla OK. Para acceder al MENU RELOJ, presio­
nar 3 veces la tecla 2 y confirmar con OK. Para modificar las configuraciones,
utilizar las teclas 1 y 2 y cada vez que se presiona OK se confirma el dato y se

pasa al siguiente. Al activar la casilla 
(SENALIZADOR) ON/OFF, se habilita la 
funciòn crono (véase apartado 7.3.5). 
La ultima vez que se confirma con OK, 
se guardan las configuraciones y se 
vuelve automaticamente a la pantalla de 
los iconos. Para volver a la pantalla de 
inicio, presionar simultaneamente las 
teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede 

salir por pasosde los menus manteni endo presionada en cadaoportunidad latecla OK. 

7.3.5 MENÙ "CRONO" 
� Con la funciòn cronotermostato se puede programar, para cada dia de la
�

1 semana, el encendido y apagado de la estufa en dos intervalos de tiempo
independientes (PROGRAMA 1 y PROGRAMA 2). Desde el estado de la fig. 15-A
(apar.7.2), para acceder al MENU USUARIO presionar 2 veces la tecla OK. Para
acceder al MENU CRONO, presionar 4 veces la tecla 2 y confirmar con OK. Para
seleccionar la programaciòn a efectuar, usar las teclas 1 y 2 y confirmar con OK.

e �f3���g 
� i Setamb. 21 •

� INICIO: horario de encendido del crono (progra­
ma1-programa2) 

� PARADA: horario de apagado del crono (progra­
ma 1-programa2) 

� DÌA: dias en los cuales se desea activar los progra-
mas i TEMPERATURA: temperatura ideai que se busca al­
canzar en el ambiente en donde la estufa se encuen­
tra instalada durante la puesta en marcha con crono 
activo. La configuraci6n en cuesti6n se sobrescribe 
a la configurada en condiciones de trabajo normai. 

• Programa1: utilizar las teclas 1 y 2 para modificar las configuraciones y cada vez
que se presiona OK se confirma el dato y se pasa al siguiente.La ultima vez que
se confirma con OK, se guardan las configuraciones y se pasa al programa 2. 

l�avell i'

• Programa 2: utilizar las teclas 1 y 2 para modificar las configuraciones y cada
vez que se presiona OK se confirma el dato y se pasa al siguiente. La ultima vez
que se confirma con OK, se guardan las configuraciones y se vuelve automati­
camente a la pantalla de los iconos.

Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultaneamente las teclas 1 y 2. 
Alternativamente, se puede salir por pasos de los menus manteniendo presionada 
en cada oportunidad la tecla OK. 

El simbolo indicado senala que se encuentra ac­
tiva la funciòn crono. De todos modos, se puede 
programar el crono incluso si éste se encuentra 
desactivado. Para hacer que funcione, consultar 

,--->cf--la--1 el capitulo referido a la configuraciòn del reloJ 

DESCRIPCION DE LAS SECUENCIAS: 

DESCaClllN 
INICIO PROG. -1 

PARADA PROG. - 1 
DIA PROG.-1 

SET TEMP. AMB. PROG. - 1 
INICIO PROG. - 2 

PARADA PROG. - 2 
DiA PAOG. -2 

SET TEMP AMB. PROG. - 2 

, ' 

��t3���g� 
� i Setamb. 21 ·e 
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(7.3.4 MENÙ RELOJ). 
Né>tese bien: Durante la fase de encendido me­

diante la funciòn crono activa, la termoestufa 

arranca con potencia predefinida mbima. 

VALm& CONFIIUIMlll 
De OFF a 23:50 a paso de 10' 
De OFF a 23:50 a paso de 1 O' 

Entre on/off para los dias de lunes a domingo 
De EXT a MAN 

De OFF a 23:50 a paso de 10· 
De OFF a 23:50 a paso de 1 O' 

Entre on/off para los dias de lunes a domingo 
De EXT a MAN 

EJEMPLO Supongamos que el usuario 
quiera efectuar un encendido de la estufa 
a las 08:30 horascon apagado programa­
do para las 21 :30, durante todos los dias 
de la semana excepto el fin de semana 
(PROGRAMA 1 ), supongamos ademas 
que el usuario desea configurar una tem­
peratura ambiente de 21 °c. Los pasos 
que deben realizarse son los siguientes: 
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con la tecla OK; Activar o desactivar la lectura del sensor consola mediante la tecla 1 y 
2 y confirmar con OK, para volver a la pantalla de ventilaciòn. 

SELECCIONAR LA POTENCIA DEL VENTILADOR: 

Con ventilaciòn activa, se puede confi­
gurar la potencia del ventilador inter­
cambiador de ambiente y también se 
puede desactivar la misma posicionando 
la barra de velocidad en O. Con la tecla 1 
y 2 configurar la potencia del ventilador, 
seleccionando entre las 4 propuestas: 

OFF MIN MED MAX 

Confirmar con la tecla OK la potencia se­
leccionada, para volver a la pantalla de ventilaciòn. Para volver a la pantalla de ini­
cio, presionar simultaneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir 
por pasos de los menus manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK. 

7.3.9 MODALIDAD "SELF CONTROL SYSTEM" 

(B Desde el estado de la fig. 15-A (apar.7.2), para acceder al MENÙ USUARIO pre­
� sionar 2 veces la tecla OK. Para acceder a la MODALIDAD SELF CONTROL SYS­
TEM, presionar 8 _veces la tecla 2. Habilitar o deshabilitar la funciòn utilizando la tecla OK. 

Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultaneamente las teclas 1 y 2. 
Alternativamente, se puede salir por pasos de los menus manteniendo presionada 
en cada oportunidad la tecla OK. 

7.3.10 MENÙ "VER CALIBRACIONES" 

!'0v'i En este menu, es posible controlar los valores de los parametros configu­
� rados en la centralita electrònica. Este menu lo utiliza el C.A.T. (Centro 

de Asistencia Técnica) para ver cuales 
son los parametros configurados en la 
maquina y, por tanto, identificar las 
modificaciones que optimizan el fun­
cionamiento de la estufa. Desde el es­
tado de la fig. 15-A (apar.7.2), para ac­
ceder al MENÙ USUARIO presionar 2 
veces la tecla OK. Para acceder al 

MENÙ VER CALIBRACIONES, presionar 9 veces la tecla 2. Al confirmar con OK se 
accede a la visualizaciòn de los parametros configurados. Para deslizarse por la 
lista de parametros utilizar las teclas 1 y 2. Para volver a la pantalla de inicio, 
presionar simultaneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por 
pasos de los menus manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK 

7.3.11 MENÙ "VER HORAS TRABAJO" 

'1i:2) En la opciòn VER HORAS TRABAJO se muestran las horas de trabajo tota/es, 
l� parciales asi corno un contador de la cantidad de veces que se ha encendido
la estufa. Es posible que en algunos casos, las horas de trabajo no sean puestas a

,1 
e 
n 

u 

cero, es decir que se visualizan numeros 
similares a 5000/15000/25000. Es res­
ponsabilidad del técnico poner a cero di­
chos numeros durante la fase del primer 
encendido. Esto no indica que la estufa ya 
haya trabajado durante todas esas horas. 
se trata sòlo de una configuraciòn dada 
por la programaciòn durante las pruebas 
de primera inspecciòn por parte de Rave­

lii, antes de que las estufas sean embaladas y enviadas. Este menu lo utiliza el C.A.T. 
(Centro de Asistencia Técnica) para evaluar las horas totales de trabajo de la estufa 
durante el aiio asi corno la necesidad de efectuar una limpieza ("horas de service"). 
Desde el estado de la fig. 15-A (apar.7.2), para acceder al MENÙ USUARIO presionar 
2 veces la tecla OK. Para acceder al MENÙ VER HORAS DE TRABAJO, presionar 1 O 
veces la tecla 2. Al confirmar con OK se accede a la visualizaciòn de las horas de 
trabajo de la estufa. Para deslizarse por los diferentes contadores (horas totales, ho­
ras parciales y cantidad de encendidos) usar las teclas 1 y 2. Para volver a la pantalla 
de inicio, presionar simultaneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir 
por pasos de los menus manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK. 
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funci6n se !lama CONFORT CLIMA. Esta funci6n puede activarse en dos moda­
lidades, segun el tipo de gesti6n de los sets que se quiere adoptar (véase apar. 
7.2.2 y 7.2.3) CONFORT CLIMA AIRE o CONFORT CLIMA AGUA. 

8.2.1 CONFORT CLIMA "AIRE" 

Para acceder a esta funci6n, consultar el apartado 7.3.6. Con configuraci6n Con­
fort Aire, cuando se alcanza la temperatura ambiente, el sistema reduce al mini­
mo el consumo de pelle! activando la fase de modulaci6n, luego la estufa controla 
que esta temperatura se mantenga durante un periodo de tiempo preestablecido 
(TIEMPO DE ESPERA CONFORT generalmente configurado en 4') y, si esto ocurre, 
pasa automàticamente a ECO PARADA (la termoestufa se apaga). EJEMPLO: 

Para activar el Confort Clima, establecer un valor 
distinto de OFF utilizando las teclas 1 y 2. Confir­
mar con OK. Configurar el tiempo durante el cual 
la màquina debe permanecer en modalidad TRA­
BAJO MODULAR antes de pasar a ECO PARADA 
(por defecto 4"). 

El valor confìgurado (en este caso 5°C) ha activado 
la funcìòn Coofort Clima. AJNCIONAMIENTO: El valor 
regula la temperatura de reencencìdo de "' estufa. 
EJEMPI.O: 
• set temperatura ambiente confìgurado en 21 •c
• valor confort dima configurado en 5° C 
Coo esta regulacìòn. la estufa se apaga al alcanzar los
21°c y se vuelve a encender cuando la temperatura 
ambiente sea de 1 s•c (21 •c - 5 - 0,5 de tolerancìa=
15°C aproximadamente). En pantalla aparecen en or­
den las secuencìas, que se muestran en las pantallas 
a la izquierda. 

Se activa la fase de modulacìòn, debido a que se 
ha alcanzado · Ia temperatura del set ambiente. 
� la temperatura se mantiene durante el "TIEM­
PO DE ESPERA CONFORT CLIMA" confìgurado, la 
estufa pasa a apagado y en pantalo, se vìsualiza 
la leyenda ECO PARADA La estufa permanece en 
este estado hasta Que la temperatura baie a 15° C, 
sòlo entonces vuelve a iniciar la fase de encendido. 

Rave Ili 
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8.2.2 CONFORT CLIMA "AGUA" 

Para acceder a esta funci6n, consultar el apartado 7.3.6. Con configuraci6n Confort 
Agua,' cuando se alcanza la temperatura de agua de caldera, el sistema reduce 
al minimo el consumo de pellet activando la fase de modulaci6n, luego la estufa 
controla que esta temperatura se mantenga durante un periodo de tiempo preesta­
blecido (TIEMPO DE ESPERA CONFORT generalmente configurado en 4') y, si esto 
ocurre, pasa automàticamente a ECO PARADA. (la termoestufa se apaga). N.B.: La 
fase de encendido, luego de ECO PARADA, es la misma que la de confort aire, es 
decir, si se configura 5° C de delta, cuando la temperatura del agua de caldera 
baja por debajo del set (por ejemplo 60° C) - delta confort, la estufa en 54 ° C 
aproximadamente se pone en marcha. N.B.2: El funcionamiento de la estufa en 
modalidad CONFORT CLIMA, puede poner en marcha la fase de encendido y apagado 
varias veces a lo largo del dia; esto puede comprometer la vida liti! de la resistencia 
para el encendido automatico de la estufa. 

AL UTILIZAR ESTA MODALIDAD, DEBE CONTROLARSE QUE LUEGO DE 
CADA APAGADO AUTOMATICO EL BRASERO QUEDE SIEMPRE BIEN 
LIMPIO, PARA GARANTIZAR UN CORRECTO ENCENDIDO AUTOMATICO. 
LA MODALIDAD CONFORT CLIMA FUNCIDNA TAMBIÉN CON EL TER­
MOSTATO EXTERIOR CONECTADO. 

8.3 Modalidad "STAND-BY" 
La modalidad STAND-BY se activa cuando la temperatura del agua alcanza los 85 °C, 
esta funci6n se activa para proteger el circuito, especialmente cuando no està activa 
ninguna funci6n de CONFORT CLIMA en el agua. Si la termoestufa se encuentra en 
esta condici6n, pasa automàticamente a modalidad STAND-BY para garantizar que el 
circuito hidràulico esté protegido. Una vez que se enfriò, la estufa vuelve a ponerse 
en marcha automaticamente, siempre que haya alguna solicitud para funcio­
nar (solicitud de la calefacciòn para agua o ambiente, solicitud del sanitario). 

8.4 Modalidad SELF CONTROL SYSTEM (para actìvar el s.c.s. ,véase apart. 1 3.9) 
La modalidad SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) ha sido estudiada para permitir que la estu­
fa reconozca màs ràpido cualquier anomalia que se haya presentado. Se aconseja activarla 
sobre todo en caso que uno no se encuentre cerca de la estufa durante su fase de trabajo. 

8.5 Horas de SERVICE 
Todos nuestros modelos necesitan, ademàs de la limpieza ordinaria (véase apartado 
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T ON/TOFF 
El sensor de temperatura ambiente se interrumpiò o bien se ha conectado un 
termostato exterior. 

VENTILAR ESPERAR La termoestufa està en fase de enfriamiento: una vez alcanzada dicha 
INICIO coodiciòn arranca automaticamente. 

VENTILAR ESPERAR La termoestufa està en fase de enfriamiento: una vez alcanzada dicha 
REINICIO condiciòn vuelve a arrancar automaticamente. 

ENCENDER ESPERAR Se ha iniciado la fase de reencendido en caliente. El funcionamiento es 
REENCENDIDO similar a la fase ENCENDER 

HOTHUMOS 

STAND-BY agua 

APAGADO 

Encender o Esperar 
Llama ANALIZAR 
PEllET 

Se ha alcanzado el umbral màximo: para enfriar, la termoestufa se lleva al 
minimo hasta que disminuyan los humos. 

Se ha alcanzado la temperatura del agua de 85 •c. La termoesMa pasa 
automaticamente a modalidad STANO-BY para garantizar que el circuito 
hidraulico esté protegldo. 

La termoestufa està apagada. 

Cuando la solicttud de encendido en estado de ECO PARADA se superpone 
a una coodiciòn de apagado automàtico (desde TIMER), la termoestufa se 
enciende garantizàndose la limpieza completa del contenedor antes de pasar 
a LIMPIEZA FINAL. 

CARGA EXCESIVA 
Cuando la configuraciòn del pelle\ (set pelle\ +5) es similar a la condiciòn de 
carga continua. 

SI SE VISUALIZA LA SENAL "HOT HUMOS" SIGNIFICA QUE HAY PRO­
BLEMAS DE COMBUSTIÒN. DEBE CONTACTARSE CON EL C.A.T. DE LA 
ZONA PARA UNA INSPECCION. 

9. LIMPIEZA

Antes de efectuar cualquier operaci6n de limpieza en la termoestufa, tornar las 
siguientes precauciones: 
• Asegurarse de que todas las piezas de la termoestufa estén trias.
• Asegurarse de que las cenizas estén totalmente apagadas.

jSE RUEGA SEGUIR ATENTAMENTE LAS SIGUIENTES INDICACIONES 
PARA LA LIMPIEZA! EL INCUMPLIMIENTO PUEDE PROVOCAR PROBLE-
MAS EN EL FUNCIONAMIENTO DE LA TERMOESTUFA. 

9.1 Limpieza de las superficies 
Para limpiar las superficies de las piezas metàlicas pintadas, utilizar un trapo 
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mojado con agua o a lo sumo con agua y jab6n. Atenci6n: el uso de detergentes o 
diluyentes agresivos dafia las superficies de la termoestufa. 

9.2 Limpieza del brasero que debe realizarse antes de cada encendido 
Debe controlarse que el brasero, en donde se produce la combusti6n, esté bien 

limpio y que ni escorias ni residuos obstruyan los orificios, para garantizar siem­
pre una combusti6n 6ptima de la estufa y evitar posibles recalentamientos, que 
podrian provocar cambios de color de la pintura o escoriaciones de la puerta. 
Ademàs, la falla de limpieza del brasero puede provocar problemas de encendido 
de la màquina. 

Cajòn bien limpio con todos los orificios 
bien a la vista 

Cajòn que necesita limpieza con 
los orificios obstruidos por las cenizas 

S61o un brasero en orden y limpio puede garantizar que la termoestufa funcio­
ne sin problemas. Durante el funcionamiento, se pueden formar residuos que 
deben eliminarse de inmediato. Controlar que el brasero esté limpio segùn 

se muestra en la figura 39-A; en caso que se encuentre en la condiciòn de 
la figura 39-B, debe realizarse una limpieza profunda. La frecuencia de los 
trabajos de limpieza del brasero està vinculada con la calidad del pellet que 
se usa. No se excluye que al usar una nueva partida de pellets, incluso usando 
la misma marca, pueda haber diferencias de combusti6n que podrian crear 
màs o menos residuo. 
Una limpieza correcta, realizada diariamente, permite que la estufa queme ade­
cuadamente y proporcione constantemente una buena salida de calor, evitando 
de este modo mal funcionamientos que con el transcurso del tiempo podrian 
requerir la intervenciòn del técnico para reparar la màquina. Nòtese bien:Las 
operaciones de limpieza de la estufa dependen de la calidad del pellet utilizado 
y de la frecuencia de uso. Puede ocurrir que dichas operaciones deban llevarse 
a cabo diariamente. 
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11. DESCRIPCION DE LAS ALARMAS

Al.AIIM 06 
PEllETS AGOTAIIOS 

Al.AIIM 01 
BlACK • OUT 
Al.AIIM 05 
FAUOOE 
ENCENDIDO 
Al.AIIM 11 

ANOMALIA UAMA 
Al.AIIM 12 ANOMALIA 
GIROSEXTRACTOR 

Al.AIIM 04 
EXTRACTOR 

Al.AIIM Dli 
OEPRESION 

Al.AIIM 07 

TèlMICO 

Al.AIIM 03 
TEMPHUMOS 

Al.AIIM 02 
SENSOR HUMOS 

Al.AIIM 10 
HOT AGUA 

Al.AIIM 14 
FASECOCl.EA 
Al.AIIM 15 
TRIAC COCLEA 

Al.AIIM 13 
R.UJO 
INSIIFICIENTE 

Al.AIIM 17 
SUCIEDADDEBIMETRO 
Al.AIIM 09 
AVERIADEBIMETRO 

� 

El deposito del pellet esta vacio ' Controlar si dentro del dep6sjto hay pellets 
El motorreductor no carga los pellets 
Falta de carga de pellets 

Falla de tensi6n durante la fase de trabajo 

El dep6sito del pellet esta vacio 
Calibraciòn del pellet y de la aspiraciòn en fase de encendido inadecuada 
La resistencia para el encendido esta defectuosa o fuera de posiciòn. 
El deposito del pellet està vacio 
Calibraci6n del pelle! y de la aspiraci6n en fase de encendido inadecuada 

Vaciar el depòsito para controlar que dentro no hayan caido objetos que podrian impedir el correcto funciona­
miento de la coclea 
Regular et set del pellet 
Si el problema persiste, Ponerse en contacto con el e.A.T. de la zona. 
Presionar la tecla de apagado y volver a encender la termoesMa • 
Si et problema persiste, Ponerse en contacto con el e.A. T. de la zona. 
Controlar si dentro del dep6sjto hay pellets 
Ponerse en contacto con el e.A.T. de la zona 
Ponerse III cantac:to con et C.A. T. de la zona 

Controlar si dentro del deposito hay pellets 
Ponerse III cantac:to con et C.A. T. de la zona 

8 encoder del extractcr de humos no fll1ciona o no està conectado de l1lln!lll comlda Ponerse en contacto con et C.A. T. de la zona 

Falta alimentaci6n al extractor de humos 
El extractor de humos esta bloqueado 
La camara de combusti6n esta sucia 
El conducto de humos està obstruido 
El vacuostato no funciona correctamente 
Ha inteivenido el termostato de rearme manual 
El ventilador centrifugo està defectuoso 
La cornbusti6n en el brasero no es 6ptima 

La cornbustioo en el brasero no es òptima 
El ventilador centrifugo està defectuoso 

El sensor de humos no funciona correctamente 
El sensor de humos no esta conectado a la tarjeta 

Ponerse en contacto con et e.A.T. de la zona 
Ponerse en contacto con et e.A. T. de la zona 

Realizar segùn se indica en el manual referido a los trabajos de limpieza de la termoestufa 
Controlar que el conducto de humos esté libre y limpio 
Ponerse en conlaclo con el e.A.T. de la zona 
Rearmar el termostato presionando la tecla en la parte trasera de la termoestufa (véase siguiente fig.) 
Ponerse en conlacto con el C.A.T. de la zona 
Apagar la termoestufa, limpiar el brasero y regular la combustiòn con el set del pellet. 
Si el problema persiste, Ponerse en contacto con el e.A.T. de la zona. 
Apagar la termoestufa, limpiar el brasero y regular la combustiòn con el set del pellet. 
Ponerse en contaci o con el e.A. T. de la zona 
SI et problema perslst8, Ponerse III cantac:to con et e.A. T. de la zona. 

Ponerse en contacto con el e.A. T. de la zona 
Ponerse en contacto con et C.A.T. de la zona 

Si el problema persiste, Ponerse en contacto con et C.A.T. de la zona. 

La presiOn de la inslalaci6n es superior o inferior a un valor preestablecido (que va de 0,518 a 2,5 bar).Se aconseja en circuito frio una presiòn de t ,0 18 aproximadamente Llenar o purgar la instalaciòn para restablecer la presiòn segùn el valor requerido para un funcionamiento correcto 

Si la temperatura del agua de caldera supera los 90 
•c.

Falta de conexiòn del cableado que alimenta el motorreductor de la coclea 
Se ha detectado una anomalia en un componente interno de la tarjeta electr6ni­
ca que controta la c6clea de carga de pelle! 
La puerta y el caj6n de cenizas no estan correctamente cerrados 
Combusti6n incorrecta en el brasero 
Presencia de un cuerpo extraiio dentro del tubo de entrada de aire 

El dispositivo que lee la cantidad de aire que entra puede estar sucio y, por 
tanto, no lee correctamente 
El dispos�ivo puede estar desconectado o averiado 

Ravellf 
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Si el problema persiste, Ponerse en contacto con el e.A.T. de la zona. 

Ponerse en cantac:to con et C.A. T. de la zona si la alarma persiste 

Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona 

Ponerse III contacto con et C.A. T. de la zona 

Controlar que los mismos estén correctamente cerrados 
Apagar la estufa, limpiar el brasero y su superficie de apayo y regular la combusti6n con la configuraci6n pelleVaire. 
Controlar si hay un cuerpo indeseado y extraerlo 
SI et problema perslst8, Ponerse en cantac:to con et e.A. T. de la zona. 

Ponerse en contaclo con el C.A. T. de la zona 

Ponerse III contacto con et C.A. T. de la zona 
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10.2 Esquema eléctrico 
HRV120 - HRV160 
HRV170 - HRV200 
(esquema hidraulico BASE) 

Cm::utator 

Tr:ms ductorde 
pre5'6n 

Oeblmetro 

TransfOfmador 

ffil. 
llif 

Seosoragua 
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ger, eller ved flytniRg. Skulle vejledningen blive beskadiget eller bortkomme, 
kan der rettes henvendelse til den tekniske assistance med anmodning om en 
kopi. Pillefyret ma kun anvendes til de formai, som det er beregnet til. Pillefyret 
ma ikke anvendes til afbramding af affald eller til et hvilket som helst andet 
formai, som det ikke er beregnet til. Fabrikanten har intet kontraktligt eller 
andet ansvar for skader pi\ personer, dyr eller genstande, som er fori\rsaget 
af forkert installation, regulering, vedligeholdelse eller uhensigtsmressig brug. 
Der ma ikke anvendes andre brrendselstyper end piller. Der ma ikke anvendes 
flydende brrendsel. 
Efter at emballagen er fjernet skai det sikres, at pillefyret er helt og komplet i 
alle dele. Pillet rets elektnske kom onenter ma kun udskittes af et autonsere 
ervicecenter, o skai altid udsk1ftes med on male reservedele. P1llet ret skai 

MffliTi1M4iuiilI•riii41i•Wl1iuiii41'®1fflfflifflG®M41iMffllWlbl11hlI414il 
amri\d med den tekmske assistance. Der ma ikke udt0res rendringer ved pii-

lefyret uden tilladelse. 
At hensyn til sikkerheden b0r det huskes at: 
• pillefyret ikke ma anvendes at b0rn eller handicappeçle personer uden as­

sistance; 
• det frari\des at r0re ved tyret med bare f0dder eller vi\de legemsdele;
• det ikke er tilladt er rendre ved sikkerhedsanordningerne uden tilladelse eller

anvisninger fra Ravelli srl.
Det tekniske personale, som toretager installationen, har pligt til at oplyse bru­
geren om t0lgende:
1. Hvis der trrenger vand ud, skai vandtilt0rslen straks atbrydes og den tekni­
ske assistance omgaende tilkaldes.
2. Anlreggets driftstryk skai kontrolleres regelmressigt. Hvis pillefyret skai hen­
sti\ ubrugt i lrengere tid tilrades det, at lade den tekniske assistance udf0re
f0lgende operationer:
- lukke vandhanerne, bade til varmeanlregget og det sanitrere anlreg;
- t0mme varmeanlregget og det sanitrere anlreg tor vand, hvis der er risiko tor
frost.
Ni\r pillefyret er trend!, kan det ni\ op pi\ meget h0je temperaturer ved ber0-
ring at isrer de udvendige overflader. Det skai derfor omgi\s med forsigtighed,
sa torbrrendinger undgas. Pillefyret er projekteret til at kunne fungere un­
der alle slags klimatiske forhold. Under srerlig strenge betingelser (vind,
frost) kan sikkerhedsanordningerne eventuelt blive udlost og slukke for
pillefyret. Hvis dette sker, skai den tekniske assistance omgi\ende tilkal-

Ravelli 
fuo, o 1ntelhgenfe 

des, og sikkerhedsanordningerne ma under ingen omstrendigheder sli\s fra. 

1. TAK FOR DIT K0B

Krere kunde. tak for dit kob og tillykke med dit fremragende valg. 
Pillefyret fra Ravelli Sri. giver dig mulighed for at opleve, hvordan k�a\itet og 
0konomi kan forenes og tilbyde h0j ydelse, lavt forbrug og den bedst tren­
kelige praktiske anvendelighed. PO229 de f0lgende sider tinder du nogen af 
vores torslag til, hvordan du kan fa det optimale udbytte at dit pillefyr og nyde 
godt af alle de tordele, som det tilbyder. Vi star vores kunder nrer og tilbyder 
fuld teknisk suppor! til alle, som bruger •vores produkter. Ravelli srl takker 
for tilliden og onsker dig mange gode hyggestunder i selskab med vores 
pillefyr. 

2. SIKKERHEDSINFORMATION

Pilletyret skai installeres og afpr0ves af teknisk specialiseret personale, som 
er uddannet af tabrikanten. Vi beder om, at denne betjeningsvejledning lreses 
omhyggeligt igennem inden pillefyret installeres og tages i brug. Si\fremt du 
har brug far yderligere oplysninger, skai du henvende dig til nrermeste Ravelli­
torhandler. 

ADVARSEL 
• Pillefyret skai installeres i overensstemmelse med greldende loka!e, nationale

og europreiske bestemmelser.
• Pillefyret ma kun anvendes med kvalitetspiller med en diameter pi\ 6 mm, 

sadan som beskrevet i det respektive kapitel.
Pillet ret kan 1kke tun ere med trrebrrende. 
11mNanmrm11:11,1M,&1ifill!liih4iilifiìii@mhmiiiìitO'M•=Jm1m1tm:t1 
• lnstallation, tilslutning til strommen, kontrol af funktionen og vedligehol­

delse skai udfores af sagkyndigt og autoriseret personale.
• En forkert installation eller darlig vedligeholdelse (som ikke overholder

betjeningsvejledningens anvisninger) kan forarsage skade pa personer
eller genstande. RAVELLI SRL har intet civilt eller straffeansvar for ska­
der, der opstar som folge heraf.

• lnden pillefyret tilsluttes str0mmen skai trrekkanalerne (specielt beregnet til
pilleovne og ikke i aluminium) vrere forbundet med skorstenen.
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midler. Trrepillerne beholder saledes deres form ogsa uden at tilf0je bindemid­
ler. Trrepillernes brrendvrerdi varierer efter typen af trre og kan overstige det 
naturlige trres brrendvrerdi med 1,5- til 2 gange. De cylinderformede strenger 
har en diameter fra 6 - 10 mm og en variabel lrengde mellem 10 og 50 mm. 
Deres vregt er ca. 650 kg/m3

. 

Pa grund af det meget lave vandindhold (8 - 10%) har de et h0jt energi indhold. 
DIN 51731 standarderne definerer kvaliteten far piller saledes: 

Lren de ca. 10- 30 mm Restfu ti hed ca. - 12 % 
Diameter ca. 6-10 mm Aske <1.5% 

Vregt ca. 650 Kg/m3 Vreqtfylde >1.0 Kg/dm3 

Brrendvrerdi ca. 4.9 kWh/K 

' 

,� 

_ l� Det tilrades, ikke at anbringe posen med piller
pa kaklerne under pafyldningen. 

----

Trrepiller skai i alle tilfrelde transporteres og opbevares t0rt. Ved kontakt med 
fugt svulmer de op og bliver saledes ubrugelige. Ravelli anbefaler trrepiller med 
en diameter pa 6 mm lii optrending af pilleovnene. 
Hvis andre typer anvendes, skai en autoriseret tekniker serge for at udfere 
de nedvendige reguleringer. 

Ravelli" 
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3.5 Pillefyrets opbygning 

o 

8 

e 

o 

e 

e 

o 

o 

o 

1 Display 
2 lsolering 
3 Turbolator 
4 Rogkanal • H,O varmeveksler 
5 Kedel udf0rt i st�I 
6 Rogsuger 
7 Kit varmevekslerplader til 

sanitert varmt vand 
8 Ekspansionskar liter 

146 

9 Sidepanel i kakler 
10 Kakler 
11 Firex 600 
12 Centrai attra,kskanal­

rogkanal 
13 Luftkanal • selvrensende glas 
14 Keramisk glas · varmeresistens 

?so·c 
15 H�ndtag 

16 Bramder i stobejern eller rusttril 
st�I til hoje temperaturer 

17 Luttkanal - forbra,ndingslutt 

Desuden medfolger: foler. som 
registrerer rumtemperaturen 
og foler, som registrer H,O 
temperaturen. 
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6. PLACERING, MONTAGE OG INSTALLATION

6.1 Driftsomgivelserne 

Pillefyrets placering er altafg0rende for at sikre en homogen opvarmning af 
omgivelserne. Nar du beslutter, hvor pillefyret skai installeres, skai huske at: 
• pillefyret skai installeres pa et gulv, som har den n0dvendige ba:reevne. Hvis

denne betingelse ikke er opfyldt, skai der tages n0dvendige forholdsregler
(fx. en plade, som fordeler vregten);

• forbrrendingsluften ma ikke komme fra en garage eller et rum uden ventila-
tion eller udluftning. Den skai hentes fra et abent rum eller udend0rs;

• fyret ma ikke installeres i sovevrerelser, badevrerelser eller rum, hvor der er
installeret andre apparater lii opvarmning uden selvstrendig lufttilf0rsel (ka-
min, varmeovn, osv.);

• fyret ma ikke installeres i eksplosionsfarlige omgivelser;
• i tilfrelde af trregulv skai der placeres en plade under pillefyret, som beskytter

gulvet (glas eller stai);
• del er bedst at installere pillefyret i et stort, centrai! rum far at sikre maksimal

varmecirkulation;
• del anbefales at tilslutte pillefyret lii et el-stik med jordforbindelse (hvis den

medf0lgende ledning er for kort lii at na stikket, skai der anvendes en forlren-
gerledning med jordforbindelse);

• i henhold til greldende installationsnorm samt eventuelle lokale normer skai
pillefyret placeres pa et sted, hvor lufttilf0rslen er tilstrrekkelig lii pillernes far
brrending (der skai vrere ca. 40m3/h til radighed): oingiveJsemes rumvolumen
ma ikke vrere mindre end 30 m';

• pillefyret skai installeres sa der er let adgang lii reng0ring af ovn, r0gaftrreks-
kanaler og skorsten.

Pillefyret skai installeres og monteres af sagkyndigt personale. Omgivel-
seme skai vrere: 
• klargjort i overensstemmelse med kravene for pillefyrets funktion;
• forsynet med passende r0gudledningssystem;
• forsynet med en str0mforsyning pa 230V 50Hz (EN73-23);
• forsynet med udvendig udluftning (minimumsareal 100 cm2); 

• forsynet med en jordforbindelsesanlreg som lever op til EF-kravene.

VIGTIGT! Hvis opsretning af produktet skai ske ved siden af brrendbar vreg, 

!�avelli 148 
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Eksempler pa installation 
Denne type installation (se fig. 3) isoleret r0gr0r ikke n0dvendig, da hele r0gka­
nalen er installeret inde i beboelsen. 
Nederst i den indvendige del af skorstenen er monteret et T-stykke med in­
spektionsprop. Det frarades at montere en kurve pa 90° i begyndelsen, da 
asken i l0bet af kort tid vii forhindre r0gens passage og forarsage problemer 
med fyrets aftrrel<. (Se fig. 4) 

JA 

fig.4 

Ravclli 
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Denne type installation (se fig. 5) det er ikke n0dvendigt med isoleret r0gudled­
ningsr0r inde i beboelsen, mens det er obligatorisk at anvende isolerede r0r til 
den udvendige del. Nederst i_den indvendige del af skorstenen er der monteret 
et T-stykke med inspektionsprop. Udvendigt er der monteret et andet T-stykke, 
sa ogsa den udvendige del kan inspektioneres. Denne del skai vrere isoleret. 
Det frarades at installere to kurver pa 90°, da asken i l0bet af kort tid vii for­
hindre r0gens passage og forarsage problemer med fyrets aftrrek. (Se fig. 6) 

I JA 
�nstallation al indvendig / fig S \ udvendig skorsten • 

©-a 
T-stykketi1 kondens­

vand isoliert 

I 1so 

T-stykketil kondensvand 
isollert 

NEJ 

I I 
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Denne type installation (se fig. 9) det er n0dvendigt med et horisontalt rnr­
stykke tor etablere forbindelsen til den eksisterende skorsten. Hreldningsgra­
derne, som er angivet i illustrationerne, skai overholdes. Hermed nedsrettes 
askeaflejringen i det horisontale rnrstykke. I den nederste del af skorstenen er 
monterei et T-stykke med inspektionsprop. Det frarades at installere en kurver 
pa 90° i begyndelsen af kanalen, da asken i l0bet af kort tid vii forhindre rngens 
passage og forarsage problemer med fyrets aftrrek. (Se fig. 4). 
Der ma under ingen omstamdigheder placeres et net over skorstenens 
yderste ende. Det kan medfsre, at fyret fungerer darligt. Der skai altid an­
vendes vandtrette ror med silikonetretninger. 

I 

□ I
y 

..____ 

E 
� 

j 

! 

JA 
lnstallatìon af 

fig.9 horisontalt rer 

y 

lnspektion al 
- skorsten 
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6.3 Hydraulisk installation 

6.3.1 SIKKERHED VED ANUEG MED ÀBENT KAR 

I henhold til normen UNI 10412-2 (2006), som er greldende i ltalien, skai anlreg 
med abent ekspansionskar 
vrere udstyret med: 
• Àbent ekspansionskar
• Sikkerhedsrnr
• Pafyldningsrnr
• Termostatstyret cirkulator
• Cirkulationssystem (ikke for anlreg med naturlig cirkulation)
• Anordning som aktiverer akustisk alarm
• Akustisk alarm
• Temperaturindikator
• Trykindikator
• Automatisk termoafbryder til blokering (blokeringstermostat)

6.3.2 SIKKERHED VED ANLA:G MED LUKKET KAR 

I henhold til normen UNI 10412-2 (2006), som er greldende i ltalien, skai luk­
kede anlreg vrere udstyret med 
• Sikkerhedsventil
• Termostatstyret cirkulator
• Termostatstyret akustisk alarm
• Temperaturindikator
• Trykindikator
• Akustisk alarm
• Regulering ved hjrelp af automatisk termoafbryder
• Automatisk termoafbryder til blokering (blokeringstermostat)
• Cirkulationssystem
• Ekspansionssystem
• Et varmespredningssystem indbygget i generatoren med (selvudl0sende)

termisk aflastningsventil, hvis udstyret ikke er forsynet med et selvregulere­
rende temperatursystem.

Apparater lii opvarmning af beboelse med automatisk pafyldning skai vaire 
forsynet med en termostatstyret aflukker for brrendselstilf0rslen og et fabriks­
monteret afk0lingskredsl0b som aktiveres at en sikkerhedstermostat og sikrer, 
at temperaturen ikke overskrider grainsen, tor er fastsat i normerne. Forbindel-
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6.3.5 HYDRAULISK ANL.IEG TIL OVNE MED GRUPPE TIL VARMTVANDSPRODUKTION 

(KUN DISPONIBEL FOR MODELLERNE HRV160, HRB160, HRV200, HR EVO 18-24) 

Dette skema er kun illustrativt. lnstallationen skai udf0res af en blikkenslager. 
Det er obligatorisk at montere trykreduktionsventilen (RP) pa 10 I/min for at 
garantere at varmevekslerpladerne, som bruges til at opvarme vandet, fungerer 
korrekt. 

RP Ekspansionskarret. som er monterei pA den­

>i ,-... ◄ AL ne model, er lor lille i forhold til vandma,ng­
den i fyret. Det lilrAdes al udf0re de n0dven­
dige beregninger, inden pillefyret installeres. 

Cl 
RA RA 

re ....... :: 
V1 

V2 

tig.13 

7. BESKRIVELSE Af KOMMANDOER OG SYMBOLER PÀ DISPLAYET

Dette specielle display er nyt i og med at printerkort og display kommunikerer 
via lavsprendingsb0lger (12 volt). 
Kommunikationen sker via en topolet ledning (som fx. h0jtalerledninger), 
og det tomyende element bestar i muligheden far at installere et display pa 
vreggen i en ramme efter valg, som er standardiseret til indbygningsdasen 
503. 

7.1 Display i "SAVE LIGHT" visualisering 
Modalitet til hurtig visning af rumtemperaturen og vandtemperaturen i fyret. 
Tast "1" tast som viser og regulerer "Sret vandtemp. i fyret"; 
Tast "2" tast som viser og regulerer "Sretrumtemp."; 
Tast "OK" Adgangstast til stand-by skrerm eller bekrreft indstillet 

luft/vand. 

7.2 Display i modaliteten "BASIS" 

Rumtemperatur 

Fyrets status 

ROS-system deaktiveret 

Fyrets status 

Sanitrervand 

N.B.: SAVE LIGHT diplayet vises 
automatisk nar baggundsbelysnin­
gen i skrermen slukkes. 

Varmtvandstemperaturen 
i pfyret 

Klokkesla,t 

Vinter 

N.B.: Symbolet OPVARMNINGNARMT VANO angiver trevejsventilens ind­
stilling (kun tor modellerne som har indbygget varmtvandsblok i fyret).
N.B.2: Symbolet tor selvrens er kun aktivt pa de modeller, som er udstyret
med et selvrensende system.
Tast "1" tasten er trendt ved "Sret temp. omgivelser - Sret vandtemp.

fyr" og reguleres med tasterne 1 og 2.
Tast "2" tasten er trendt ved "Sret effekt" og reguleres med tasterne 1

og 2 (det er kun muligt at indstille effekterne Min og Max)

l�avclli' I 154
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med tast 1 og derefter trykke kart pa tasten fiere gange indtil valrdien "ext" 
pa displayet; bekralft 2 gang med tasten OK (boksen displayf0ler skai Valre 
fravalgt). 

MODALITET UDVENDIG TERMOSTAT (tor modellerne HRV120 - HRV160 -
HRV170 - HRV200) 

lndstll vand temp. 

I fyr(H2O) 

◄-► o
c 

Hvis der bruges en ekstern termo­
stat, som er korrekt forbundet lii 
konnektoren (T.EXT) pa fyrets bag­
side, sa viser displayet ikke lalnge­
re rumtemperaturen men teksten T 
ON (nar kontakten er lukket), eller 
T OFF (nar kontakten er aben). 
Den udvendige termostat aktiveres 
ved at abne reguleringen af vand­

temperaturen med tast 1 og derefter valige boksen T.EXT som vist i figu­
ren nedenfor. Be kralft ved at trykke tasten OK to gange. Pa modellerne 
HR og HRV vises teksten DRIFT MODULERING nar temperaturen, som er 
reguleret pa den udvendige termostat er naet. Fyret reducerer tilf0rslen 
af piller lii et minimum og nedsaltter dermed varmeeffekten lii minimum. 
Hvis modaliteten KLIMA KOMFORT er aktiveret, udf0rer fyret automatisk 
optalndings- og nedslukningsfasen (se afsnit 8.2 for fiere detaljer). 
N.B.: Det anbefales at indstille en udvendig OFF-SET temperatur pa
mindst 3 °c, hvis du onsker at anvende KLIMA KOMFORT. 

7.2.3 REGULERING AF VARMTVANDSTEMPERATUREN I FYRET 

Den 0nskede temperatur alndres vallges (alndring af den indstillede 
vandtemperatur i fyret) ved at trykke pa tasten 1 hvormed menuen for 

I fyr(H2O) 

◄IJl► 0c 

regulering af rumtemperaturen ab­
nes. Bekralft med tasten OK indtil 
siden "Salt vandtemp. i fyret" vi­
ses. 
Med tasterne 1 og 2 indstilles den 
0nskede vffirdi, som bekrffiftes 
med tasten OK. Nar den indstillede
temperatur er naet, vises teksten 
MODULER VANO. Fyret reducerer 

Ravellf 
t 1ntelllqente 

tilf0rslen af piller lii et minimum og nedsaltter dermed varmeeffekten. 
N.B.: Nar begge de indstillede vrerdier (rum + vand) er naet, gar fyret
over til modulering og teksten DRIFT MODULERING vises.

7.2.4 REGULERING AF BRA:NDINGSEFFEKTEN 

samtidig den indstillede effekt. 

Bréllndingseffekten reguleres ved at 
abne menuen med et tryk pa MO­
DULERING tasten 2 og derefter med 
tasterne 1 og 2 valige den 0nskede ef­
fekt mellem de to mulige og bekralfte 
ved at trykke tasten OK. 
N.B. 1: Pillefyret udforer hver op­
trending med den forudindstillede 
maksimumeffekt og overskriver 

N.B. 2: Nar fyret gar over til modulering, bringes det ned til en !avere effekt 
end den indstillelige minimumseffekt. 

7.3 Display i modaliteten "ADVANCED" 

Rumternperatur 
----

Fyrets status 

RDS-system deaktiveret 

0pvarmning 

Fyrets status 

Sanitcervand 
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Varmtvandstemperaturen 
I pfyret 

Automatisk 
rengoring aktiveret 

Sommer 

Cirkulator i funktion 

Klokkesla,t 

Vinter 
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2. Det er ogsà muligt at forlade menuerne trinvis ved hver gang at trykke pà
tasten OK.

7.3.4 MENU "UR" 

� Fra status som vis i fig. 15-A (afs. 7.2) trykkes tasten OK 2 gange for at 
� vende tilbage ti\ MENU BRUGER. MENU UR àbnes ved at trykke 3 gan­

t t l"'tìriì 

" 09 : 50 

09 

Otf/On 

ge pà tast 2 og bekraifte med OK. lnd­
stillingerne regu\eres ved at trykke pa 
tasterne 1 og 2, og tor hvert tryk pa OK 
bekraiftes vairdien og der fortsaittes 
ti\ naiste. Hvis boksen ON/OFF mair­
kes (FLAG), aktiveres funktionen ti­
mer (se afsnit 7.3.5). Nar der sidste 
gang bekraiftes med tasten OK gem­
rnes indstillingerne, og der vendes 

automatisk tilbage ti\ skairmbilledet med symbolerne. Du kan ga tilbage ti\ 
startskairmen ved al trykke samtidigt pa tasterne 1 og 2. Del er ogsa muligt al 
forlade menuerne trinvis ved hver gang al trykke pa tasten OK. 

7.3.5 MENU "TIMER" 

1� Ved hjailp af timerfunktionen er del muligt al programmere optainding 
� og nedslukning af fyret tor hver enkelt ugedag og i lo uafhaingige tids­
intervaller (PROGRAM 1 og PROGRAM 2). Fra status som vis i fig. 15-A (afs. 
7.2) trykkes tasten OK 2 gange tor al vende tilbage lii MENU BRUGER. MENU 
TIMER abnes ve□ at trykke 4 gange pa tast 2 og bekraifte med OK. 
Programmeringen, somskal udf0res, vailgesmedtasterne 1 og 2; bekraiftmed OK. 

T1rs Ons Tors Fre Ler 
CJCJCJCJCJ

lndstil rum 21 •

� START: timerens tid lor optamding (program1-
program2) 

� STOP: timerens tid lor nedslukning (program1-
program2) 

,b.l!, OAG: dagene. hvor programmerne 0nskes aktive-
1........1 ret 
i TEMPERATUR: den temperatur du 0nsker at opnA 

i rummet. hvor fyret er installeret, mens timeren 
er aktlvcrct. lndstillingcn overskrives af den, som 
srettes i den manuel lunktion. 

• Program 1: brug tasterne 1 og 2 lii al aindre indstillingerne. Ved hvert tryk
pa OK bekraiftes vairdien og der fortsaittes lii naiste. Nar OK bekraiftes tor

Ravelli 
h, intelligente 

sidste gang gemmes indstillingerne og program 2 abnes. 
• Program 2: brug tasterne 1 og 2 til al aindre indstillingerne. Ved hvert tryk

pa OK bekraiftes vairdien og der fortsaittes lii naiste. Nar der sidste gang
bekraiftes med tasten OK gemmes indstillingerne, og der vendes automatisk
tilbage til skairmbilledet med symbolerne.

Du kan ga lilbage lii startskairmen ved at trykke samtidigt pa tasterne 1 og 2. Del 
er ogsa muligt at fòrlade menuerne trinvis ved hver gang at tr'jkl<-e t;1a ta'i>\e\\ QK. 

--- --< 

Symbolet angiver, al timerfunktioner er 
akliv. Timeren kan programmeres. ogsà sel­
vom den er sai ud at tunktion. Se atsnittel 
om indslilling at urei (7.34 MENU UR) tor 
aklivering at timeren. 
N.B.: I optamdingslasen, som er timer­

styret, starter lyret med en maksimal, 

lorudindstillet bramdingsellekt. 

BESKRIVELSE AF PROGRAMMERINGSINTERVALLERNE 

START PROG - 1 
STOP PROG - 1 
DAG PROG -1 

INOSTIL RUMT PROG - 1 
START PROG - 2 
STOP PROG - 2 
DAGPROG- 2 

INDSTIL RUMT PROG - 2 

� �l!I;l,30 ®21,30 
M Man T1rs Ons Tors Fre Lor Son 
e CJCJCJCJCJCJCJ 

� ilndstil rum 21 •e 

I 158 

Da OFF til 23:50 i trin pA t O' min. 
Da OFF til 23:50 i trin pà 10 ° min. 

Mellem on/off tor dagene fra mandag til sendag 
Fra EKS lii MAN 

Da OfF til 23:50 I trio pA 1 O' min. 
Da OFF lii 23:50 i trin pà 10· min. 

Mellem on/off lor dagene fra mandag til Sllfldag 
Fra EKS lii MAN 

EKSEMPEL: Lad os tage som eksem­
pel, al brugeren 0nsker al tainde fyret 
hver morgenkl. 08:30 og indstille sluk­
ningen lii kl. 21 :30 pa alle ugedage 
undtagen weekend (PROGRAM1). Des­
uden forudsaitter vi, al brugeren 0nsker 
at indstille en rumtemperatur pa 21 °C. 
Der skai udf0res f0lgende !rin: 
fra MENU TIMER bekraiftes med tasten 
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med tasten OK. Displayt0lerens temperaturatlresning aktiveres eller deaktiveres med 
tasterne 1 og 2 og bekrrettes med OK tor at ga tilbage til skrermen med ventilation. 

INDSTILLING AF VENTILATOREFFEKT: 

Nar ventilationen er aktiveret er det 
muligt at regulere luttvekslerens ettekt. 
desuden er det muligt at deaktivere ven­
tilationen ved at stille hastighedsbjrel­
ken pa o. Med tasterne 1 og 2 indstilles 
ventilatoreffekten mellem de 4 mulige: 

OFF MIN MED MAX 

Bekrrett den valgte ettekt ved at trykke 
pa tasten OK og ga tilbage til skrermen 

med ventilation. Du kan ga tilbage til startskcermen ved at trykke samtidigt pa 
tasterne 1 og 2. Det er ogsa muligt at torlade menuerne trinvis ved hver gang 
at trykke pa tasten OK. 

� 
�dLJ 

MIN HEO MAX 

7.3.9 M00ALITETEN "SELF C0NTR0L SYSTEM" 

� Fra status som vis i fig. 15-A (ats. 7.2) trykkes tasten OK 2 gange tor at 
� vende tilbage til MENU BRUGER. MODALITETEN S. C. SYSTEM abnes ved 
at trykke 8 gange pa tasten 2. Aktiver eller deaktiver tunklionen med tasten OK.

Du kan ga tilbage til startskrermen ved at trykke samtidigt pa tasterne 1 og 
2. Det er ogsa muligt at torlade menuerne trinvis ved hver gang at trykke pa
tasten OK.

7.3.10 MENU "VIS KALIBRERINGER" 

rnvì I denne menu er det muligt at kontrollere alle den elektroniske sty­
'� reenheds indstillede parametre. Denne menu anvendes at service-

personale! tor at kende de ta­

briksindstillede parametre og 
bestemme de rendringer som er 
n0dvendige tor at optimere tyrets 
tunktion. Fra status som vis i tig. 
15-A (ats. 7.2) trykkes tasten OK 2
gange tor at vende tilbage til MENU
BRUGER. MENU VIS KAUBRERIN­

GER abnes ved at trykke 9 gange pa tast 2. Nar der bekrrettes med OK vises 
de indstillede parametre. Brug tasterne 1 og 2 til at bladre i listen over pa­
rametre. Du kan ga tilbage til startskrermen ved at trykke samtidigt pa ta­
sterne 1 og 2. Det er ogsa muligt at torlade menuerne trinvis ved hver gang 
at trykke pa tasten OK. 

7.3.11 MENU "VIS DRIFTSTIMER" 

� I menuen VIS DRIFTSTIMER vises det samlede og delvise antal driftsti-
� mer samt en treller, som viser antallet at optcendinger. Det kan tore­
komme, at drittstimerne ikke er nulstillede, men vises med numre som 

5000/15000/25000. Serviceperso­
nalet s0rger tor, at disse numre nul­
stilles inden optrending. Numrene be­
tyder ikke, at tyret har vreret trend! i 
alle disse timer. Det er blot en indstil­
ling som skyldes programmeringen 

under pr0verne, som er udt0rt at Ra­
velli inden pilletyrene emballeres og 
sendes. Denne menu anvendes af for 

en vurdering at tyrets samlede antal drittstimer i l0bet at aret og behovet tor 
reng0ring (»drittstimer«). 
Fra status som vis i tig. 15-A (ats. 7.2) trykkes tasten OK 2 gange tor at vende 
tilbage til MENU BRUGER.MENU VIS DRIFTSTIMER abnes ved at trykke 10 
gange pa tast 2. Nar der bekrcettes med OK vises tyrets samlede antal dritt­
stimer. De torskellige trellere (samlet anta! timer, delvist anta! timer og anta! 
optrendinger) genneml0bes ved hjcelp af tasterne 1 og 2. 
Du kan ga tilbage til startskrermen ved at trykke samtidigt pa tasterne 1 og 
2.Det er ogsa muligt at torlade menuerne trinvis ved hver gang at trykke pa
tasten OK
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tionen kan aktiveres i to modaliteter alt afhrengig af den type indstilling, som 
0nskes anvendt (se afs. 7.2.2 og 7.2.3) KLIMA KOMFORT LUFT eller KLIMA 
KOMFORT VANO. 

8.2.1 KLIMA KOMFORT "LUFT" 

Se afsnit 7.3.6. far at fa adgang til denne funktion. Med indstillingen Klima 
komfort luft, reducerer systemet forbruget af piller til et minimum, nar den 
0nskede rumtemperatur er naet. Moduleringsfasen aktiveres og herefter s0r­
ger fyret far, at temperaturen holdes aver et forudbestemt tidsrum (FORSINK 
KOMFORT normalt indstillet til 4') og hvis det sker, gar fyret automatisk aver til 
ECO STOP (pilleovnen slukker). EKSEMPEL: 

Klima komfort aktiveres ved al indslille en va,rdi, 
som er torskellig tra OFF. del gores ved at trykke 
pa tasterne 1 og 2. Bekra,tt mcd OK. lndstil tidcn 
tor hvor la,nge fyret skai blive ved med al va,re 
i DRIFT MODULERING inden del gar over lii ECO 
STOP (standardindstilling 4'). 

Den indslillede va,rdi (i dette tilta,lde 5°G) har 
aktiveret tunktion Klima komtort. FUNKTION: 

Va,rdien regulerer temperaturen tor tyrets ge­
nopta,nding. 
EKSEMPEL: 

• rumtemperaturen indstillet til 21 °C 
• klima komtort indstillet lii 5° C 
Med denne indstilling slukker tyret. na de 21 °c 
er n et, og det starter igen, nar temperaturen er 
taldet lii 15°C (21°C - 5 - 0,5 tolerance = cir­
ka 15°G). De visualiserede trin tremkornmer i 
ra,kketolge til venstre i ska,rmbilledet. 

Moduleringstasen aktiveres, na den indstillede 

rumtemperatur er naet. Hvis temperaturen holdes 

i det tidsrum. som "FORSINK KLIMA KOMFORT'' 

er reguleret til, slukker tyret og pa ska,rmen vi­

ses teksten ECO STOP. Fyret bliver i denne status 

indtil temperaturen talder lii 15°C. Forst ved den­

ne temperatur starter fyret igen. 

Ravclli" 
intelligente 

8.2.2 KLIMA KOMFORT "VAND" 

Se afsnit 7.3.6. far at fa adgang til denne funktion. Med indstillingen Klima­
komfort Vand, reducerer systemet forbruget af piller til et minimum, nar den 
0nskede vandtemperatur er naet. Herefter s0rger fyret far, at temperaturen 
holdes aver et forudbestemt tidsrum (FORSINK KOMFORT normalt indstillet til 
4') og hvis det sker, gar fyret automatisk aver til ECO STOP (pilleovnen slukker). 
N.B.: Genoptrending efter ECO STOP er den samme som for komfort luft,
dvs. hvis der er indstillet et delta pa 5°C, og vandtemperaturen talder til

under den indstillede (fx. 60°C), sa tamder fyret ved cirka 54°C.
N.B. 2: Nar fyrets drift er indstillet pii modaliteten KLIMA KOMFORT, kan det
medfore, at optrending og nedslu fiere gange i lobet af dagen. Dette kan
medfore en kortere levetid for den automatiske tamdingsmodstand i fyret.

VED BRUGEN AF DENNE MODALITET ER DET N0DVENDIGT EFTER HVER 
SLUKNING AT KONTROLLERE, AT BRJENDSOON ALTID ER REN, SA EN 
KORREKT AUTOMATISK OPT .IENDING ER SIKRET. MODALITETEN KLIMA 
KOMFORT FUNGERER OGSÀ MED UDVENDIG TERMOSTAT INSTALLERET. 

8.3 Modaliteten "STAND-BY" 
STAND-BY modaliteten aktiveres nar vandtemperaturen nar op pa 85 °C. Funk­
tionen slar til far at beskytte kredsl0bet, specielt nar KLIMA KOMFORT funktio­
nen ikke er aktiveret far vandtemperaturen. 
Hvis fyrets drift er indstillet saledes, slar modaliteten STAND-BY automatisk til 
far at beskytte det hydrauliske kredsl0b. 
Fyret starter automatisk igen efter afkoling, dog kun hvis det er nodvendigt 
(dvs. hvis der er behov for at opvarme rum eller vand i rorene, eller sani­
trervand i forhold til den indstillede temperatur. 

8.4 Modaliteten SELF CONTROL SYSTEM (S.c.s. se ats. 7.3.9 tor aktivering) 

Modaliteten SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) er studeret, sa fyret hurtigt kan 
genkende en eventuel anomali i funktionen. Aktiveringen af denne modalitet 
anbefales f0rst og fremmest, nar du ikke opholder sig i umiddelbar nmrhed af 
fyret, mens det er i drift. 

8.5 DRIFTSTIMER 
Udover almindelig reng0ring (se afs. 11. Vedligeholdelse), har alle vores model­
ler brug far en ekstraordinmr vedligeholdelse, som skai udf0res af installat0ren 
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TON / T OFF 

VENTILA START 
AFVENTES 

Rumf0leren er afbrudt eller en ekstern termostat er tilsluttet 

Fyret er i nedkelingsfasen. Efter nedktling starter den automatisk 

VENTILA AFVENTES . . . 
GENSTART Fyret er I nedk0hngsfasen. Efter nedk0hng starter den automat,sk 

OPTA:NDING AFVENTGenopt.endingslasen er startet med varmt tyr. Funtionen er den 
GENOPTA:NDING samme som under fasen T..ENDER 

VARM R0G 
Maksimumgramsen er nflet. For al tillade afk0ling slar fyret over pa 
minimum, indtil temperaturen er falde! 

STAND-BY vand Vandet har ni\et en temperatur pa 85 •c. Fyret slar automatisk over i 
modaliteten STAND-BY lor al beskytte del hydrauliske kredsleb. 

Fyret er slukket SLUKKET 

Tamdereller Nar en startkommando under lunktionen ECO-STOP falder sammen 
Afventer ftamme med en kommando, som medferer aulomalisk slukning (fra TIMER), 
PILLEBEHOLDNING l.ender lyret lor al udlere komplel lemning al skalen, inden del slar 
SLUT over i AFSLUTTENDE RENSNING 

OVERFYLDNING N r indstillingen af tilf0rslen af piller (sret piller +5) er I.et ved konslant 
tilf0rsel. 

HVIS MEDDELELSEN "VARM R0G" VISES BETYDER DET, AT DER ER 

PROBLEMER MED FORBRJENDINGEN. DET LOKALE SERVICECEN­

TER SKAL KONTAKTES FOR ET EFTERSYN. 

9. RENG0RING 

lnden reng0ring skai du tage f0lgende forholdsregler: 
- du skai sikre, at alle fyrets dele er afk0lede
- du skai sikre, at der ikke er gl0der i asken.

DU ANMODES OM N0JE AT F0LGE DE ANF0RTE ANVISNINGER FOR 

RENG0RINGEN! MANGLENDE OVERHOLDELSE KAN GIVE PROBLE­

MER MED FYRETS FUNKTION. 

9.1 Rengering af overfladerne 
De lakerede metaloverflader reng0res med en klud dyppet i vand eller eventu-

Ravelli' 
f .. H 1ntethgente 

elt vand og srebe. Obs! Brugen af tor aggressive reng0ringsmidler eller opl0s­
ningsmidl11r skader fyrets overflader. 

9.2 Bramdskalen skai rengeres inden hver optrending. 
Det er n0dvendigt at kontrollere, at brrendskalen, hvor selve forbrrendingen 
sker, er ren og fri tor belregninger og rester fra forbrrendingen, som tilstop­
per hullerne hermed sikres en optimal forbrrending og en eventuel overophed­
ning, som kan medf0re rendringer i lakkens larve eller revner i lagen, undgas. 
Desuden kan manglende reng0ring af brrendskalen give problemer med fyrets 
optrending. 

Ren bramdskdl med alle huller pertekt synlìge 
Brrendskdl som har brug lor rengorìng 

med hullerne tìlstoppet al aske 

Kun en ren og velholdt brrendskal sikrer, at fyret fungerer probleml0st. Under 
brug kan der dannes aflejringer, som straks skai fjernes. 
Kontrollér at bramdskalen er ren. Den skai se ud som i tigur 39-A. Hvis den 
tager sig ud som i figur 39-B, skai den omhyggeligt g0res ren. Reng0ringens 
hyppighed afhrenger af pillernes kvalitet. 
Det kan ikke udelukkes, at der med et ny parti piller, ogsa af samme mrerke, 
kan ske rendringer i forbrrendingen, som kan give st0rre eller mindre aflejrin­
ger. En korrekt, daglig reng0ring hjrelper fyret til en optimal forbrrending og en 
konstant, god varmeydelse. Samtidig undgas darlig funktion, som med tiden 
kan krreve serviceindgreb tor igen at fa fyret til at fungere. 
N.B. Rengoringen afhamger af pillernes kvalitet og hvor ofte fyret bruges. 
Det kan eventuelt vrere nodvendig med daglig rengoring. 

9.3 Rengoring af glasset 
Pillefyret fra Ravelli er udstyret med selvrensende glas. Nar fyret er trendt, 
blreser en svag luftstr0m langs glassets overflade og holder aske og snavs 
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11. BESKRIVELSE AF ALARMERNE

AlARM06 
PIUER BRUGT OP 

AlARM01 
BLACK·OIIT 

AlARM05 
UDEBLEYEN T.ENOING 

AlARM 11 
FE.ft.FLAMME 

Pillemagasinet er tomt 
Gearmotoren titforer ikke pitter 

Der er lor lidt piller i magasinet 

Stromudfald under drift 

Pillemagasinet er tomi 
Regutering al piller og luftindsugning i optendingsfasen er forkert 
Tamdingsmekanismen er defekt eller ikke sat rigtigt pA ptads. 
Pillemagasinet er tomi 
Regutering af pitter og tuftindsugning i optendingsfasen er fO<kert 

� Rogsugeren mister 15% i effektivitet pga. forhindringer for 
UllSUGNIIG ventitatorens funktion 

AlARM04 
UDSUGNING 

ALARM08 
UNDERTRYK 

ALARM07 
TERMISK 

AlARM03 
TEMP R8G 

AlARM02 
AIIGSONDE 

ALARM1& 
TRYK 

Regsugerens encoder fungere, ikke etter er ikke korrekt forbundet 
Der mangter strom lii rogsugeren 
Regsugeren er blokeret 
Forbramdingskammeret er snavset 
SkO<Stenen er titstoppet 
Vakustaten fungerer dArtigt 
Termostaten, som resrettes manuelt, er slAet til 
Centrifugatventilatoren er defekt 
Forbrrendingen i bramdskAlen er ikke optimat 

Forbrrendingen i bramdskAlen er ikke optimal 
Centrifugalventitatoren er defekt 

Roggasfoteren fungerer dArtigt 
Reggasfoteren er ikke forbundet med prinlkortet 

Trykket i ania!OOet er heiere etter !avere en_den forudindstillede vrerdi (som gAr 
frà 0,5 bar lit 2,5 bar).Dér tilr.ldet et tryk paca. 1,0 bar ved kotdt kredsleb 

ALARM 10 VARMT VANO Hvis vandtemperaturen i tyret overstiger 90 •e
ALARM14 
SNEGLEFASE 
ALARM15 
TRIAC SNEGL 

ALARM13 
TILSTRBMNING 
UTILSTR.UKBJG 

�VSET 

ALARM09 
FEJL FLOWMAlER 

Ledningen, som stromforsyner snegtens gearmotor. er ikke tilstuttet 

LAgen og askeskuffen er ikke tukket korrekt 
Oàrtig forbramding i brrendsl<Alen 
Fremmedtegeme i luftindsugningsroret 

Anordningen kan vrere afbrudt etter defekt 

Ravelli 

Tjek om der er piller i magasinet 
Tom magasinet og tjek, at der ikke er fatdet genstande ned, som kan forhindre snegtens korrekte funktion 

Reguler pilletitterslen 
Hvis problemet fortsretter, skai du rette henvendelse lii dii lokale servicecenter 
Tryk pA slukningstasten og tend igen fyret 
Hvis problemet fortsretter, skai du rette henvendelse lii dii lokale servicecenter 
Tjek om der er pitter i magasinet 
Henvend dig lii del lokale servicecenter 
Henvend dlg lii del lokale servicecenter 
Tjek om der er pitter i magasinet 
Henvend dlg lii del lokale servicecenter 

Henvend dig lii del lokale servicecenter 

Henvend dlg lii del lokale servicecenter 
Henvend dig lii del lokale servicecenter 
Henvend dlg lii del lokale servicecenter 
Gor fyret reni som vist rengoringsvejtedningen 
Tjek at skorsten er fri og ren 
Henvend dig lii del tokale servicecenter 
Resret termostaten ved at trykke pA knappen pA fyrets bagside (se fig. lor neden) 
Henvend dig lii del lokale servicecenter 
Stuk fyret, gor brrendskAten ren og indstil forbrrendmgen ved at regutere tilforsten al piller 
Hvis problemet forts;etter, skai du rette henvendelse til dit lokale servicecenter 
Stuk fyret, gor brrendskAten ren og indstil forbrrendingen ved at regutere tittorsten af piller 
Henvend dig lii del lokate servicecenter 
Hvis problemet lortsa!tter, skai du rette henvendelse lii dii lokale servicecenter 
Henvend dig lii del tokale servicecenter 
Henvend dig lii del lokale servicecenter 
Hvis problemet lortsretter, skai du rette henvendelse lii dii lokale servicecenter 

Fyldantregget etter tuk luften ud sa trykket bringes tilbage lii den vrerdi, som er nedvendig for en korrekt funktion 
Hvis problemet ikke er lost, skai du henvende dig lii del lokale servicecenter 
Henvend dig lii del lokale sefYicecenter hvis alarmen fortsretter 
Henvend dig lii del lokale servicecenter 

Henvend dig lii del lokale servicecenter 

Tjek at de er korrekt lukket 
Stuk fyret og gor bramdskAten samt underptaden ren og reguter forbrrendingen gennem lndstilling af pitterAuft 
Kontrotter og fJern fremmetegemet 
Hvis problemet lortsaetter, skai du rette henvendelse lii dii lokale servicecenter 
Henvend dig lii del tokale servicecenter 

Henvend dlg lii del lokale servicecenter 
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12.2 Et-skema 

HRV120 - HRV160 

HRV170 - HRV200 

(hydraulisk skema BASIS) 
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lies moet aan de technische dienst een kopie aangevraagd worden. Deze kachel 
moet gebruikt worden voor de doeleinden waarvoor hij uitdrukkelijk is bestemd. 
Gebruik het apparaat niet als verbrandingsoven of op enige andere oneigenlijke 
wijze. Contractuele en extracontractuele aansprakelijkheid van de fabrikant voor 
schade aan personen, dieren of zaken te wijten aan installatiefouten, verkeerde 
regelingen of onderhoud is uitgesloten. Geen enkele andere brandstof, behalve 
pellets, mag worden gebruikt. Gebruik geen vloeibare brandstof. Nadat de ver­
pakking werd verwijderd, controleren of de inhoud intact en compleet is. � 
elektrische onderdelen die de kachel samenstellen mo en enkel door ori inele 
ervan in sonderdelen en een technisch service center worden vervan en. 

Het onderhoud van de kachel moet minstens een keer er ·aar worden uit-
�[4!t'14(1141i11[1i4mttfiii®lirlbt411dMAffllimttffiiW•llli41i•illllillilii Voer geen

enkele niet geautoriseerde wijziging uit aan het apparaat. Voor de veiligheid moet 
u het volgende onder ogen houden:
• het is verboden de kachel door kinderen of gehandicapten zonder begeleiding

te laten gebruiken; 
• vermijd contaci met de kachel met vochtige lichaamsdelen of als u op blote 

voeten loop!;
• het is verboden de veiligheidsvoorzieningen of regelingsapparatuur te wijzigen
zonder goedkeuring of aanwijzingen van Ravelli.
Wanneer de kachel in werking is, kan hij hoge temperaturen bereiken, vooral
aan de buitenzijde: manoeuvreer zeer voorzichtig om brandwonden te vermijden.
De kachel werd ontworpen om te werken bij elke klimaatomstandigheid; bij 
bijzonder ongunstige klimaatomstandigheden (wind, vorst) kunnen veilig­
heidssystemen ingrijpen die de kachel uitschakelen. Als dit voorvalt, moet u 
onmiddellijk contaci opnemen met de technische service en mag u in geen geval 
de veiligheidsvoorzieningen uitschakelen. 

1. DANKBETUIGING

Geachte klant, hartelijk dank voor de goede keuze. Met de Ravelli kachel kunt u 
uit de eerste hand ervaren hoe de kwaliteit verhoogt en de kosten verminderen en 
hoge prestaties kunnen gepaard gaan met beperkt verbruik en gebruiksvriende­
lijkheid. Vervolgens geven wij enkele tips om het maximum uit de kachel te halen 
en te kunnen genieten van alle voordelen die deze kachel u kan en wilt geven. Wij 
wensen onze klanten bij te staan en bieden daarom alle nodige technische steun 
aan wie onze technologie benuttigt. Ravelli srl bedankt u voor het vertrouwen 

R.avelli'
tuo< intelligente 

en wenst u knusse momenten in het gezelschap van uw pelletkachel. 

2. INFORMATIE OMTRENT DE VEILIGHEID

De kachel moet ge'installeerd en gekeurd worden door gespecialiseerd en be­
voegd personeel van de fabrikant. Gelieve aandachtig deze gebruik- en onder­
houdshandleiding te lezen alvorens de kachel te installeren en in bedrijf te stellen. 
Wend u voor eventuele ophelderingen tot de dichtstbijzijnde Ravelli verkoper. 

LET OP 

• De installatieplaats toerusten volgens de lokale, nationale en Europese regel­
gevingen.

• De kachel mag enkel met pellets van goede kwaliteit worden gevoed, met een 
diameter van 6 mm, zoals beschreven in het betreffende hoofdstuk.

De kachel ma niet werken met traditioneel hout. Het is verboden de kachel al 
een verbrandm oven te ebruiken. BRANDGEVAAR! 
• De installatie, de elektrische verbinding, de controle van de werking en het

onderhoud moeten door bevoegd en erkend personeel worden uitgevoerd. 

• Een verkeerde installatie of een slecht onderhoud (niet conform met de 

indicaties in het boek) kan schade aan personen of zaken veroorzaken. 
In dit geval wordt Ravelli ontheven van alle burgerlijke en strafrechtelijke 

aansprakelijkheid.

• Alvorens de elektrische verbinding van de kachel uit te voeren, moet de aanslui­
ting van de rookkanalen (specifiek voor pelletkache/s, niet in aluminium) met de
schoorsteenpijp afgerond zijn.

• Het beschermend rooster in de pellettank mag nooit worden verwijderd.
• In de plaats waar de kachel wordt ge'installeerd moet voldoende luchtverversing

zijn.
• Open nooit de deur van de kachel als hij in bedrijf is. 1:!j,Jmiij:i¼lili�
• Het is verboden de kachel in werking te stellen als de deur open is of als het glas

is gebroken. 1:J;M mJd=ì'4Mi� 
• Wanneer de kachel in werking is, worden de oppervlakken, het glas, de hand­

greep en de buizen oververhit: deze delen mogen tijdens het bedrijf dus enkel
met beschermende handschoenen aangeraakt worden.

• De kachel niet inschakelen zonder eerst de dagelijkse inspectie uit te voe­
ren, zoals beschreven in het hoofdstuk ONDERHOUD van deze handleiding. 

• Geen wasgoed op de kachel drogen. Droogrekken en dergelijke moeten
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3.3 Keramiektegels 

De kachels met keramiektegels worden handmatig afgewerkt en kunnen dus 
oppervlakkige onvolkomenheden vertonen zoals schaduwen en scheurtjes: door 
deze kenmerken is elke keramiektegel uniek. Daar het hier gaat om delicaat 
materiaal, raden wij aan om tijdens het reinigen voorzichtig te werk te gaan en 
plotselinge stoten te vermijden die breuken zouden kunnen veroorzaken. Het is 
strikt verboden tegen de trechter (m.a.w. pellettank) te leunen tijdens het laden. 

3.4 Wat zijn houtpellets? 

De pellets worden gemaakt van spaan en zaagsel, geproduceerd in de schrijnwerke­
rijen. Het gebruikte materiaal mag geen vreemde stoffen bevatten zoals lijm, lak of 
synthetische bestanddelen. Het hout word! geperst door een matrijs met gaten: door 
de hoge druk word! het zaagsel verwarmd en activeren zich de natuurlijke bindmid­
delen van het hout; op deze wijze behouden de pellets hun vorm, ook zonder toevoe­
ging van kunstmatige stoffen. De dichtheid van de pellets varieert naargelang het 
houttype en kan 1.5- 2 keer die van natuurlijk hout overtreffen. De cilinders beschik­
ken aver een diameter van 6 - 1 O mm en een variabele lengte van 1 O tot 50 mm. Hun 
gewicht is ongeveer 650 Kg/m3

. Vanwege het lage watergehalte (8 - 10%) hebben ze 
een hoog energiegehalte. De DIN 51731 normen bepalen de kwaliteit van de pellets. 

Lenqte ong. 10 - 30 mm Restvochtigheid ong. 6 - 12 % 
Diameter ong. 6 - 10 mm As <1.5% 
Werkelijk gewicht ong. 650 Kg/m3 Specifiek gewicht > 1.0 Kg/dm3 

De zak met pellets mag niet op de keramiektegels 

worden geplaatst tijdens het vullen. Houd u op 

geschikte afstand van de kachel, de pellets en/of 

andere ontvlambare materialen. 

De pellets moeten op een droge plaats worden bewaard. In contact met vochtig­
heid zwellen ze en worden onbruikbaar: Het is dus noodzakelijk ze tegen vochtig­
heid te beschermen, zowel tijdens het transport als tijdens de opslag. De zak met 

pellets mag niet op de keramiektegels worden geplaatst tijdens het vullen. 

Houd u op geschikte afstand van de kachel, de pellets en/of andere ontvlam­

bare materialen. 

Rave Ili 
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3.5 Hoe werkt een pelletkachel 

1 
2 

3 
4 

5 
6 

7 

o 

o 

e 

o 

.e 

o 

o 

o 

o 

Display 
lsolatie 
Turbolator 
Rookkanaal warmtewisselaar 
H,O 
Stalen kachellichaam 
Aookextractor 

Kit plaatwarmtewisselaar 
voor tapwate 
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8 Expansievat I 
9 Zijkant met keramiektegels 
10 Keramiektegels 
11 Firex 600 
12 Centrale buis - doorgang 

rookgassen 
13 Luchtbuis - reiniging glas 
14 Keramiekglas - weerstand 

1so
0

c 

15 Deurhandgreep 
16 Brander in gietijzer of staal 

roestvrij staal voor hoge 
temperaturen 

17 Toevoerbuis - primaire 

lnclusief: detectiesonde 
kamertemperatuur, sonde wa-

tertemperatuur. temperaturen. 
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6. PLAATSING, MONTAGE EN INS TALLATIE

6.1 Bedrijfsomgeving 

Het plaatsen van de kachel in een woonruimte is doorslaggevend om de 
woonomgeving gelijkmatig te kunnen verwarmen. Alvorens de kachel te plaatsen 
moet het volgende worden beschouwd: 

• de kachel moet op een vloer met voldoende draagvermogen worden gei'nstal-
leerd. lndien de bestaande vloer aan deze eis niet voldoet, moeten geschikte
maatregelen worden getroffen (bv. een plaat voor verdeling van de last);

• de verbrandingslucht mag niet uit een garage of een ruimte zonder ventilatie
of luchtverversing worden ontleend maar moet van buiten of uit een open
ruimte komen.

• Het is verboden om de kachel in de slaapkamer, badkamer of douche te instal-
leren of op een plaats waar reeds een verwarmingstoestel, zonder onafhanke-
lijke luchttoevoer aanwezig is (open haard, kachel, enz.);

• het is verboden de kachel in een explosiegevaarlijke omgeving te installeren;
• in het geval van een houten vloer, een beschermende plaat onder de kachel

plaatsen (in glas of staal);
• installeer de kachel bij voorkeur in een grate centrale kamer van de woning om

een max i male warmtecirculatie te verzekeren;

• wij adviseren een aansluiting met een aardingskabel (als de meegeleverde

kabel niet lang genoeg is om het stopcontact te bereiken, een verlengkabel
gebruiken die op de vloer rust);

• volgens de normen voor installatie en de geldende normen in het land van
gebruik moet de kachel op een plaats worden gezet waar voldoende lucht
kan binnenstromen voor de verbranding van de pellets (ong. 40m3/h moet
beschikbaar zijn): het volume van de kamer mag echter niet kleiner zijn dan
30 m3 . 

• Het apparaat moet zodanig worden ge'installeerd dal de kachel, de rookgaska-
nalen en de schoorsteenpijp gemakkelijk toegankelijk blijven voor de reiniging.

• De kachel moet aangesloten worden met een ENKELVOUDIGE schoorsteenpijp
of verticale interne of externe leiding, conform met de geldende normen.

• De vereisten voor de ventilatie van de plaats controleren en in acht nemen in-
dien het toestel gelijktijdig met andere verwarmingstoestellen wordt gebruikt.

• Voorzie de mogelijkheid om de overtollige warmte van de kachel af te voeren,
bij voorbeeld met een radiator of een geschikt hydraulisch systeem.

R.avelli 176 
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6.3 lnstallatievoorbeelden 

Voor dit type installatie (zie fig.3) is geen geisoleerde schoorsteenpijp vereist daar 
het volledige rookgaskanaal in de woning is gemonteerd. In het onderste gedeelte 
van de schoorsteenpijp werd een T-koppeling met een inspectiedop gemonteerd. 
Het is niet aangeraden als eerst stuk een bocht van 90° te monteren daar de as al 
snel de rookdoorgang zou verstoppen en dus het trekken zou beletten (zie fig. 4). 

JA 
lnstallatielnterne 

fig.� 
schoorsteenp!Jll 

Bescherming tegen regen 

NEE 
As inde bocht 

van90° 

fig.4 

Voor dit type installatie (zie fig. 5) is geen ge'isoleerde schoorsteenpijp vereist 
aan de binnenzijde van de woning terwijl voor de buitenzijde wel een ge·isoleerde 
schoorsteenpijp moet worden gebruikt. In het onderste gedeelte van de 
schoorsteenpijp, binnenshuis, werd een T-koppeling met een inspectiedop 
gemonteerd. Buitenshuis werd een andere gemonteerd zodat ook dit deel kan 
worden ge'inspecteerd. Dit deel moet worden ge'isoleerd. Het is niet aangeraden 
als eerste stuk een bocht van 90° te monteren daar de as al snel de rook­
doorgang zou verstoppen en dus het trekken zou beletten (zie fig. 6). 

,--- - J I JA 
lnstallatieinterne/ 

externe schoorsteenpijp fig.5 

Gei'soleerdc 
schoorsleenpijp 

t 

] 
Bescherming tegen regen 

Ge1soleerde T-koppehng voor 
condens 

NEE 

t I 

fig.6 
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Voor dit type installatie (zie fig. 9) is een horizontaal deel vereist voor de 

verbinding met een reeds bestaande schoorsteenpijp. Neem de hellingsgraad in 

acht aangeduid op de afbeelding zodat de afzetting van as in het horizontale 
buisdeel wordt beperkt. In het onderste gedeelte van de schoorsteenpijp werd 
een T-koppeling gemonteerd met een inspectiedop. Het is niet aangeraden als 
eerst stuk een bocht van 90° te monteren daar de as al snel de rookdoorgang zou 
verstoppen en dus het trekken zou beletten (zie fig. 4). 
Het is strikt verboden een net op het uiteinde van het rookgaskanaal te monte­

ren daar dit de slechte werking van de kachel zou kunnen veroorzaken. Het is 
verplicht luchtdichte leidingen met silicone pakkingen te gebruiken. 
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6.3 Hydraulische installatie 

6.3.1 BEVEILIGINGEN VOOR EEN INSTALLATI E MET OPEN VAT 

Volgens de norm UNI 10412-2 (2006) van kracht in ltalie, moeten de installaties 
met open expansievat voorzien zijn van: 
• Open expansievat;
• Veiligheidsleiding;
• Toevoerbuis; 
• Thermostaat voor besturing van de circulatiepomp (exclusief installatie met na-

tuurlijke circulatie);
• Circulatiesysteem (exclusief voor installatie met natuurlijke circulatie);
• lnrichting voor activering van het akoestisch alarm;
• Akoestisch alarm;
• Temperatuurindicator;
• Drukindicator;

• Automatische thermische schakelaarvoorblokkering (blokkerende thermostaat).

6.3.2 BEVEILIGINGEN VOOR EEN INSTALLATIE MET GESLOTEN VAT 

Volgens de norm UNI 10412-2 (2006) van kracht in ltalie, moeten de gesloten 
installaties voorzien zijn van: 
• Een veiligheidsklep;
• Thermostaat voor besturing van de circulatiepomp;
• Thermostaat voor activering van het akoestisch alarm;
• Temperatuurindicator;
• Drukindicator;
• Akoestisch alarm;
• Automatische thermische regelingsschakelaar;
• Automatische thermische schakelaarvoor blokkering (blokkerende thermostaat).
• Circulatiesysteem;
• Expansiesysteem;
• In de generator ingebouwd veiligheidssysteem met thermische veiligheidsklep

(automatische activering) als de apparatuur niet is voorzien van een systeem
voor automatische temperatuurregeling.

De verwarmingstoestellen voor woningen, met automatische lading, moeten voor­
zien zijn van een blokkerende thermostaat die de toevoer van brandstof blokkeert. 
Anders moeten ze voorzien zijn van een koelcircuit toegerust door de fabrikant en 
geactiveerd door een thermische veiligheidsklep, waardoor wordt gegarandeerd 
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6.3.5 HYDRAULISCHE INSTALLATIE KACHEL MET KIT VDDR WARMWATERPRDDUCTIE 

(ENKEL BESCHIKBAAR VOOR HET MODEL HRV16O, HRB16O, HRV2OO, HR EVO 18-24) 

Dit schema is louter indicatief. De installatie moet door een loodgieter worden 

uigevoerd. De montage van de drukregelaar (RP) (10 1/min) is verplicht om de 

correcte werking van de plaatwarmtewisselaar te garanderen. gebruikt om warm 

tapwater te verkrijgen. 

15 

In de modellen GENOVA en 
Pisamet SETishijin de 
k.achelgemonteerd 

. ACS 

/� 
l _; 

RP Het expansievat. gemonteerd op dit model 

!• - ◄ AL is te klein voor de waterhoeveelheid in de 

ketel. Wij adviseren dus om de nodige bere­

keningen uit te voeren alvorens de kachel te 

installeren. 

fig.13 

7. BESCHRIJVING VAN DE BESTURINGEN EN SYMBOLEN OP

DE DISPLAY

Het innoverend element van deze bijzondere display is de communicatie tussen 
de printkaart en de display via draaggolven bij laagspanning (12 volt). De commu­
nicatie geschiedt via een bipolaire kabel (bv. een kabel van de speakers van een 
stereo) en de nieuwigheid is dat de display op de muur kan worden gemonteerd 
middels een gestandaardiseerde optionele montuur voor elektrische dozen 503. 

7.1 Display i "SAVE LIGHT" visualisering 
Modus voor een snelle weergave van de kamertemperatuur en het water in de ketel. 
Drukknop "1" drukknop voor weergave en wijziging van de "Set ketelwater" 
Drukknop "2" drukknop voor weergave en wijziging van de "Set omgeving" 
Drukknop "OK" Drukknop voor toegang tot het beeld voor stand-by of beves­

tiging van de ingestelde set lucht/water. 

Ra velli 
intelligente 

7.2 Display in "BASE" modus 

Kamertemperatuur 

Kachelstatus 

RDS systeem gedeactiveerd 

Kachelstatus 

Tapwater 

NB: Het beeldscherm SAVE LIGHT 
wordt automatisch gevisualiseerd 
wanneer de achtergrondverlichting 
van de display uitgaat. 

Watertemperatuur ketel 
----+-+- --

Reiniger actief 

Zomer 

Tijden 

Winter 

NB: Het symbool VERWARMING/TAPWATER duidt de positie van de 3-weg klep 
aan (enkel op modellen waarbij een kit voor warmwaterproductie is voorzien, 
ingebouwd in de kachel). NB2: Het symbool van de reiniger is enkel geacti­
veerd op kachels met een automatisch reinigingssysteem. 
Drukknop "1" drukknop aan bij "Set kamertemperatuur - Set temp. ketelwater" 

en afstelling met de toetsen 1 en 2. 
Drukknop "1" drukknop aan bij "Set vermogen" en regeling met de toetsen 1 en 

2 ( enkel het min. en max.vermogen kan worden ingesteld). 

I 182 



FM



herhaaldelijk op drukken om de waarde "est" op de display te bereiken; 2 keer 

bevestigen via de toets OK (terwijl het vakje sonde console uitgevinkt blijft). 

MODUS EXTERNE THERMOSTAAT (voor de modellen HRV120 - HRV160 -
HRV170 - HRV200) 

As een externe thermostaat wordt gebruikt, corree! verbonden met de con­

Set temp. ketelwater 

(H20) 

nector 

(T.EXT) aan de achterzijde van de ka­

chel, zal op de display niet meer de 

kamertemperatuur worden weerge­

geven maar wel de tekst TON (als het 

contact is gesloten), of T OF F (als het 

contact open is) Om de externe ther­

mostaat te activeren, naar set water 

gaan via de toets 1 en vervolgens het 

vakje T.EXT aanvinken zoals op de figuur onderaan, 2 maal bevestigen met de 

toets OK. Zowel op de modellen HR als HRV zal op de display de tekst BEDRIJF 

MODULEREN weergegeven worden bij bereik van de temperatuur, ingesteld 
op de externe thermostaat. In dit geval zal de kachel het pelletverbruik tot het 

minimum herleiden en het verwarmingsvermogen verminderen. Als de modus 

COM FORT CLIMA wordt geactiveerd, zal de kachel de automatische uit- en 

inschakelingsfase uitvoeren (voor meer informatie zie paragraaf 8.2). 

NB: Wij adviseren het gebruik van een externe t. met OFF-SET van minstens 3 
°C als u COMFORT CLIMA wilt gebruiken 

7.2.3 INSTELLING TEMPERATUUR KETELWATER 

Om de gewenste temperatuur in te stellen (wijziging van de instelling ketelwa­

ter) op de toets 1 drukken om naar het menu voor instelling van de kamertempe­

ratuur te gaan, bevestigen via de toets 

OK tot de tweede pagina verschijnt 

"Set temp. ketelwater"; via de toetsen 
1 en 2 de gewenste waarde instellen 

en opnieuw 
bevestigen via de toets OK. Bij bereik 
van de temperatuur zal op de display 
de tekst WATER MODULEREN ver-. 
schijnen. In dit geval zal de kachel het 

l�avell i
f _J( 1ntell1gente 

pelletverbruik tot het minimum herleiden en het verwarmingsvermogen ver­

minderen. NB: Als de twee instellingen worden bereikt (kamer + water), 
gaat de kachel in modulatie en verschijnt op de display·de tekst BEDRIJF 
MODULEREN 

7.2.4 INSTELLING BEDRIJFSVERMOGEN 

Om het bedrijfsvermogen te wijzigen, op de toets 2 drukken om naar het menu 

te gaan en via de toetsen 1 en 2 het 
gewenste vermogen instellen en via de 

toets OK bevestigen. 

NB1: De kachel voert elke inschake-
� Vermogen selecteren ling uit met het ingestelde maximale 
M • @ 

vermogen en overschrijft de vorige 
� l . "'" instelling. 

NB2: Wanneer de kachel in modulatie

gaat, is het vermogen kleiner dan het 
minimaal ingestelde vermogen. 

7.3 Display in "GEAVANCEERDE" modus 

Kamertemperatuur 

Kachelstatus 

TI�ese�d
s
t=ee=m�ge=a=ea�c-__ ,....,._ 

Verwarming 

Kachelstatus 

Tapwater 
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Watertemperatuur ketel 

Aeiniger actief 

Zomer 

Circulatiepomp in bedrijf 

Tijden 

Winter 
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menu stapsgewijs verlaten door telkens de drukknop OK ingedrukt te houden. 

7.3.4 MENU "H0RL0GE" 

� Vanuit de toestand in fig. 15-A (par.7.2) 2 maal op de drukknop OK druk-
� ken om naar het GEBRUIKERMENU te gaan. Om naar het MENU HORLO­
GE te gaan, 3 maal op de toets 2 drukken en bevestigen via OK. Om de instellin­

· lnstelling 

� dd mm aa Dag 

�fm 07 09 MA 
� hh mm Off./1)n 
u 09: 50 □ 

gen te wijzigen, de toetsen 1 en 2 
gebruiken en telkens via OK bevestigen 
en vervolgen. Door het vakje (OPTIE) 
ON/OFF te activeren, wordt de functie 
CHRONO geactiveerd (zie paragraaf 
7.3.5). Bij de laatste bevestiging met 
OK worden de instellingen opgeslagen 
en keert u automatisch terug maar de
pagina met de iconen. Om terug te ke­

ren naar de startpagina gelijktijdig de toetsen 1 en 2 indrukken. Een alternatief is 
het menu stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt. 

7.3.5 MENU "CHR0N0" 

� Via de functie chronothermostaat kan voor elke dag van de week de in-
� en uitschakeling van de kachel geprogrammeerd worden in twee 
onafhankelijke tijdsintervallen (PROGRAMMA 1 en PROGRAMMA 2). Vanuit de 
toestand weergegeven op fig.15-A (par.7.2) 2 maal op de drukknop OK drukken 
om naar het GEBRUIKERMENU te gaan. Om naar het MENU CHRONO te gaan, 4 
keer op de toets 2 drukken en bevestigen via OK. Gebruik de toetsen 1 en 2 om 
de uit te voeren programmering te kiezen; bevestig via OK. 

� MA 01 WO DU VR ZA 
e CJCJCJCJCJCJ 

� isetkame,21 •c 

� � START: uur van inschakeling van de chrono- (pro-
� gramma1 - programma2) 

®I STOP: uur van uitschakeling van de chrono (pro-
grammai - programma2) 

g DAG: dagen waarin men de programma ·s wilt activeren i TEMPEAATUUA:ideale temperatuur die men will 
bereiken i

.
n de ka

.
mer waarin de kachel isge·instal­

leerd tijdens het starten met actieve chrono. De 
instelling ,n kwestie wordt aver dc waardc gcsch 

------------'--=---• reven, ingesteld t1jdens het manuele bedrijf 
· Programma1: Om de instellingen te wijzigen, de toetsen 1 en 2 gebruiken en ·

telkens via OK bevestigen en vervolgen. Bij de laatste bevestiging via OK 

worden de instellingen opges\agen en gaat u naar programma 2. 
• Programma 2: Om de instellingen te wijzigen, de toetsen 1 en 2 gebruiken en

telkens via OK bevestigen en vervolgen.
Bij de laatste bevestiging met OK worden de instellingen opgeslagen en keert 
u automatisch terug maar de pagina met de iconen. Om terug te keren naar de
startpagina gelijktijdig de toetsen 1 en 2 indrukken. Een alternatief is het menu
stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt.

� Bedrijf Moduleren 

BESCHRIJVING VAN DE STRINGS 

BESCHRIJVING 

START PROG • 1 
STOP PROG - I 
DAG PROG-1 

SET TAMB PAOG - 1 
START PROG • 2 
STOP PROG - 2 
OAG PROG - 2 

SET TAMB PAOG - 2 

Pra. instellen 11 

� �[!l;J,30 ®21,30 

� ��t!:3���� 
n i set kamer 21 •e u 

Het aangeduide symbool signaleert dal de 
chrono functie actief is. Het is echter ook 
mogelijk de programmering van de chrono 
uit te voeren als hij gedeactiveerd is. Om de 
chrono in werking te stellen, het hoofdstuk 
m.b.t. de instellingen van de horloge raad­
plegen (7.3.4 MENU HORLOGE). 
NB: Tijdens de inschakeling via de func­
tie chrono actief, zal de kachel met een 
bepaald maximaal vermogen starten. 

INSTELBARE WAARDEN 

Van OFF naar 23:50 met stappen van 1 O' 
Van OFF naar 23:50 rnet stappen van 1 o· 
Tussen on/ott van maandag tot zondag 

Van EST tot MAN 
Van OFF naar 23:50 met stappen van 1 O' 
Van OFF naar 23:50 met stappen van 10· 
Tussen on/ott van maandag tot zondag 

Van EST tot MAN 

VDORBEELD: Laat ons aannemen dal de 
gebruiker voor alle weekdagen, uitges\o­
ten het weekend, de inschakeling van de 
kachel om 8:30 en de uitschakeling om 
21:30 wenst (PROGRAMMA 1) en daar­
bij een kamertemperatuur van 21 °c 
wenst in te stellen. De uit te voeren stap­
pen zijn de volgende: in het MENU 
CHRONO bevestigen via de toets OK en 

Ravclli' 1 186 
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de gewenste kamertemperatuur instellen en bevestigen via de toets OK. De lezing 
van de sonde console activeren of deactiveren via de toets 1 en 2 en bevestigen 
met de toets OK om terug te keren naar da pagina ventilatie. 

KEUZE VERMOGEN VENTILATOR: 

� 
M 
e 
n 

Als de ventilatie actief is, kan het vermo­
gen van de ventilator warmtewisselaar 
ingesteld worden. Bovendien kan hij ook 
gedeactiveerd worden door de snel­
heidsbalk op O te zetten. Via de toets 1 
en 2 het vermogen van de ventilator in­
stellen en kiezen tussen: 

OFF MIN MED MAX 

Via de toets OK het gekozen vermogen 
bevestigen om terug te keren naar de pagina ventilatie. Om terug te keren naar de 
startpagina gelijktijdig de toetsen 1 en 2 indrukken. Een alternatief is het menu 
stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt. 

7.3.9 MODUS "SELF CONTROL SYSTEM" 

(k'l Vanuit de toestand in fig. 15-A(par.7.2) 2 maal op de drukknop OK drukken om 
� naar het GEBRUIKERMENU te gaan. Om naar de MODUS S. C. SYSTEM te 
gaan, 8 maal op de toets 2 drukken. De functie activeren of deactiveren via de toets OK. 

Om terug te keren naar de startpagina, de toetsen 1 en 2 gelijktijdig indrukken. Een alter­
nalief is het menu stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt. 

7.3.10 MENU "IJKINGEN ZIEN" 

In dit menu kunnen de parameterwaarden worden gecontroleerd, inge­
steld in de elektronische besturingseenheid. Dit menu word! gebruikt door 

Ravclli 
1ntall1gente 

Vlam Aaanwezig 

Reiniging Vuurpot 

Uitschakeling 

het Service Center (S.C.) om te begrij­
pen welke de parameters zijn die in de 
machine zijn ingesteld en dus de wijzi­
gingen te bepalen om de werking van de 
kachel te optimaliseren. Vanuit de toe­
stand weergegeven op fig.15-A(par.7.2\ 
2 maal op de drukknop OK drukken om 
naar het GEBRUIKERMENU te gaan. Om 

naar het menu IJKINGEN ZIEN te gaan, 9 keer op de toets 2 drukken. Door te be­
vestigen via de toets OK, gaat u naar de weergave van de ingestelde parameters. 
Om de parameterlijst te rollen de drukknoppen 1 en 2 gebruiken. Om terug te keren 
naar de startpagina gelijktijdig de toetsen 1 en 2 indrukken. Een alternatief is het 
menu stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt. 

7.3.11 MENU "BEORIJFSUREN ZIEN" 

� In BEDRIJFSUREN ZIEN zijn de totale en partiele bedrijfsuren vermeld en 
\..� is een teller met het aantal kachelinschakelingen aanwezig. Het is moge­
lijk dat in sommige gevallen de bedrijfsuren niet gereset zijn, m.a.w. dat nummers 

zoals 5000/15000/25000 worden 
weergegeven. De technicus moet in dit 
geval bij de eerste inschakeling de num­
mers resetten.Dit betekent niet dat de 
kachel reeds zoveel uren heeft gewerkt. 
Het is enkel een inste//ing die door de 
programmering tijdens de eerste keu­
ring in de fabriek werd verwezenlijkt, 
voor de kachel werd verpakt en verzon­

den. Dit menu word! gebruikt door het Service Center (S.C.) om de totale bedrijfsu­
ren van de kachel gedurende een volledig jaar te evalueren en te beoordelen of een 
reiniging noodzakelijk is ("service uren"). Vanuit de toestand weergegeven op 
fig.15-A (par.7.2) 2 maal op de drukknop OK drukken om naar het GEBRUIKERME­
NU te gaan. Om naar het menu BEDRIJFSUREN ZIEN te gaan, 10 keer op de toets 
2 drukken. Door te bevestigen via de toets OK, gaat u naar de weergave van de 
bedrijfsuren van de kachel. Om de verschillende tellers te rollen (totale uren, parti­
ele uren en aantal inschakelingen) de toetsen 1 en 2 gebruiken. Om terug te keren 
naar de startpagina gelijktijdig de toetsen 1 en 2 indrukken. Een alternatief is het 
menu stapsgewijs verlaten terwijl u telkens de drukknop OK ingedrukt houdt. 
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1en tot opnieuw een verwannilYJSVITT(lek optreedt. Deze functie heet COMFORT CLIMA Bij 
activering van deze functie zijn twee mcxli �ijk naargelang het gewenste beheer van de 

instellingen (zie par 7.2.2 en 7.2.3) COMFORT CLIMA LUCHT of COMFORT CLIMA WATER. 

8.2.1 COMFORT CLIMA "LUCHT" 

Raadpleeg de paragraaf 7.3.6. om naar deze functie te gaan. Als Comfort Lucht is 

ingesteld, zal het systeem de modulatiefase activeren en het pelletverbruik tot het 
minimum herleiden wanneer de kamertemperatuur word! bereikt. Vervol­
gens zal de kachel controleren of deze temperatuur tijdens een bepaalde tijd 
word! behouden (VERTRAGING · COMFORT gewoonlìjk ingesteld op 4'). Na­
dien gaat de kachel aver naar ECO STOP (de kachel gaat uit). VOORBEELD: 

I 
M 
e 
n 

Om Comfort Clima te activeren. via de twee 
toetsen 1 en 2 een waarde instellen die verschilt 
van OFF. Bevestigen via OK. De tijd instellen 
waarin de kachel in BEORIJF MODULEREN moet 
blijven alvorens ze overgaat naar ECO STOP 
(default 4'). 

Oe ingestelde waarde (in dit geval 5'C ) heett de 
functie Comfort Clima geactiveerd. WERKING: De 
waarde regelt de temperatuur voor herinscha­
keing van de kachel. VOORBEELD: 

• set kamertemperatuur ingesteld op 21 'C 
• waarde comfort clima ingesteld op 5° e 
Door deze afstelling zal de kachel uitgaan als 
21 °C worden bereikt en weer aangaan wanneer 
de kamertemperatuur 15'C is (21'C - 5 - 0,5 
di tolerantie = ong. 15'C ). Op de display zullen 
achtereenvolgens de strings verschijnen. weerge­
geven op de linkse beeldschermen. 

De modulatiefase word! geacliveerd daar de in­
gestelde kamertemperatuur werd bereikt. Als de 
temperatuur voor de tijd "VERTRAGING COMFORT 
CLIMA" wordt behouden. zal de kachel overgaan 
naar de uitschakeling en op de display zal ECO 
STOP worden weergegeven .. De kachel zal in 
deze toestand blijven tot de temperatuur naar 
15'C daalt. enkel dan zal de inschakelingsfase 
weer worden gestart. 

l�avclli
1ntell1gente 

8.2.2 COMFORT CLIMA "WATER" 

Raadpleeg de paragraaf 7.3.6. om naar deze functie te gaan. Als Comfort Water is 

ingesteld, zal het systeem de modulatiefase activeren en het pelletverbruik tot het 
minimum herleiden wanneer de ketelwatertemperatuur wordt bereikt. Vervolgens 

zal de kachel controleren of deze temperatuur tijdens een bepaalde tijd word! 
behouden (VERTRAGING COMFORT gewoonlijk ingesteld op 4'). Nadien gaat de 
kachel aver naar ECO STOP (de kachel gaat uit). NB: De inschakelingsfase na 
ECO STOP is dezelfde als voor comfort lucht. Als dus 5°C delta wordt ingesteld, 

zal de kachel op ongeveer 54°C starten wanneer de temperatuur van het ke­

telwater onder de set delta comfort (bv. 60°C) daalt. N.B.2:De werking van de 

kachel in de modus COMFORT CLIMA kan de in- en uitschakelingsfase in de 

loop van de dag meerdere malen starten. Dit kan de duur van de weerstand, 

voor de automatische inschakeling van de kachel, negatief be'invloeden. 

ALS DEZE MODUS WORDT GEBRUIKT, MOET U NA ELKE AUTOMATISCHE 
UITSCHAKELING CONTROLEREN OF DE VUURPOT SCHOON BLIJFT ZODAT 

EEN CORRECTE AUTOMATISCHE INSCHAKELING BLIJFT VERZEKERD. 

8.3 Modus "STAND-BY" 

De modus STAND-BY word! geactiveerd wanneer de temperatuur van het water 
85°C bereikt. Deze functie is een bescherming voor het circuii, in het bijzonder 
wanneer de functie COMFORT CLIMA niet is geactiveerd. Als de kachel zich in 
deze toestand bevindt, gaat ze automatisch aver naar de STAND-BY modus om 
het hydraulisch circuii te beschermen. De kachel start automatisch nadat hij is 
afgekoeld, op voorwaarde dal de werking is vereist (verzoek voor verwarming van 
het water of de kamer, verzoek om tapwater). 

8.4 Modus SELF CONTROL SYSTEM (S.c.s. activering zie paragraat 7.3.91 

De modus SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) werd bedacht om de kachel sneller 
eventuele opgetreden storingen te late.n herkennen. De activering van deze mo­
dus is in het bijzonder aangeraden indien u zich niet in de nabijheid van de kachel 
bevindt tijdens zijn bedrijfsfasè. 

8.5 SERVICE uren 
Al onze modellen vereisen, behalve de gewone reiniging (zie paragraaf 11. On­
derhoud), een buitengewone reiniging, die moet uitgevoerd worden door de in­
stallateur (geautoriseerd door de fabrikant) Op het ogenblik van installatie van 
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TON / T OFF 
De kamersonde is onderbroken of een externe thermostaat werd 
verbonden 

VENTILATOR De kachel is in de afkoelingsfase: als deze toestand wordt bereikt, start 
WACHTEN START hij automatisch 

VEHTR.ATOR WACHTEN De kachel is in de afkoelingsfase: als deze toestand wordt bereikt, start 
NIEUWE START hij automatisch 

INSCHAl<BB4WACHTBI De fase voor herinschakeling werd warm gestart. De werking is 
HERINSCHAKELING vergelijkbaar met de fase INSCHAKELEN 

HOT ROOKGASSEN 
De maximale drempel werd bereikt: voor de afkoeling gaat de kachel 
naar het minimum tot de rookgassen verminderen 

STANO-BY water 

UIT 

lnschakeling of 

WACHTEN VLAM 

PELLET EINOIGT 

OVERMATIGE 

VULLING 

De waterlemperatuur van 85°C werd bereikt. De kachel gaat 
automalisch in STAND-BY om het hydraulisch circuii le beschermen. 

De kachel is uit. 

Wanneer het verzoèk voor inschakeling in de status ECO-STOP een 
automatische uitschakeling overlapt (door de'TIMER), zal de kachel 
aangaan en de reiniging van de korf conlroleren alvorens in FINALE 
REINIGING te gaan. 

Wanneer de pelletinstelling (set pellets +5) het continu vullen nadert. 

ALS HET SIGNAAL "HOT ROOKGASSEN" WORDT WEERGEGEVEN, BITT­

KENT DIT DAT ER PROBLEMEN ZIJN OPGETREDEN IN DE VERBRANDING. 
HET IS NOODZAKELIJK CONTACT OP TE NEMEN MET HET DICHTSBIJGE­
LEGEN S.C. OM EEN INSPECTIE TER PLAATSE UIT TE VOEREN. 

9. REINIGING

Alvorens een reiniging van de kachel uit te voeren, de volgende voorzorgsmaat­

regelen treffen: 
• Controleer of alle delen van de kachel zijn afgekoeld.

• Controleer of de as volledig is gedoofd.

GELIEVE AANDACHTIG DE VOLGENDE INDICATIES TE VOLGEN VOOR 

DE REINIGING! HET NIET NALEVEN VAN DEZE INOICATIE KAN LEIDEN 

TOT STORINGEN IN DE WERKING VAN DE KACHEL. 

Rave Ili 
1ntelhgente 

9.1 Reiniging van de oppervlakken 

Voor het reinigen van de oppervlakken moet voor de gelakte metalen delen een 

vochtig doek of ten hoogste wat water en zeep gebruikt worden. Let op, het ge­

bruik van detergens of agressieve oplosmiddelen leidt tot beschadiging van de 

oppervlakken van de kachel. 

9.2 Reiniging van de vuurpot voor elke inschakeling 

De vuurpot, waarin de verbranding plaatsvindt, moet gecontroleerd worden. Hij 

moet schoon zijn en geen afval of residu mag de gaatjes verstoppen. Op deze 

wijze zal steeds een optimale verbranding worden verzekerd en zal oververhitting 

worden vermeden. Oververhitting leidt tot kleurwijziging van de lak en ontvelling 

van de deur. Als de vuurpot niet wordt gereinigd kunnen storingen optreden bij 

inschakeling van de kachel. 

Korf goed schoon en alle gaatjes goed zichtbaar 
Korf die gereinigd moet worden met de 

gaatjes verstopt door de as. 

Enkel als de vuurpot schoon is kan een werking zonder storìngen verzekerd wor­

den.Tijdens de werking kan afzet ontstaan die onmiddellijk moet verwijderd wor­

den. Controleer of de vuurpot schoon is, hij moet eruit zien zoals in figuur 39-A; 
als hij eruit ziet zoals in figuur 39-B, moet een zorgvuldige reiniging uitgevoerd 

worden. De reinigingsintervallen zijn verbonden met de kwaliteit van de gebruikte 

pellets. Het is niet uitgesloten dat bij het gebruik van een nieuwe pelletpartij, ook 

al is ze van hetzelfde merk, verschil in de verbranding optreedt en dus meer of 

minder resten overblijven. Door een correcte dagelijkse reiniging zal de kachel op­
timaal werken en steeds zorgen voor een goede warmte-afgifte, storingen zullen 

voorkomen worden waarvoor, bij verloop van tijd, de ingreep van een technicus 

zou kunnen vereist zijn. NB:De reinigingswerkzaamheden zijn afhankelijk van 
de kwaliteit van de gebruikte pellets en van de gebruiksfrequentie. Het is mo­

gelijk dat deze werkzaamheden elke dag moeten uitgevoerd worden. 
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11. BESCHRIJVING VAN DE ALARMEN

AlARM06 
PELLETS OP 

ALARM01 
81.ACK-OUT 
AlARM05 
MISlUKTE 
INSCHAKELING 
ALARM 11 
AFWIJKING VlAM 
AI.ARM12 
FAFWUaNG WEHtB.taN 
EXTRACTOR 

ALARM04 
ZUIGER 0EFECT 

ALARM 08 
0NDERDRUK 0NTBREEKT 

AlARM 07 
THERMISCHE VEILIGHEID 

AlARM03 
0VERTEMPERATWR 
ROOK 

AlARM02 
ROOKSONDE 

AlARM 16 
ORUK 

ALARM 10 HOT WATER 
ALARM14 

FASE VIJZEL 

ALARM 15 
TRIAC VIJZEL 

AlARM 13 
DNV0LD0ENDE 
STR0MING 

AlARM 17 
DEBIETMmR WIL 
AlARM09 
ST0RING DEBIETMmR 

REDBL 

De pellettank is leeg 
De reductiemotor laadt geen pellets 
Gebrek aan pel\etlading 

Gebrek aan spanning tijdens de bedrijfsfase 

De pellettank •s leeg 
IJking van de pellets en van de zuiging in de inschakelingsfase ontoereikend 
De weerstand voor de inschakelmg is defect of niet in de iuiste stand. 
De pellettank is leeg 
IJking van de pellets en van de zuiging in de inschakelingsfase ontoereikend 
De wentelingen van de rookextractor hebben een efficientieverlies van 15% 
te wijten aan de verstopping van de ventilato, 

Encoder van de rookextractor werkt niet of is niet correct aangesloten 
Voeding van rookextracter ontbreekt 
De rookextractor is geblokkeerd 
De verbrandingskamer is vuil 
De schoorsteenpijp is verstopt 
De vacuumschakelaar werkt niet goed 
De thermostaat met manuele reset heeft ingegrepen 
De centrifugale ventilato, is defect 
De verbranding in de vuurpot is niet optimaal 

De verbranding in de vuurpot is niet optimaal 
De centrifugale ventilato, is defect 

De rooksonde werkt niet goed 
De rooksonde is van de prmtkaart ontkoppeld 

Als de lemperatuur van het ketelwater oo•c overschrijdt. 
Geen verbinding van de kabels die de voeding naar de reductiemotor van de 
viJzel brengen. 

��or:aJJ> 
:�e�Jern onderdeel van de printkaart die de vijzel voor lading van 

De deur en de asla zijn niet corree! gesloten 
Slechte verbranding in de vuurpot 
Aanwezigheid van een vreemd object in de buis voor luchttoevoer 

gijg����
t
�1M�r�ic\oegevoerde luchthoeveelheid leest kan vuil zijn en leest 

De inrichtin kan ontkoppeld of defect zijn 

Ravclli' 
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OPUIIISM 

Controleer of in de tank pellets aanwezig zijn 
Maak de tank leeg om te controleren of er geen voorwerpen in zijn gevallen die de correcte werking van 
de vijzel zouden Kunnen tegenwerken 
De pelletinstelling afstellen 
Als de storing blijfl, contaci opnemen met het S.C. i.n uw zone. 
Druk op de uitschakelingstoets en herhaal de inschakeling van de kachel 
Als de storing blijfl, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 

Controleer of in de tank pellets aanwezig zijn 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
Controleer of in de tank pellets aanwezig zijn 
Wend u tot het S.C. van uw zone 

Wend u tot het S.C. van uw zone 

Wend u tot het S.C. van uw zone 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
Uitvoeren zoals aangeduid in de brochure m.b.t. 
Controleer of de schoorsteenpijp vrij en zuiver is 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
De thermostaat resetten door op de drukknop op de achterzijde van de kachel te drukken (zie par. 11) 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
De kachel uitschakelen, de vuurpot reinigen en de verbranding regelen door de pelletinstelling af te stellen. 
Ats de storing blijfl, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 
De kachel uitschakelen, de vuurpot reinigen en de verbranding regelen door de pelletinstelling af te steUen. 
Wend u tot het S.C. van uw zone 
AJs de storing blijft, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 

Wend u tot het S.C. van uw zone 
Wènd u tot het S.C. van uw zone 
Als de storing blijft, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 
De installatie vullen of ontluchlen om de druk op de vereiste waarde te brengen voor een correcte werking 

Als de storing blijft, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 
Afs de storing blijft, contaci opnemen met het S.C. in uw zone. 

Wend u tot het S.C. van uw zone 

Wend u tot het S.C. van uw zone 
Tjek at de er korrekt lukket 
De ka:tlel litSct0<elen, de WUJXJt en zi;1 star1vlak rengen en de Yelb1n1ing rege1en cm de peletfu::hti1st afte s1Ete!l 
Controleer en verwijder ongewenste objecten 
Als de storin bli"ft contact met het s.c. in uw zone. 
Wend u tot het S.C. van uw zone 

Wend u tot het S.C. van uw zone 
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12.2 Elektrisch schema 
HRV120 - HRV160 
HRV170 - HRV200 
(hydraulisch schema BASE) 
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